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IMPONENTE SVILUPPO DEL MOVIMENTO PER IL LAVORO NELLE CAMPAGNE 

Successi dei braccianti in Calabria 
30.000 contadini siciliani occupano i feudi 

Grandiose manifestezioni nella Giornata del Contadino contro la "riforma,, contrattuale di 
Segni - Imponibile di manodopera a Catanzaro - Occupazioni nell'Agro Romano e in Irpinia 

La riforma del conti atti agrari, 
l'imponibile di mano d'opera e di 
miglioria, l'occupazione delle terre 
incolte, gli sgravi fiscali per i pic­
coli coltivatori, i lavori pubblici per 
Ì disoccupati sono i grandi motivi 
che stanno determinando un lar­
ghissimo e poderoso movimento 
contadino, esteso ad un crescente 
numero di regioni. Questo movi­
mento ottiene quasi quotidiana­
mente importantissime vittorie, e 
viene sviluppato in stretta unione 
tra tutte le categorie contadine. 

Nella giornata di domenica 11 
movimento ha segnato una tappa 
di grande rilievo, con le manife­
stazioni indette dalla Confederterra 
in tutte te Provincie contro la « ri­
forma » contrattuale che Segni sta 
tentando di far passare alla Ca­
mera. Una larghissima partecipa­
zione di mezzadri, coloni, __ fittavoli, 
compartecipanti, braccianti e sala­
riati ha assicurato alle manifesta-
KÌoni un grandioso successo. Gii 
oratori designati sono stati ascol­
tati ovunque da folle eccezionali di 
lavoratori delia terra. 

A Firenze na panato m piazza 
della Signoria dinanzi a migliaia 
di uomini e donne convenuti da 
tutta la provincia il compagno IIJO 
Bosi. Bosi ha sottolineato il fignin-
cato della Giornata dei contadini e 
della lotta che questi « conducono 
da un cinquantennio contro il mo­
nopolio terriero e il dominio degL 
agrari che hanno condotto all'ai. 
tuale decadenza l'agricoltura Italia 
na ». Le masse contadine si pon­
gono come primo obiettivo lo svi­
luppo e il miglioramento della pro­
duzione. In questo quadro essi chie­
dono nuovi contratti che prevedano 
la giusta causa per qualunque di­
sdetta, 1 consigli di fattoria, la ri­
partizione dei prodotti secondo gli 
apporti, il giusto canone di affitto, 
migliorie obbligatorie. 

Al fianco di questa azione gene­
rale tendente alla conquista di pro­
fonde riforme, in numero»e regioni 
sono in corso — come si è detto — 
agitazioni di vasta portata che mo­
dificano giorno per giorno le situa­
zioni di particolare arretratezza 
sociale e i residui feudali esistenti 
nelle campagne. In questo senso ha 
suscitato forte impressione in tutto 
11 Paese la notizia della nuova vit­
toria riportata dai braccianti del 
Fucino, i quali hanno costretto Tor-
lonia a sborsare 14 milioni. Resta 
ancora aperta nel Fucino l a 

lotta del fittavoli per il nuovo 
contratto d'allitto. E anche in que­
sto campo si è verificato ieri ur* 
fatto di grande significato. In una 
riunione svoltasi al Ministero del­
l'Agricoltura è 6tato consegnato a 
Torlonia uno schema di capitolato 
firmato da tutte indistintamente le 
organizzazioni di coltivatori diretti 
aderenti alla Confederterra, alla 
Confederazione bonomiana, alla 
Confagricoltura e alla Liberterra. 
Venerdì il principe dovrà dare la 
«uà risposta. 

Nuove vittorie sono segnalate an­
che dalla Calabria dove i l movi­
mento è in continuo sviluppo; a 
Catanzaro gli agrari sono venuti 
finalmente a trattative ed è stato 
ottenuto un imponibile di mano 
d'opera oltre al riconoscimento di 
altre numerose rivendicazioni. 

L'andamento dell'agitazione^ è 
«ome si vede, impetuoso ed i risul­
tati sono finora favorevoli. Nel 
eorso delle ultime quarantottore, 
1 contadini si sono messi in azione 
anche in Sicilia, nel Lazio ed in 
Campania. 

In provincia di Palermo venticin­
quemila contadini poveri sono scesi 
sulle terre dei baroni che non han. 
no rispettato l'accordo firmato nel 
novembre scorso per la concessione 
di tremila ettari. Le commissioni 
hanno assegnato solo 1.300 ettari e 
per d: più hanno revocato alcune 
precedenti concessioni. I comuni 
impegnati sono trenta; tra questi. 
Castellana, Petxalia Soprana, Petra-
Ila Sottana (il paese di Li Puma, 
a capolcga assa«sinato. dalla mafia), 
Brizzi, Palazzo Adriano. Chiuda 
Sclafani. Contessa Entellina. Giulia­
na, Biracquino; per la prima volta 
partecipano alle invasioni i brac­
cianti della zona di Partinico. Mon-
telepre. Cinisi, Carini e Terasini. 
E" stato occupato anche il feudo 
Sagana dove il bandito Giuliano 
aveva posto il suo quartier gene­
rale. Ed è proprio qui che j cara­
binieri sono entrati in azione, ar­
restando 8 dirigenti contadini. 

Nel Messinese cinquemila conta­
dini hanno *>ccupato oltre duemila 
ettari a Capirei, Mistretta, Reitano, 
Santo Stefano di Camastra. Caronia. 
San Fratello, Acquedolci. Sant'Aga­
ta di Militello. Anche nelle Provin­
cie di Agrigento, Trapani e Calta­
n i s e t t a il fermento è vivissimo. 

Nell'alta Irpinia (Avellino* 2.500 
contadini poveri e braccianti alla 
alba di ieri sono passati al lavoro 
seminando centinaia di ettari degli 
agrari locali, dopo il fallimento dei 
lavori della Commissione Reperi­
mento Terre Incolte Xel Val!o di 
Lauro è stato proclamato lo scio­
pero generale di ausrantott'ore • 

Nell'Agro romano, infine, parec­

chie migliaia di braccianti si 6ono 
mossi da 20 Comuni, tornando cul­
le terre che avevano occupato nel 
dicembre scorso per riaffermare il 
|f<ro diritto a trarne pane e lavoro-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
CATANZARO. 6 — Ai elitre la 

'otta per la terra si estende con 
vigore nuovo ed ampiezza maggiore 
in tutta la regione calabrese, i la­
voratori della provincia di Catan­
zaro hanno ottenuto un primo im­
portante successo costringendo gli 
agrari a trattare. Nel corso delle 
trattative, che hanno luogo in Pre­
fettura fra i rappresentanti delle tre 
organizzazioni sindacali ed i rap­

presentanti degli agrari, è stato 
raggiunto l'accordo su alcuni putiti. 

In primo luogo gli agrari si so­
no impegnati ad antictpare in 
tutti i Cornimi l'imponìbile di ma­
no d'opera nella misura di un 
uomo per ogni tre ettari di super­
ficie catastale per 24 giornale la­
vorative, m tutte le aziende supe­
riori ai 20 ettari a coltivazione di­
retta. In secondo luogo è stato ac­
cettato il principio dell'abolizione 
del libretto di lavoro e del ritorno 
provvisorio al vecchio sistema di 
accertamenti fino all'adozione di 
un altro sistema che sarà proposto 
dalla Confederterra. In terzo luogo 
gli elenchi anagrafici per il quin­
quennio 1949-'54 saranno compilati 
« ex novo ». In quarto luogo gli 
agrari si sono hnpegnatt al rispet­
to del patto di lavoro e degli ac­
cordi stagionali per la raccolta 
delle olive e delle castagne. 

I punti sui quali è stato raggiun­

to l'accordo hanno una importanza 
notevole: gli agrari si sono però 
irrigiditi sulla massima rivendica­
zione contadina che è quella della 
concessione di terre, per cui la 
lotta continua con entusiasmo e 
forza maggiore dei giorni passati. 

Nel corso di essa, è stato stron­
cato dai lavoratori di Nicastro, 
Catanzaro e Crotone un tentativo 
del MSI di organizzare una pro­
vocazione nell'interesse degli 
agrari. 

Sabato sera, a Nicastro. in occa-
none dell'arrivo dell'on. Roberti, i 
missini locali avevano fatto con­
vergere gruppi sparuti di squadri­
sti della zona. 1 contadini sono tn§-
mediatamente interi'enuti e, dopo 
aver disperso ' i fascisti, hanno co­
stretto il Roberti a parlare con a 

A Catanzaro domenica mattino 
il capo dei missini è stato costretto 
a rinchiudersi in un piccolo locate, 
senza altoparlante, e a parlare di­
nanzi ad una cinquantina di per­
sone, mentre la folla si è riversata 
~el Teatro dove ha parlato il com­
pagno Aiicata 

A Crotone infine ieri sera è sta­
to tentato un concentramento fa­
scista con carattere apertamente 
provocatorio. I cittadini deTla glo­
riosa cittadina jonica hanno attac-
"Cto e disperso j fascisti. L'on. Ro­
berti, al quale si sono rotti gli oc­
chiali, non ha potuto pronunciare 
verbo 

Nelle campagne, sia ieri che sta­
mane, il movimento di occupazio­
ne delle terre si è esteso. Altrt 
Comuni delle province di Catan-

È S T A T O FROSCIIJGrATO Q U E S T A N O T T E 
• • • 

Solo una scarpetta 
dentro i l pozzo de l la morte 

Buio fitto sulla tragedia di Primavalle - Perplessità a 
San Vitale - Domani ì funerali della povera Annarella 

fianco un commissario di P. S.,.zaro, Reggio Calabria e Cosenza 
pronto a togliergli la parola noni sono scesi in lotta, si che il nume-
appena avesse pronunciato frasi 
apologetiche del fascismo 

SEI ORE DI DISCUSSIONE AL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Rapporto poliziesco di Sceiba 
e \h|iiifi( alivi spostamenti di prefelli 

De Gasperi decide di rinviare la mozione per la pace - Oggi 
inizia la discussione per l'uso delle armi da parie della P. S. 

Per sei ore consecutive il governo 
è stato rinchiuso Ieri nella sala delie 
riunioni al Viminale a discutere sulla 
situazione interna. Ha Iniziato Scei­
ba con una relazione lunga e minu­
ziosa sulla situazione delle singole 
province, fatta sulla base dei rapporti 
riservati del prefetti e del questori. 
All'esposizione del ministro di poli­
zia è seguita una discussione generale 
nella quale sono Intervenuti quasi 
tutti 1 presenti. Poco prima di mez­
zanotte, quando tutti l giornalisti. 
che in gran numero affollavano l'an­
ticamera. erano esasperati dall'attesa 
estenuante. I membri del governo ab­
bandonavano 11 Viminale senza fare 
alcuna dichiarazione e limitandosi ad 
annunciare che la discussione sareb­
be proseguita domani In una nuova 
seduta-

Nessuna informazione ufficiale ve­
niva fornita alla stampa sul merito 

delia discussione ma era evidente che 
il Consiglio del Ministri aveva af­
frontato problemi di prospettiva e 
che nessun accordo preciso era stato 
raggiunto sulla linea da seguire in 
politica interna nel prossimi mesi. 
La gravità delle posizioni che 11 go­
verno si prepara ad assumere era pe­
rò rivelata dalle voci sintomatiche 
che sin dal primo pomeriggio Infor­
matori ufficiosi facevano circolare e 
secondo le quali 11 Consiglio avrebbe 
esaminato e ia eventualità di mi­
sure adeguate per garantire l'azione 
di vigilanza e per prevenire ogni 
degenerazione in senso sovvertitore ». 

Il movimento di prefetti 
Le fonti ufficiali mantenevano però 

il più rigoroso silenzio in proposito e 
lo stesso Sceiba, in alcune dichiara­
zioni ad un giornalista si limitava 

LA CELEBRAZIONE D E L L ' 8 MARZO 

Domani è 
delle donne 

la Giornata 
per la pace 

Manifestazioni in tutta Italia - Successo delle 
grandi campagne dell' Unione Donne Italiane 

Domani. 8 marzo, in occasione del­
la Giornata Internazionale della Don­
na. grandi manifestazioni femminili, 
nelle quali parleranno le più popo­
lari dirigenti delle donne Italiane. 
avranno luogo In tutta Italia. Già 
clotnemca la Giornata Ir.ternazlona-

ln servizio di ordine non siano dota­
te di armi da fuoco. La campagna 
per le e lettere a Einaudi » è al suo 
massimo sviluppo. In provincia di 
Ferrara, ad esempio, le lettere sono 
state già raccolte In 83 ->esi su 170. 
In questi paesi 11 95 % delle fami­
glie ha sottoscritto. In provincia di 
Livorno le adesioni hanno superato 
le centomila. In questa giornata as­
sume particolare valore la mozione In 
questo senso presentata alle due Ca­
mere dalle deputate e senatrici di 
opposizione. 

Mobilitate per l'8 marzo saranno 
anche le donne comuniste, e parti­
colarmente i gruppi femminili della 
associazione degli amici de « l'Uni­
tà ». La giornata di domaci sarà una 
giornata dedicata allo strillonaggio 
del nostro giornale da parte di grup­
pi di donne. Le donne di Roma. Fi­
renze. Pisa saranno Impegnate in mo­
do particolare per vincere la gara 
ingaggiata rispettivamente con quel­
le di Milano. Genova e Livorno 

IN QUARTA PAGINA 

Un'ampia corrispon­

denza sulla lotta dei 

contadini nell * Agro 

La compagna Gina Borellinì, che 
presenterà alla Camera la mozio­
ne contro l'oso delle armi auto­

matiche da parte della polizia 

le della Donna è stata preparata da 
una serie di manifestazioni in nu 
morosissime città. Particolarmente 
Importante è stato il discorso che il 
compagno Longo ha tenuto a Reg­
gio Emilia. 

Le Iniziative che le donne italiane 
hanno preso per celebrare degnamen­
te 1*8 marzo, sono numerosissime e 
molteplici. La più Importante è co­
stituita dal fatto che proprio In que­
sto giorno saranno tirate le somme 
delle grandi campagne dell'UDI: gli 
Impegni di pace delle famiglie Italia­
ne. in appoggio ai cinque punti de) 
Comitato Mondiale dei Partigiani del­
la Pace e la «lettera ad Einaudi'». 
per chiedere che le forze di polizia 

La Corte dell'Aia 
per il diritto di veto 
I /AJA, l . — n 3 marzo, la Corte 

internazionale dell'Aia ba espresso 
la aiia opinione ebrea le norme per 
'ammissione di nuovi membri al-

l'O. N. U. Con a n i maggioranza di 
12 voti coatro 2, la Corte interaa-
ttanale ha respinto la tesi della de­
legazione argentina alla «natta 
sessione della Assemblea generale 

Con la sua decisione, la Corte 
internazionale ha ribadito il prin­
cipio dell'unanimità nel Consiglio 
di sicurezza, appoggiando quindi il 
ponto di vista deU'U. B. S. S. 

Solo doe (indici ' — Casadevn 
(Brasile) e Alvarei (Cile) — si se­
no dichiarati contrari alla decisione 
della maggioranza della Corte in­
ternazionale, in contrasto con Ir 
rlansole della Carta delle Nazioni 
t'ntte. La Corte Internazionale ha 
respinto la loro infondata e assor­
da tesi diretta centro i principi! 
fondamentali delle Nazioni m i t e . 
contro il principio della unanimità 
delle grandi potenze. 

a ribadire che nulla n era di mutato 
nella politica Interna del governo, il 
quale, oggi come ieri, si proporrebbe 
la difesa delle libertà. Che cosa in­
tenda 11 governo per « difesa della 
libertà * risulta però abbastanza chia­
ramente da alcuni sintomatici spo­
stamenti di prefetti decisi ieri, se­
duta stante, senza alcun preavviso 
agli Interessati. Il dr. Rodano pre­
fetto di Catanzaro, la zona dove più 
decisamente si è sviluppato il movi­
mento per l'occupazione delle terre 
è stato collocato a disposizione e 
sostituito dall'attuale ' prefetto di 
Campobasso dr. Diana, distintosi nel­
le ultime settimane per aver arre­
stato numerosi sindacalisti. Nello stes­
so tempo, un generale dell'esercito. 
l'attuale comandante della piazza mi­
litare di Firenze. De Simone, è stato 
ViOir.!nj»tu prefetto di Bologna. L'elo­
quenza di questi provvedimenti ren­
de superfluo ogni commento. 

Le vere Intenzioni del governo In 
materia di ordine pubblico saranno 
del resto conosciute ufficialmente 
nella giornata di oggi, nel corso della 
discussione alla Camera del'.a mo­
zione presentata dalla compagna P-o-
relllnl e dalle altre. deputate del-
l'U.D.I. contro l'uso di armi da 
fuoco da parte della polizia. La di­
scussione sarà abbinata al progetto 
di legge per le modifiche al testo 
della legge fascista di pubblica si­
curezza. 

I lavori del Parlamento 
L'ordine de! lavori parlamentari 

delle prossime settimane è stato di­
scusso ieri mattina nel coreo di un 
colloquio tra De Gasperi e II Presi­
dente della Camera Gronchi. La co­
sa è apparsa subito strana, dato r.be 
da alcuni giorni s) era deciso di far 
funzionare, a questo scopo, un or­
gano tipicamente parlamentare, la 
cosiddetta «conferenza dei presiden­
ti ». formata dal Presidente e dal 
quattro vice-Presidenti della Camera. 
nonché dai presidenti di tutti I 
gruppi parìamer.tarì 

Senza consultare nessuno e scon­
volgendo ancora una volta l'ordine 
del lavori il Presidente della Came­
ra e il Presidente del Consiglio M 
sarebbero invece accordati per rin­
viare la discussione della mozione 
dei Partigiani della Pace alla fine 
del mese. A parte l'evidente tentati­
vo di far passare in secondo piano 
quello che è ser./o dubbio il proble­
ma più scottante de* momento, le 
decisioni di ieri sono una nuova 
conferma del marasma in cui ver­

ro complessivo del Comuni rag­
giunge ormai il centinaio. 

II movimento assume sempre più 
il carattere di una larga mobilità-
rione popolare. Stamane per esem­
pio in tutte le scuole di Nicastro 
è stata lanciata la parola d'ordine: 
'•Ogni studente dia una sigaretta 
per i contadini » e domani delega^ 
zioni di studenti andranno sul 
rampi a distribuire tabacco ai la­
voratori. Grazie alla larghezza del 
fronte di lotta e alla forza del 
movimento, i lavoratori di Nicastro 
hanno ottenuto un primo grande 
successo: il Prefetto ha consegnato 
2 milioni di lire per il pagamento 
delle giornate lavorative effettuate 
durante lo u sciopero a rovescio» 
e si è impegnato ad alleggerire la 
piccola proprietà dagli aggravi fi­
scali. 

Imponente è la mobilitarione dei 
disoccupati di tutte le categorie 
che reclamano a gran voce l'inizio 
dei lavori. Su questa particolare 
questione, mentre telefon'a^no è in 
corso una riunione in Prefettura 
dove i dirigenti della C.dX. hanno 
presentato un elenco di opere il 
cui finanziamento è stato rtpetttfo-
mente promesso dal governo e na­
turalmente mai concesso. 

Tutti gli ambienti politici regio­
nali sono in grande agitazione ed 
in particolare quelli di parte de. 

Ieri su un settimanale locale è 
apparso un articolo firmato da un 
notissimo sacerdote, nel quale si 
dice chiaramente che se l'on. De 
Gasperi si illude di aver risolto i 
problemi calabresi con la legge 
sulta Sila, è un ingenuo e un uo­
mo che dimostra di non aver com­
preso la situazione' 

ALBERTO JACOVIELLO 

Alle 23.45 di ieri sera, dopo tre 
giorni di reiterati tentativi, il poz­
zo di Terre Vecchia, nel quale fu­
rono rinvenuti i miseri resti di 
Armare' la Bracci, è stato vuotato 
per mez^o di una pompa elettrica 
azionata Qn un cavo collegato alla 
linea ad alta tensione. 

L'ultima operazione ha richieito 
circa tre quarti d'ora. La ;>cc-na, il­
lumina.a da quattro potenti riflet­
tori, è stata emozionante. Molti si 
aspettavano di trovare In fondo al 
pozzo la soluzione del segreto. 
Erano prosenti il capo della Squa­
dra Mobile, Rosario Bananco, in­
gegneri, tecnici ed opeiai della 
«Tudmi e Talenti. , e della SRE, 
numerosi agenti e funzionari della 
Questura, e solo due giornalisti. 

Dappt ima si è sentito un gor­
goglio sordo salire dalle viscere 
della terra. Un tlusso d'acqja spor­
ca si è rovesciato sul terreno. Poi 
l'acqua ha cominciato a diventare 
sempre più densa e melmosa. Dal­
l'estremità del tubo uscivano sab­
bia e detriti di ogni sorta. Il poz­
zo era ormai quasi vuoto. Allora 
è stato dato ordine all'operaio pre­
scelto, Raul Montagna, specializza­
to nei lavori più pericolosi, di ca­

larti nel fondo. Barranco ha dato 
le ultime raccomandazioni. Cerca­
re qualsiasi oggetto, qualsiasi indi­
zio, ma soprattutto l'arma del de­
litto. L'operaio ha ascoltato in si­
lenzio senza batter ciglio, accen­
nando di si con il capo. Poi ha 
calzato gli stivaloni gommati, si è 
agganciato una potente lampada al­
la cintura ,si è infilato la maschera 
anti-gas, per non respirare le am­
morbanti esalazioni dell'acqua pu­
trida. 

Con un gesto, l'uomo ha -«aiutato 
i compagni. E' balzato abilmente 
sull'orlo del pozio, ha inforcato il 
seggiolino. Per un attimo è rimasto 
librato in aria. Un ingegnere ha 
detto: .« Mollate, piano! .> E l'uomo 
è scomparso nella voragine. 

Ci siamo chinati a seguirlo nella 
discesa. Lo abbiamo visto •occare 
il fondo. Ha gridato, e la sua voce 
rimbombava come in un megafono: 
< Quaggiù c'è mezzo metro di 
melma. L'acqua filtra da ogni par­
te. Continuate a far funzionare la 
pompa! ». 

Infatti lt pozzo, per effetto di 
infiltrazioni, o forse perchè m quel 
punto c'è una sorgente, non può 
essere prosciugato del rutto. Queste 

ha reso naturalmente molto arduo 
lo scandaglìamento del fondo, che 
l'operaio ha condotto però con ac­
curatezza ed ammirevole perseve­
ranza. Il risultato è sta'o magris-
simo: una scarpetta, quella che non 
fu trovata al piede sin:»'ro della 
Bracci. Allo «tesso piede non III 
trovato nemmeno il calzniD ai la­
na. Ma questo non è stato possibile 
rintracciai lo. E l'arma del delitto? 
Niente da fare. Forse è affondata 
nella melma, sfuggendo alle alfan-
nose ricerche dell'opera'..), torh*» 
l'assassino l'ha ancora co*i sé, op­
pure l'ha nascosta in un olirò luo­
go, for<=e l'ha gettata nell'altro 
pozzo, whi può dirlo? E' certo che 
l'impresa non sarà più MDetuta. 
Barranco s1 è rassegnato. 

Quanlo lo scanc!a!.,liatore è riap-

1 delegati della pace 
sono giunti a Mosca 

Thomas .Munii, Fcuelilwanghcr, Paul Robcson e il Vescovo 
Me Cornici! protestano negli S. U. pel rifiato dei fisti d'ingresso 

MOSCA, 6 — E' giunta nel po­
meriggio di ieri a Mosca, prove­
niente da Praga, la delegazione del 
Comitato Mondiale dei Partigiani 
della Pace. La delegazione è com­
posta di 15 membri, tra cui il pre­
sidente deii'Associazione Inghilter­
ra-URSS, John Piatta Mills, i l gior­
nalista americano Johannes Steele 
e l'artista americano Rockwell Kent. 

Di essa fanno parte i senatori 
Pertini e Lussu, il presidente del 
Comitato napoletano Omodeo e la 
scrittrice Renata Vigano. Della nu­
merosa rappresentanza francese la 
parte l'ex ministro della Alimenta­
zione Yves Farge. Scopo della de­
legazione è la presentazione al 
Soviet Supremo dell'URSS delle 
proposte di pace indirizzate a tutti 
i Parlamenti mondiali. 

Alcuni dei delegati ritorneranno 
nei loro Paesi, dopo la presenta­
zione dell'appello, altri invece pro­
seguiranno per Stoccolma, dove 
prenderanno parte ad una sessione 

del Comitato permanente che avrà 
inizio il 10 marzo. 

Prendendo la parola a nome del 
Comitato sovietico per la difesa 
della Pace, Alexei Surkov ha assi­
curato i delegati che ii messaggio 
che essi recano e che contiene la 
mozione di cinque punti del Con­
gresso Mondiale per la difesa della 
Pace sarà calorosamente accolto 
dal popolo sovietico. • I punti con­
tenuti nella mozione hanno sempre 
fatto parte della politica estera ba­
silare dell'URSS • egli ha aggiunto. 

Si apprendente intanto da New 
York che il comitato d'accoglienza 
della delegazione, mondiale della 
pace, di cui fanno parte tra gli al­
tri gli scrittori Thomas Mann e 
Lion Feuchtwangher. Paul Robeson. 
il musicista Schnabel e i l comme­
diografo Clifford Odeta, il vescovo 
McConnel e varie altre persona­
lità ha elevato una energica prote­
sta contro la decisione del governo 
di negare il visto ai delegati. 

N O N O S T A N T E L ' E S C L U S I O N E DEL P. C . D A L L E LISTE 

Affermazione del blocco democratico 
nelle elezioni generali In Grecia 

Grave sconfitta ad Atene ed al Pireo di Tsaldarls e Veni-
zelos - Il grappo di "centro,, di Plastlras al primo posto 

gli elettori. I centri urbani (Ate­
ne e il Pireo) hanno dato la mag­
gior parte dei voti a Sofianopuloa 
che ha battuto nella capitale i par­
titi di Tsaldaris e Venizelos. 

La piattaforma della Ministra 
I risultati definitivi «aranno noti 

domani e ufficialmente domenica. I 
r.sultatì noti ci permettono dì fare 
un quadro pressoché completo della 
situazione. Dicevamo dianzi che le 
elezioni greche costituiscono una 
grossa sorpresa per gli anglo-ameri­
cani e una grave sconfìtta della loro 
politica in questo importante setto­
re balcanico: malgrado le condizio­
ni particolari in cui si è svolta la 
competi7one elettorale (il partito 
comunità fuori legge, .«ettantamila 
demccratici r.nchiusi nei campi di 
roneentramen'.o. decine di migliaia 
di combattenti dell'Armata Demo­

sano l lavori parlamentari e degM secordo il comunicato uff ic i le 
Intralci gravissimi che 11 governo ! omesso questa *era. ad Atene ha 
crea al funzionamento delie Camere preso parte alle votazioni i'8.V; c!c-
• « • • ! • • • l l l l l l l l t l l l l l l l « l " t l l l » l > t l l l l l l , • « I t f l l l l t t t t f K « t 1 l l l l l l l t l l l f i n d i t i • M i n i t i Mi» 

Il dito nell'occhio 
Pornog ra f i a 

A E* nata la nuova organizzazione 
sindacale dei romitiani. All'atto del­
la sua costituzione ufficiale e però 
avvenuto un incidente che ha fatto 
cambiare all'ultimo momento la si­
gla dell'organizzazione. 

/I Tiome scelto precedentemente 
era quello di Confederazione Uni­
taria lavoratori Italiani 

Hanno letto la sigla. E lo hanno 
cambiato. 

Coca 
Prosegue in Francia il processo al 

rappresentante del Coca-Co'.a, fnen'-
Tntnnfo per »7 farro che nella beran-
dasonoconfeni/fr sostanze tossiche. 

Si prevedono retate di coca-coiai-
nomanl. 

S u i c i d i o 
' fi cormpowienfe del Tempo da Pa­
rigi dice che l'ozfont parlamentare 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
FRAGA, 6. — Grossa sorpresa. 

per Washington e Londra, nelle ele­
zioni tenutesi ieri in Grecia; l'Unio­
ne Nazionale Progressista di cen­
tro-sinistra di Plastiras, si è classi­
ficata prima con 310.000 voti, segui­
ta di misura dalla coalizione demo­
cratica di sinistra d: Sofianopulos 
che ha raccolto 13^ 000 vot;. Gli al­
tri partiti hanno raccolto rispettiva­
mente: partito liberale (Venizelos) 
294.000 voti; partito populista (Tsal-
darjs) 290 000 voti, partito socialde­
mocratico «Papar.dreu) 278.000 voti. 
n partito ufficioso d: casa reale. 
Markezinis. il partito nazional fa­
scista del "generale Zervas e tutti 
r.'-i altri gruppi fascisti e di de.-tra, 
c:oè i partiti più d-.chiaratamen'e 
nlogovcrnativ:. hanno raccolto ̂ olo 
ooche michaia di voti ciascuno. 

Questi risultati non sono defin.ti-
vi ma essi rappresentano 1.297.000: erri ira <nil!c m o n t a l e o e*patriati. 
voti, cioè circa 1"8,V;. dei voti |i] reaime poliziesco, le incursioni 
espressi. Infatti erano iscritti a vo- j Terroristiche delle bande monar-
tare 1.900.000 pers-one «le donne in jr biche, il si-tema antidemocratico 
Grecia non hanno diritto al voto) e. ideile votazioni, i brosli e*c. etc.) 

rirea il A0r'f deci: elettori hanno vo­
tato per : partiti di ministra ? di 
centro-^nistra 

17 vero che questi partiti cono 
diretti da element-' di dubbia fede 
democratica, che sono ueciti tempo 
'a dall'EAM e che hanno rifiutato 
fino a oggi la costituzione di un 
fronte democratico con il Parti*} 
Comunista ma è pur vero che le 
raffioni del loro successo r:s;edono 
ne] fatto che i! Plactìras e Sofiano­
pulos hanno svolto tutta la K>ro 
ramiwpna elettorale «nilla richieda 
rieU'amn:«rtia generale, della riorga­
nizzazione della vita greca, della 
eliminazione del campi di concen-
trnrr.ento. della restituzione della 
libertà politica per tutti f partiti 
e della abolizione delle leggi fasci­
ste, misure che incontrano la viva 
oppos:zione del governo e degli an-
slo-americani e su questa strada e*. 
sì hanr.o trovato il condenso del po-
rolo RTeco. impossibilitato a vota­
re per i suoi migliori e più diretti 
rappresentanti messi nella illre^li-
tà. A ciò si aggiunga il fatto di im-
portrr.za decisiva per U <nie"f>«co rt? 

questi partiti, che fi P.C. non hn 
tenuto una linea astensionista nell' 
elezioni ma ha detto agli elettori 
di parteciparvi in massa votando, 

dei comunisti in Italia e tn Francia 
è un «suicidio politico » 

Non si capisce perchè il Tempo 
se la prenda tan'o calda. Dorrebbe 
essere contento d°l nostro tentato 
suicidio. O preferirebbe un omici­
dio? 

Relatività 
«Il Tribuna'e accoglie le b'anze 

della Sacra Rota » Da un titolo del 
Quot 'diano 

Tanlo per la cronaca il Tribunale 
non ha mai accolto le richieste della 
Sacra Rota Tanto per fimre-in due 
udienze la Sacra Rota si è già bec­
cata due sconfitte. 

I l fesso del g io rno 
« l con ii «•< occidentali, sia detto 

clitsr.-i-i f •«••. --.o-. nutrono affatto 
*"«-TTp MI s loccsjo. nò puntano 
vei>o obiettivi concreti » Gianni 
Gmn'.otto, dal Tempo 

ASMODEO 

in mancanza d'altro, per i candidati 
più democra'ici di questi due parti­
ti « in modo da trasformare le ele­
zioni di Truman — diceva il pro­
clama preelettorale del partito — 
in una grande manifestazione anti-
imperialista. Le elezioni sono^ state 
difatti una manifestazione ' della 
volontà anti-imperialista del pò 
polo greco. I veri sconfitti di 
queste elezioni sono i partiti 
governativi di Tsaldaris e di 
Venizelos che hanno subito for­
tissimi regressi rispetto alle elezio­
ni del *46. I partiti legati al re e ai 
militari hanno subito la stessa sor­
te. Sul piano interno le elez-oni 
sr.no una condanna della politica 
della guerra civile, dell'asservimen­
to asli anglo-americani, del terro­
re fascista, «del la politica — sono 
parole pronunciate questa sera dal 
leader della coalizione democratica 
Sofìanopulis — condotta da quattro 
anni a questa parte d c l governo 
monarchico ». 

Scacco agli americani 
Sul piano internazionale le ele­

zioni greche rappresentano uno 
scacco senza precedenti per gli 
americani. Per averne un'idea ba­
sti dare una letta ai commenti del­
le agfn7:e, ISA snodateti Press scri­
ve questa sera: " L e elezioni greche 
hanno dato un risultato inaspetta­
to. Occorre rilevare che la situa­
zione è grave. Le sinistre hanno 
conquistato cento dei duecentocin­
quanta reggi e potrebbero dominare 
ìa vita politica greca -». 

L*Agenzia constata con imbarazzo 
che - c f ò è avvenuto dopo che ali 
americani hanno imprecato in Gre­
cia un bilione di dollari per la lot­
ta contro il comunismo ». 

La France Press scrive; - L a ri­
velazione di questi primi risultati 
è nell'importanza dei voti raccolti 
dal fronte democratico di Sofiano-
pulis che passa per il fronte che 
ha raccolto i voti comunisti ». 

Le elezioni greche hanno dimo­
strato come giusta la tesi sostenuta 
dall'Unione Sovietica all'ONU, che 
•a soluzione «americana» del pro­
blema greco non ha risolto un bel 
niente. La vittoria *ul movimento 

CARMINE DE L1PS1S 
. (Conttaaa la «. pag. 4. eoi). 

Lionello Ègidi 

parso '=illa superfìcie, era coperto. 
di melma fino ai capelli. Tirava ' 
un vento freddo di tramontana e 
l'operaio rabbrividiva nei ' suoi 
panni bagnati. Si è subito spogliato 
e cambiato. Gli altri hanno com:ii-
ciato a smontare gli attrezzi.- Bar-' 
ranco se ne è andato con la scar­
petta di Annarella involtata in un 
giornale. • 

Come abbiamo detto, c i * o n o vo­
luti tre giorni di sforzi per giun­
gere ad un cosi magro risultato. 
Nel nostro ultimo numero abbiami» 
descritto i lavori condotti nella 
giornata di sabato. Domenica mat­
tina i lavori erano stati ripresi 
con un gruppo elettrogeno azio­
nato a benzina, ma l'energia COM 
sviluppata si è dimostrata del tut­
to insufficiente. I lavori sono stati 
ripresi ieri mattina, a ritmo sem­
pre più febbrile. Nuovi fallimenti. 
Infine, un tecnico della SRE, tro­
vandosi sul posto a curiosare, ha 
suggerito l'installazione di un tra­
sformatore, per utilizzare 1 energia 
della ' linea ad alta tensione. 11 
suggerimento è stato accettato. Ai-
le ore 15, una squadra di opera. 
della SRE, diretta dall'ing. Salviti t. 
è giunta sul posto a dar manforte 
agli operai della «Tudini e Ta­
lenti . . . In due ore è stato piazzato 
il trasformatore, circondato da una 
fitta siepe di filo spinato, ccn quat­
tro viscosi cartelli con ]a scritta: 
« Pericolo di morte » ed J tradi­
zionale teschio. 

Al le 17 il trasformatore era a 
punto. Alle 17.30 un triplice cavo 
allacciava la linea alla oompa. E' 
stato dato l'ordine di calare la 
macchina. 

L'operazione ha richiesto un 
quarto d'ora. Poi è stato fatto scat­
tare l'interruttore. La pompa ha 
funzionato per un po', ma s u b t o . 
si è fermata. Un guasto irrepara­
bile. E* stato necessario cambiare 
la pompa Un lavoro veramente fa­
ticoso e snerbante, che gli operai 
hanno condotto con perizia e tena­
cia instancabili. In questo modo si 
è giunti fino alle 23.45. 

Mentre assistevamo, anche " noi 
partecipi dell'ansia e dell'impazien­
za generale, al faticoso affre'tar?i 
desi- operai intorno alle macchiir . 
abbiamo «cambiato qualche parola 
con i funzionar: della Mobile eh-1 -i 
trovavano sul posto. Ci sismo .tro­
vati in presenza di uomini stanche 
perple-s; e turbati, se non addir*'- ' 
tura sfiduciati e demoralizzati. U o - ' 
mini che da molti giorni dormono 
poco e si arrovellano, nel tentativo 
di risolvere ir. qualche modo l'enig­
ma. sotto il ti iolice pungolo della 
opinione pubblica, della rtampa e 
nei superiori. Barbe lunghe, occhi 
arrossati, voci rauche. Se l'Egidi, 

ARMINIO SA VIOLI 
(Continua tn 4. pag. 8. col.) 

m ('F; DIETRO 
i l delitto di Primavallr ? 
Leggete In IV pagina: 

Dickimtzioni di Conti, 

Cahsio, Soffra e ii 

Roberto Proietti 
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La gioventù comunista 
si prepara al Congresso Cronaca di Roma 

'. ! 

rafforzando la lotta 
in difesa della pace 

LE PECORELLE BIANCOVESTITE GETTANO DEFINITIVAMENTE LA MASCHERA ! 

Con un odioso gesto di fallosità i d.c. 
respingono yn e. d. g, concordato sulla pace 
Oltre 5 ore di accanita discussione - Le falsità di Tupini jr, le ridicolaggini 
di Libotte e gli insulti di Reggio D'Aci - Energica messa a punto di Natoli 

A l l e ' 2,55 dì ques ta matt ina , i 
cons ig l ier i democrist iani hanno re­
sp into un ordine del g iorno, che i n ­
v i t a v a i l Consig l io comunale a 
e s p r ì m e r e u n vo to perchè i l parla­
m e n t o i ta l iano intervenisse effica­
c e m e n t e per ev i tare il f lagel lo di 
una n u o v a guerra. 

A l l a grave dec i s ione di cui 1 con­
sigl ieri d.c. portano tutto il peso 
de l la responsabi l i tà che s i sono a s ­
sunt i di fronte a l la c i t tadinanza 

quanto ' insu l tante • i n t e r v e n t o di 
Reggio D'Aci (d.c.) che tra l e n u ­
merose amen i tà ha trovato m o d o 
di invi tare i consigl ier i ad i n g i n o c ­
chiarsi e a gr idare v i v a i l papa , 
ha preso la parola tra la più v i v a 
at tenz ione de l pubbl i co e dei c o n ­
siglieri il c o m p a g n o Nato l i . 

Il c o n s i g l i e r e d e l B locco , con una 
calma che contrasta s t r a n a m e n t e 
con il nervos i smo de l la m a g g i o r a n ­
za, denunc ia la pos iz ione po lemica 

sì è giunti dopo oltre c inque o i e ' d e i cons ig l ier i democr i s t ian i e, c o n 
di v i v a c e e spesso v io l ento dibat 
t ito, che ha visto la democrazia 
crist iana i so lata pers ino dai suoi 
a l leat i saragatt iani e fascisti . 

C o m e è noto figuravano all 'o.d.g. 
de l la seduta di ieri sera d u e m o ­
zioni su ques to importante argo­
m e n t o . Una c h e portava le firme 
de i cons ig l ier i de l Blocco , inv i ta ­
v a i l P a r l a m e n t o a fare il neces ­
sar io p e r g iungere a una riduzio­
n e deg l i armament i , a l la messa al 
bando de l la bomba atomica e ad 
u n accordo tra l e c i n q u e grandi 
po tenze , e un'altra presentata in 
extremit da alcuni cons ig l ier i d e l ­
l a magg ioranza per parare i l co l ­
po, c h e conteneva , dopo una pre­
c isa presa d i pos i z ione contro i l 
M o v i m e n t o de l Part ig iani de l la P a ­
ce, u n g e n e r i c o appe l lo a l r ipudio 
deg l i odii fra gli u o m i n i . 

R e s p i n t a una proposta di A s c a -
re l l i (B locco ) t endente a g iunge ­
r e ad u n ord ine d e l g i o r n o c o n ­
cordato , o n d e dare m a g g i o r e so ­
l e n n i t à a l v o t o d e l C o n s i g l i o Co­
m u n a l e s u ques to importante a r ­
g o m e n t o , h a preso l a paro la i l c o n ­
s ig l i e re o n . Tupin i Jr. p e r i l lustra­
r e 1 m o t i v i c h e l o a v e v a n o indot to 
a p r e s e n t a r e u n a m o z i o n e diversa 
da q u e l l a d e l B l o c c o . 

Ma nonos tante abbia par la to per 
c irca un'ora, n o n si p u ò c e r t o affer­
m a r e c h e i l g i o v a n e d i r igen te d e l ­
la propaganda d.c. s ia r iusc i to n e l 
suo i n t e n t o . 

D o p o a v e r Infatti a f fermato s u c ­
c e s s i v a m e n t e d i essere p e r la pace, 
m a di n o n p o t e r c o n d i v i d e r e gl i 
i n t e n d i m e n t i d e l M o v i m e n t o de i 
Part ig ian i d e l l a P a c e ( c h e sarebbe 
u n a creatura d e l Cominform) e 
a v e r c i ta to tra l 'ameni tà d e l n u ­
m e r o s o p u b b l i c o a l cun i pass i d e l 
B o l l e t t i n o del l 'Uff ic io d ' Informa­
zioni p e r a v v a l o r a r e l e s u e affer­
m a z i o n i , i l cons ig l i e re d.c. ha t e r ­
m i n a t o la sua p o c o br i l lante e s p o ­
s i z ione a l g r i d o d i « D i o v o g l i a c h e 
l a p a c e s ia ca lva! ». 

H a p r e s o q u in d i l a paro la i l c o n ­
s ig l i e re M o n t e s j , c h e , d o p o a v e r 
m e s s o i n r i sa l to c o m e l a m o z i o n e 
d e l B l o c c o m i r i so l tanto a creare 
u n a r e a l e organizzaz ione d e l l e f o r ­
ze d e l l a P a c e , a l l a q u a l e possono 
a d e r i r e tutt i co loro c h e la p a c e v o ­
g l i o n o s inceramente , af ferma c o n 
forza c h e sono contro l a p a c e so l ­
tanto q u e g l i u o m i n i c h e t e m o n o 
d a l l e condiz ion i d i p a c e i n e v i t a b i ­
li c o n s e g u e n z e d i g iust iz ia . 

E g l i invita" p e r c i ò tu t to i l C o n ­
s ig l io ad e s p r i m e r e u n v o t o u n a ­
n i m e s u l l e propos te p r e s e n t a t e dal 
B l o c c o d e l P o p o l o p o i c h é c o m e non 
basta — ha agg iunto r i v o l t o a l 
cons ig l i ere T u p i n i , d i r e « D i o , D i o » 
p e r a v e r e U r e g n o d e i c ie l i , cos i 
n o n basta g r i d a r e • pace , p a c e a 
p e r l a v o r a r e c o n c r e t a m e n t e e s i n ­
c e r a m e n t e p e r es sa . 

I l c o n s i g l i e r e d e l B l o c c o t e r m i ­
n a c a l o r o s a m e n t e app laudi to dai 
p r e s e n t i , g r idando r i v o l t o a l l a m a g ­
g ioranza: « M a l e d i c i a m o c h i u n q u e 
d i e t r o i l c a n d o r e di g e n e r i c h e fra­
si osasse t r a m a r e la guerra ». 

A n c h e D e Tot to (MSI) n o n p u ò 
f a r e a m e n o d i schierars i contro 
l a m a g g i o r a n z a d.c. e, d o p o a v e r 
a f fermato c h e ch i ha fat to la g u e r ­
ra è contro l a guerra , c h i e d e l 'ono­
r e di f irmare l a m o z i o n e d e l B l o c ­
co , 

I l c o n s i g l i e r e S e l v a g g i (Rep. ) c h e 
p r e n d e l a paro la succes s ivamente , 
d o p o a v e r v i v a c e m e n t e cr i t icato 
3a i m p o s t a z i o n e p o l e m i c a de l l 'or ­
d i n e d e l g iorno Tupini , presenta u n 
a l t r o o r d i n e d e l g i o r n o c h e porta 
a n c h e l e firme d e i saragat t iani ( S a -
ragat i er i s e r a e r a p r e s e n t e i n s i e ­
me a l co l l ega Corsi! ) e c h e p u r 
n o n c o n t e n e n d o d e l l e propos te c o n ­
crete p e r scong iurare i l per ì co lo 
ni g u e r r a f a v o t i p e r l a p a c e e i n ­
vita g l i u o m i n i c h e h a n n o l a r e ­
sponsabi l i tà d e l p o t e r e a d e l i m i n a ­
re l e b a r r i e r e e l e di f f idenze c h e 
d i v i d o n o i popo l i 

D o p o u n c o n f u s o q u a n t o in fe l i c e 
n t e r v e n t o d i B e n e d e t t i n i ( M o n . ) e 
jna b r e v e d i ch iaraz ione d i S a r a g a t 
n f a v o r e de l l 'ord ine d e l g i o r n o 
se lvaggi , p r e n d e la parola i l c o n ­
f ig l ie le L i b o t t e (d.c.) c h e a l t e r -
m n e d i u n s u o b r e v e m a v i o l e n -
0 d i s corso be l l i c i s ta tì d ich iara a 
a v o r e d e l l a p a c e , d i u n a p a c e . - a r -
nata. Ques ta d ich iaraz ione , uni ta 
i l 'attacco n e i confront i d i M o n t e -
si c h e , s e c o n d o l 'affermazione d i 
Libotte, n e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a n o n 
>otrebbe e spr imers i c o m e cr i s t iano 
tenza p e r i c o l o p e r la sua i n c o l u -
ni tà , p r o v o c a l a v i v a c e reaz ione 
l e i p u b b l i c o e l a secca rep l i ca d e l 
lonsigl ieré d e l B l o c c o , c h e r icorda 
(ome propr io i n qual i tà d i cr i s t ia -
lo e d i i ta l iano abbia par la to r e ­
centemente da l la radio d i Mosca In 
>ccasione d e l s u o v i a g g i o n e l l ' U r o , 
l o v e era s ta to inv i ta to p e r a s s i -
t e r e a l C o n g r e s s o d e i Part ig ian i 
[ella P a c e sov ie t i c i . L a repl ica d i 
ilontesi v i e n e acco l ta dai ca loros i 
ipplausi d e i p r e s e n t i . 

L 'atmosfera v a intanto f a c e n d o -
i s e m p r e p i ù ecc i tata . H pubbl ico 
u m o r e g g i a e i l S i n d a c o p e r d e l a 
>azienza, m i n a c c i a n d o a p i ù r ipre­

se d i fare sgombrare l 'aula. 
1 A l l e 0,30, d o p o u n es i larante 
I I I I I I I M M I I I I I I t l M t t l M M M I M M I I M I I I I » 

Osservatorio 
Giorni fa arrivò alla Stallone Termini 

in treno carico di pellegrini — fi dici 
he attualmente a Roma De ne tltledano 
>iù di quarantamila — e un venditore 
li aranciate, ehm aveva tanto aspettato 
'Anno Santo per guadagnare un po' di 
•Ut, ti avvicinò ai vagoni. Non Tacesse 
rial fattoi Due signori distintissimi qua-
l lo aggredirono e dopo una sommaria 
pìegatione a fona di urli gli fecero 
aptre che la salute dei pellegrini non 
wteva esser messa a repentaglio della 
uà merce. A nulla valsero le proteste 
lei poveretto. Eppure non vendeva Coca-
:ola» 

una l impida e robusta a r g o m e n t a ­
z ione , smonta ad una ad una le 
pseudo argomentaz ion i degl i ora­
tori de l la magg ioranza ed in par­
t icolare di Tupini , d imos trandone 
la fals i tà . 

» Quale la sostanza dei discorsi 
di Cingolati! e Tupini? — si c h i e ­
de infatti il cons ig l i ere del B l o c ­
co — E«;si non h a n n o portato una 
sola ragione val ida per resp ingere 
il contenuto de l la nostra m o z i o n e ; 
essi ci hanno det to so l tanto c h e la 
r iget tavano p e r c h è era pre i en ta ta 
da noi -. 

« Ebbene — p r o s e g u e Natol i — 

se n o n v o l e t e vo tare la no3tra m o ­
zione c'è ancora una possibi l i tà di 
g iungere a u n voto unan ime del 
Consig l io su ques to punto, a p p r o ­
vando l 'ordine d e i g iorno presen­
tato dai repubbl icani e dai sara­
gatt iani; se non farete questo , d i ­
mostrerete di essere c o s c i e n t e m e n ­
te contro quals ias i t entat ivo che 
oossa s e r v i r e ad unire gli i tal iani 
anche su una q u e s t i o n e di cos i 
grande importanza c o m e il prob le ­
ma del la pace ». 

Ma anche questa proposta conc i ­
l ia t iva de l c o m p a g n o Natol i v i e n e 
respinta da i cons ig l i er i d.c. che d o ­
po un b r e v e Intervento dei c o m ­
pagni Lizzadrt e Franchi l lucc l , che 
r infacc iano al s indaco gli impegni 
da lui presi p r e c e d e n t e m e n t e per 
g i u n g e r e a u n o r d i n e de l g iorno 
concordato, a p p r o v a n o la moz ione 
Tupini , r e s p i n g e n d o Invece l 'ordine 
de l g iorno S e l v a g g i a favore d e l 
q u a l e vo tano , o l tre i repubbl icani 
i saragatt iani , il B l o c c o e VMSI. 

Ed ecco l'o.d.g. Se lvagg i resp into 
questa mat t ina da l la faziosità d e ­
mocris t iana: 

Il Cons ig l io Comuna le di R o m a , 
interprete del s e n t i m e n t o e del la 
ans ia d i tutto il popolo non turbato 
ila r istrette part icolari concezioni 
ma u n i t o in u n a super iore v i s ione 
de l ' interesse d e l l a umani tà ; 

persuaso che evo luz ion i e tra-
s f n n n a z i ; n i social i , per il rapido 
incessante progresso de l la sc i enza e 
del la tecnica , possano compiers i in 
sol idarietà di mezzi e di in tent i , e 
che confl itt i armati condurrebbero 
nel l 'abisso del do'ore e de l la m o r t e ; 

invi ta gli uomini che hanno la 
t remenda responsabi l i tà del potere 
a cons iderare i presuppost i e le 
condizioni del la c o n v i v e n z a pacìfi­
ca, ad e l iminare barriere e diffi­
denze che d iv idono i popoli e ne 
ostaco lano la conoscenza e la co l la -
boraziano e a so l l evare l 'umanità 
dal terrore di i m m a n e distruzione, 
con effett ive pacifiche in tese . 

Stutra tilt 19,30 in Fed. gli oratori, i ' 
propagandisti e gli attirisi! della Federa- I 
lione. Il compagno Secondari svolgerà ma * compagno 
relulone sol tema 
Italia -. 

olgera 
• La terra fona in 

DOMANI UN OMAGGIO DELIE POPOLANE 

Un mazzolino di mimosa 
a Donna Ida Einaudi 

Sconti sugli acquisti - La Mostra dell'artigia 
nato femminile - Nei rioni e nelle fabbriche 

Delegazioni da tutti a Quartieri ac­
compagnate dall'on. Maria Cine/a ri-
Rodano t dalle dirigenti dell'UDl, con 
le loro bandiere della Pace e con car­
tel/i sui quali saranno scritte le mag­
giori rivendicazioni delle zone, si re­
cheranno domani al Quirinale. Le de­
legazioni porteranno la mimosa alla 
prima Donna delia Repubblica, a Don-
la Ida .Einaudi, e pergamene, tulle 
quali faranno presenti t problemi cit­
tadini e l'aspirazione generale di tutte 
le donne romane alla Pace. 

Il più colpito della guerra dei quar­
tieri di Roma, quello di S. Lorenzo, 
celebrerà l'S marzo con particolare 
rilievo e tutti i cittadini per dimo­
strare il riconoscimento alle donne di 
S. Lorenzo della loro azione in difesa 
della Pace, si stanno rivelando vera­
mente degli uomini cavallereschi e 
gentili. I parrucchieri del quartiere 
effettueranno uno sconto speciale del 
50 per cento alle donne che si vor­
ranno far belle per l'occasione. I ci­
nematografi della zona effettueranno 
scout» dal 20 al 10 per cento, e poi­
ché le donne di S. Lorenzo con la 
permanente fatta di recente vorranno 
futfc andare al cinema, le donne del-
IUD1 hanno pensato ad organizzare 
una mattinata cinematografica per do­
menica 12. In 4 caseggiati il giorno 
vi saranno feste organizzate da appo­
siti comitati formati da donne di tut­
te le tendenze politiche. 

_ l Forse le signore di Parioli trove-

PERCHE* NON SI COSTRUISCE 

Disorganizzazione 
airÌNJL-Case,, 

U n a r iunione a l la C a m e r a de l 
Lavoro des ì i Enti Interessat i 

Alla Camera del Lavoro. 6l s o n o 
riunit i i rappresentanti degli Enti 
interessati al la eostruzione di case 
Fanfanl. 

E' s ta to cons ta ta to che . ealvo al­
c u n e eccezioni , l'Inizio del lavori n o n 
h a potuto avere luogo per la insuffi­
cienza organizzativa dell'INA - Case. 
Insufficienza che h a portato al ritar­
do nelle assegnazioni delle aree, la 
scelta delle quali è oggi affidata ad 
organi centrali praticamente inadatti 
a tale scopo. 

S o n o stati fatt i voti perchè ogni 
decisione sul la sce l to , sul l 'acquisto e 
sull'esproprlo del le aree s ia affidata a 
Commissioni locali lasciando al Co­
mitato di Attuazione la sola funzio­
n e di control lo in ta le campo . 

La Camera del Lavoro nel segna­
lare alle autori tà ed al l 'opinione pub­
blica il mancato Inizio de l lavori del le 
costruzioni Fanfanl , Inizio c h e avreb­
be dovuto aver luogo n o n ol tre il 38 
febbraio, d e n u n c i a c o m e ta le s tato di 
cose n o n solo contr ibuisce a l penna-
nere del l 'attuale grave disoccupazio­
ne , m a procrastina la necessaria co ­
struzione di alloggi c o n grave d a n n o 
del lavoratori e di t u t t i 1 c i t tadini 
Interessati. 

RUBAVA PREZIOSI NELLE CASE DEGLI SFOLLATI 

Un "prete sciacallo» 
dopo cinque anni di 

arrestato 
latitanza 

Un parroco denunciato per truffa di mezzo milione 

Dopo cinque anni di latitanza è 
stato arrestato a Roma un certo don 
Icilio Simoni . su cui grava un m a n ­
dato di cattura emesso dalla P r o ­
cura d i Prosinone. Don S i m o n ! è 
Imputato di aver commesso , durante 
11 periodo i n cui l a popolazione di 
Prosinone sfol lò in massa eotto 11 
terrore del bombardamenti , vergo­
gnosi atti di eciacal l lsmo. Il degno 
prete. Infatti, trascorse quel periodo 
rovistando ne l l e case abbandonate e 
commettendo furti di oggetti vari , 
anche preziosi, per u n valore di 
a lcune centinaia di migl ia ia di l ire. 

Associato a Regina Coeli, don Ic i ­
lio venerdì pross imo verrà tradotto 
al carcere di Prosinone e il 21 cor­
rente verrà g iudicato dal Tribunale 
locale . 

U n al tro sacerdote), t a l e Cesare T e ­
starli parroco d i Verol l , è stato d e ­
nunciato dal commerciante di Pro­
s inone Antonio Raponi , per aver 
commesso una truffa di oltre mezzo 
mi l ione . 

n Raponi, soc io i n affari con 11 
parroco, aveva t e m p o fa consegnato 
a don Testoni t re assegni del Banco 
di Napol i per un valore rispettivo 
di l i re 300. 200 e 25 mila l ire. Chie­
s tane la restituzione dopo qualche 

ACCADE NELLE BORGATE REIETTE! 

Asfissiala da un pozzo nero 
una donna a Villa Certosa 
Ieri mat t ina u n a commiss ione di 

15 d o n n e di Villa Certosa al è recata 
a Campidoglio per far presente 1 bi­
sogni della borgata. Anz i tu t to h a n n o 
richiesto l a cos truz ione d i case popo­
lari in un'area di proprietà del Co­
m u n e in località Acqua Bul icante . 
Inoltre h a n n o fa t to presente la ne­
cessità della cos truz ione di u n a ecuo­
ia e lementare ne l la sona , dovendosi 1 
bambini recare a t tua lmente a l la s cuo­
la Pisacane a Torplgnattara c o n gra­
ve pericolo per l 'Intensità del traffico 
su l la via Caslllna. Nella z o n a man­
cano Inoltre le fognature, t a n t o c h e . 
pochi giorni fa , la s ignora Addolorata 
R o n d o n i è e ta ta a e t e n t o salvata 
dalla morte per asfissia da u n pozzo 
nero che era franato. 

Il segretario de l S indaco , c h e h a 
ricevuto la commiss ione n o n h a dato 
a lcuna assicurazione. 

Convocazione I ta l ia - URSS 
Qratt w n silo 18 fa V. Salarla 44 1 re-

aposeabili iti twaeaH circoli : Lacdrói. Mos­
to Mirio. Stein Cantelli. Miaiste*» D.&. tenie 
MiWio. Feria. Aarelia. Eaaailiaa. Trattatar». 
Parwn*. Ululai. Celio. PP.TT. A t t i l a . La-
tÌBo-M*troa>o, PP.TT. Autoawrii. PP.TT. Appio. 

CtTftlleggerl, Fiorentini, Montererde, Tracoll­
ilo, Appio. ftd.L. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
MARTEDÌ-

611 Uptttori la fornata la Tei. 
Segretari di Se*, utenti ieri, ia giornata 

la Fedemlone. 
Si miserata» «gii k ««penti aateoblee 

generali atraarditaria per il Ooagrweo pm. : 
Pinoli, Quadrilo. Toseolino, Colonna, For-
tnease, Aeqawetos*. Minisi. 

MERCOLEDÌ' 
AmmltlitrarM di Sex. alla 1S la T*A 
Si aielfarta» la tegnenti asm. ge«. straor­

dinarie per H Congresso prò*.: Centneelle. Gìi-
nknleme, Prima?nlle, Monti, FietriliU, Ville 
Aureli», Portoaiedo. Tibnrtino. 

CONSULTE POPOLARI 
Tutta U Ooaavlta *ebboao ianira no loro 

nppreaeatiata aggi alla 18 il!» OJ-L. per sai 
rtaaiotie di cantiere etraordiairio. 

I ciUwfcnl candiditi del Blocca alla 0>a 
Mita Tributaria «Vaaoi alla 18 ia V. Pila-
atro 63 per aaa Importiate rrcaioM. Stasnse 
dera aiacara. 

Titta la Sariaal aandiae i»l ptaerit-
aia a ritirare arfaate material» itaapa per 
il Gaaaratsa a -Flirtali»- • 12 pagii». 

giorno. 11 buon commerc iante si s e n ­
tiva rispondere dal parroco che ave ­
va smarrit i gli assegni. Insospettito, 
il Raponi, faceva a lcune indagini e 
veniva a sapere che 1 tre assegni 
erano stati , invece, regolarmente pa ­
gati. Al lora denunciò don Cesare 
Testani al la Procura di Frosinone. 

Scarlattina 
a Trastevere 

, Da qualche t empo scarlattina, mor­
billo e anche difterite e tanno col­
pendo numerosi bambini , specialmen­
te nel quartieri popolari. Casi di mor­
billo e scarlatt ina s i s o n o verificati 
a n c h e tra le persone di u n a certa 
età. Alla scuola « O. Mameli » In via 
dei Genovesi . In quest i ul t imi giorni 
si sono verificati d u e casi di scarlat­
t ina e u n o di difterite e , s tando al le 
lagnanze delle m a m m e del quartiere. 
l'Ufficio d'Igiene avrebbe effettuato 
solo u n a superficiale dlslnfezlone nel­
le aule . In u n a caserma. In Prati , do­
menica è s tata sospesa la Ubera usci-
ta perchè numeros i militari sono 
s tat i colpit i da scarlattina, sarebbe 
perciò opportuno c h e il Comune pren­
desse que l l e misure necessarie per 
stroncare l'epidemia, anche perchè 
quest i casi seguono di pochi giorni 
quell i di t i fo segnalati al Quartlcclolo. 

Una madre sviene 
nel ritrovare la figlia 
Una pietosa e str ingente s cena è 

accaduta ieri a mezzogiorno i n v i a 
del Babuino; un'esile donna su i tren-
t'anni. vest i ta d i nero , convinta di 
aver perduto la sua bambina, che 
aveva seco fino a poco prima al lor­
ché s'era recata a far la spesa dal 
panett iere, correva affannosamente 
s u l marciapiedi della v i a gridando 
il n o m e della propria creatura e 
chiedendo aiuto ai passanti . Un gran­
de orgasmo diffusosi rapidamente i ra 
i passanti dava origine ad un'affan­
nosa ricerca, che inaspettatamente 
doveva aver soluzione davanti alla 
abitazione del la donna, tale G. M., 
al v icolo del Babuino: la piccina, 
infatti, era sul la sogl ia di casa i n ­
s i eme al padre! Dal la commozione 
la madre perdeva I sens i e cadeva 
a terra. Invano sostenuta da un'ami­
ca. Ma poco dopo, soccorsa da tutt i . 
e l la tornava in s é ed abbracciava 
con infinito affetto la figlioletta. 

Una bandiera iridata 
sul monumento al bersagliere 
LA discussione in Consiglio Oornunale 

era «Ut* preceduta anche ieri e ieri 
l'altro da slfrciflcatlve manifestazioni po­
polari. Domenica scorsa. Infatti, al sono 
stolti numerosi comizi, fra i quali par-

Teatri - Cinema - Radio 
ARTI: ore «1 « DIECI POVERI N E -

GRETTI» « A. Chrtstte con u 
Comp. 8 C E L Z O - P A O T . - P O R E L U . 
Domani «Uè ore 17. Botteajhlao 
tei. «*j5.3t\. 
Ai QBATTIO HWTA1TE - 0«1 recita iella 

caorocia di rifiata e>l cooioo Talentili iella 
•or.U • (fresia «<m * Uksn » « * * « 5 » * 
0-Aaj». r«» «aaWi a Hlea Saasa. Sali* 
(c&enao: « Gli o«a:ai eoo» teaiei •-

AU/inUlcrSI - O59Ì e *waal Tarraas* 
proiettiti i »«<raeati Blu: «Gli «adorniti ». 
« Sai «tetitre dejli aaiaill •. • H Dapotato 
del Biltfco » a • Finta «porti»» a Jfo**» ». 
L'S Mirto alle «VKM eia »teiTerraaB» air» 
apettae«I« verri doaiu cai niaiorm. 

i n u m i ! E.H.A.I.: Akktee. Attoria, OrK 
atall». Sali Coperta. Etpitlsa. Koaa, tei . 
Aeoairle. Altaaltra, Amala, Astra. Clodia. 
Folgore. Girtatelli, Filane. Ispero. U Fe-
aice. Miniai. Nuota. Koaataae. Wescalcki. 
Miaaia. Orfeo. Firioli, Siliria. Tirreao. Mie 
Vittorie. Tr;este, Fileatrìaa, Tertiw». Oildse-
e!ae, Ottiriiao, Xetrapolitaa. Salone Marfae-
rlla. A*7a*res. lama. Oiiaa. Iris. Maaaim. 
QairiM. Asfciaditort. Teatro Opera. 

TEATRI 
AITI: or» 8 1 : eonp. Seelao. F i a l . Foralli: 

. D:ed pareri aigretti • — ATOXO: ore 13 : 
CAOO del l ' t teseo: » L ' A c r o . di Molière — 
EUtEO: ore 2 1 : romp. De Fil ipeo: • Vapoli 
n ; l - < m r i i t — OfCXA: ara S I : « S w » a • — 
F1CC0U) TEATXO: ora 3 1 : . l ' U r i * al Ca­
rtello . — QUUEVO: ore 8 1 : e * » . Tatiaai 
P u l o t i : • «aa>e la tanni te • — FALLE; are 
3 1 : cara?. Fratelli Micbelnnl: • Ostrega db* 
•brego ». 

VARIETÀ* 
ALIAN1IU: Vira Carter e w n p Virinl -

ALT1EKT II p n a t 4 n p«rB. r r.r AMIRJ 
WTIllELll: .<trad* » n u » m r ' n i LA 
FENICE: I Ni". I l i , di S •r»n<--.^i « r.» 
— MAIZOJU: Il gr.to delt i ter» e empi 
gaia Muta — RUOTO: Dosa* « rei tal a rtv, 

— FlUrOFt: Il port» delle teatniani a rit. 
— IfATTlO FOUTAHT: Gli costai »<*a» te­
mici • con?. Falsatili — F0LTU130: Egli 

itaata. aella aotta a tir. 

CINEMA 
U . C . : laaaaortta patao < e.Ia Tracrti — 

lottarla: Fan'aa Felle — Airiada»: Il óV 
piUta de! BeJtk» — Alcreaa: Fgli eisauaT» 
aalla ietta — AIM: Sona d'iaiati — AB-
Mariatori: » .vr-t tabraglioai — Aa»ll»: b-
oateana* <r -Lri del eoi — Appi»; F-jli 
t*a»»ia»T» i«iU 'Mte — Arcatale»; (he More 
Toft^niw — • .atla: R terra** di Fnckea-
tir-', - ks\...n Oli ìllegrt laArogltoot — 
Altra: Teadieatore — Allatta: BltaeaaeT» a 1 
atti» ladri — Attaaliti: la era n» aposa di 
parrà — laj ts ta: Dnello al evie — A ama: 
Asina a tene — Anemia: La bella iTreaten 
— larterial: Botta « rimoata — lelafta: 
Madeaoiaelle Da Bina — Iracacde: Malica 
Bella titola — Capital: Doseaifa d'agosto — 
Caymica: Ooraxlooe — Caaratitl»Ha: Corm-
liooa 119 • 23) — Cattacene: Giusi e *> 
«otto detectìrea — Cattrala; CWiniterat — 
Cua-Stv: Oli alleeri iabragHoai — Clodia: 
Il wadicatara di Jan il bandito — Cola di 
liana: li merlo!» — Calmi: Aqaila a due 
testa — Celane»: Frida, luciate stranieri 
— Carta: D o n e a k * ragos to — Cratt l la : l i 
terreo» eorre ani f i o — Dalla Mascbjrt: Le 
r i g a n e di Hanrey — Dalla Tittarie: Allegri 
inbnvaiioai — D»I f a t t e l i » : tal «eoo la dono» 
— Dina: E" priMrera — Daria: Giiaai e 
P.ootto dettctiT«a — Edaa: Tre -e'.tlaaae d: 
inora — Eta,tflii»: Oabre del patitalo 
Sfinge del atre — Strepa: Corranw* — Excel 
tier: Il piada euapioaa — Fan»»: Noa mi 
«raggirai — Fiamma: Oyatii» — Flamiti»: 
P«umili folla — Fattine: La taggwd» di 
Fiaet — Fntna H Tran: Matita «alle ne 
«ole — Billeri!: Le dna «flore — Gialla Ca­
uri: Vi raiuB» Gialla Rnm — Golin: »!-
'«"jn lmbroaltoni — lustrili»: La -ergise 4 
Tr.polt e Mittb lulii-M.ji* (19.30 tal) -
Iadsic Siaga» gitano — lria: Duello al «ole 
— Italia: Non ai ttajflrtt — Fiammetta. 
giovedì 9 inaogarattoa»: • Madia» BoTirj • 

t!colaxm*nt« riuscito quello »1 cinema 
Lux, con l'adesione del locali commer­
cianti, pensionati, mutilati e ìnralfali, ecc. 

Contemporaneamente, 1 giovani del 
quartiere Ludovlsl issavano una bandiera 
Iridata sul monumento al bersagliere in 
Plana Porta Plaj anche contro questa 
bandiera si sono accaniti i consueti eser­
cizi di equilibrismo del poliziotti, i quali 
hanno anche sequestrato temporaneamen­
te una macchina fotografica che ripren­
deva le gustose scenette. 

Analoghe manifestazioni al sono arolte 
un po' ovunque: una vera e propria iri­
de di bandiera della pace si è levata a 
Val Melaina. 
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AMICI DE « L'UNITA* » 
Le riunioni dei responsabili di Groppo al 

terranno at ieer i al la 18.90 preaw le s e g a n t i 
M i : I e III Settore all'Off. Frop. del sottra 
giornale; Il Se». Celio; IT a T Se i . Trtoafil»; 
VI Torpignal i in . 

CONVOCAZIONI U.t .S.P. 
Tatto le squadre podistici» partecipatiti ali» 

staffetta di domenica mandino on loro rip-
preentante al Comitato FroTineiale UISP. Vi i 
Sici l ia 168-0, mercoledì 8 mano arie or» 18. 
Data l'iarportanaa della rionio*]», dovendo»! 
prendere accordi di carattere tecnico nessuno 
manchi. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

(ora 81,19) — Lamaraara: Il rerraio ai ci'mde 
e ri». — Massime: C prìxarrra — M i r r i l i : 
La miao della morta — M t t r t p e l i t u : Botti 
• rispoeta — Madera»: La Tergiae di Tripoli 
— Maienini=»: Sili A: Mirg3«; Sali B: 
Le rajane di Hanrrj — Xsmist: I qrattro 
rmli — Od eoi: li terrore corre «al Slo — 
OdmalcU: 60 lettere d'imirs — Olrspia: 
Jolanda e il re della samba — Orleo: Lascia 
fare a G:ergio — OMirin»: La b»i!i irnrc-
tari — Felina: La ungi « riera — Fallila 
Sistiia: II trosce peo'itore — Faleitriaa: 11-
!,-"•::: !sbregl:oa: — filiali: E" rriEivera -
Fluitar!»: Ŝ aadTa moMi» 61 — Fina: Va­
lerli, rasiate rie vtot — Frati: De*ttao 
ra Manabattan — Fresate: il nlsrr deH'ha-
pentore — Qairiialt: Egli 'anraisiTi aelti 
nv.ta — Qainattta: Mike aite sesie (17. 
19.15. SI .45» — Itale: Freena sera — l a : 
Fead:eat*i« — l in l i : AI citailiao d'or» (16 
18.30. 21.45) — Risa: Il eortilegio ceile 
aaaxtoai — Sabina: La In<-r>!a — Salarla: 
Ma*ica legreti — Salta» Margherita: Jolanda 
e il ila della «aaba — Sartia: Musica «alle 
mnole — Sacrali»: II read.catare di Jean 
11 bandito — Splnden: Botta e ri«po«,ti — 
Stallia: La parata delle stelle — Statrd-
stmt: Il jTiade peccatore — Tìmse: Al 
d:arc!o la celebrità — Trinai: Le quattro 
falie e rir. — Trini»: «tisotte eergerà il 
»«le — TIK»1»: Scialalo prra<editato — Tn-
t n Aprili: La matto delia mnrta — Ferini: 
VI d.arole!» l i celebriti — Titteria: Mirgie. 

RADIO 
RETE ROSS» - Ore 11: Ma», rlet . — 12-

Mne. campestri — 12 25 : Ca-.inni — 13.2S-
Mai. l e « . — 14: Orrh. Ferriri — 14.30. 
So lat i celebri — 19.50: « Le «orelle Mite-
r a « i • di Aldo Fa l iu t sch ì — 19.20: Cfaitar-
ri*ta Cornei — 19.30: La tote <*e. lararator: 
— 21,0.1: • Prego mie«tro » — ?I 40: Ce­
lebri». di 0 . S. Bach — 2? ?0: . lrA-r.Cf> 
Cbnp!a • di A. Ci«el! i — ^1 W>- Ri , i 

RETE A77.LRR» - Ore 13 2*- Or b Vu^tta 
— 18: Orrk Scarlallt - 1« *«0 IV <c.V.i » 
pimi — 19.05: Mciichu .ti filai - 20 (0 
Orci. Domdio — .*?!: • Toici • «i 0. Pattili. pi3>ari O-JJI ai Solcato. 

Oggi martedì 7 ante. S. TOH tao. Il sole 
si leva ali» 6,54 « troncata ali* 18.16. Du­
rata del giorno ora 11,22. Nel 1864: fonda­
none della Prima Interntiioaile: sei 1921: 
Lenin ammodi la X.E.P. (Nuora Politica Eoe-
o ornici). 

BOLLETTIHO DEMOGRAFICO - VaH: miecki 
43, leniiine 42: nati morti 11. Morti: maschi 
21. knvaioe 25. 

BOLLETTIHO METEOROLOGICO - Tampirstara 
di ieri 6.9-16.8. Temperatura itulwiria. 

FILM VISIBILI - • Il deputato dal Baltiea • 
all'Adriacino (Monte Mario): • Destino #a Ma-
nabattan • al Frati; « E" prifflitera » al Diana, 
Minimo. Ptrioll, « II orinóa lampione » allo 
Exeelsior: «Stanotte aorgerà il aoìe» al Trieite. 

CIBC0L0 -AMICI- - Oggi alla 18 il corta 
di recitaiioni per » Amici de l'Uniti » fi terra 
ali» Casa della Coltura. Sesamo niacM. 

PER I CHIOSCHI - Tatti I pastesaorl « H-
censo per la tesdiU di Bibita a Sorbetti »ono 
invitati a passare pre»o la Segreteria del 
Sindacato (Tia dei DelBal n. 86) per ararti; 
eomonicattoai rijmrdaatl ripeitari tsaoile 
dei chiowhi. 

SMA11DCKT0 - Il coapaf*» fiionaal Pi-
atiat ani Blobn* 134. tratto ria Anrelia, hi 
«nirrito il porUloalio coateteats 10.000 Hre. 
donmentl a testerà del Farfìta. Ol 1» ataaae 
ntrorato è pregato di portirle in redaaioue. 

S0lIllABJETA, FOFOtABt - FI earpeotlefe 
R-icro Patr".no ka (tiarriV> il portilojli coate-
nente 4500 lire: tronedcal ra pietosa eosdi-
lioni ed arenìo 6 Bjli mlaarettl a etrica. 
si rirolje alla aoli^irìeti per poter aiere 
na aioto. 

CULU • La casa del comparai Adriana a R*> 
mo Manchi e alata allietata calla uscita 
del piccolo Bros». 

— La eoapagna Armida, mooHa del anatra 
ispettore Dooesico Alleerà, ka dato alla lare 
n a gratto** bimba alla «.tal» wrrà Impo­
sto il ava» di Taaarat Felicltailoal e atrfwi 

LOTTO - h on isddests antetwbilistieo l i 
perso la vita il compaaa» Aojelo B*ttf*tl, 
della Celiala asieedal» del FaltartRea. Alla 
fuaSglia d! qaeata stimata militiate del teatro 
Partito, radia» le tffettoose ««atjnoliarae del 
enapagui del Falifriiio». della Set. Parioli 
e d» • ITaiU ». 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MIRTESr 

• TI» 5»3T» - , • Ricascita », • Per aaa Fa­
ce sU*> "e • eoo» ia d.stnbctleae preeai il fra­
tto P Ifas.ooe Stimai delia Federaticae. GH 
ad-letti Sta=i?a d*!la Fe*<railoo«. GII addettt 
«ta.tipi ("vai latitati a ritirar* focata ad altre 
pabbiicat-oni ael corto della l'ioraata. 

Addetti stampa 2. «ett alle 19 ia aefe. 
Aatitti: l coapagal aadraaaiai. tara» pari 

alle 9.30. tomo dmoari alla 17.30 fa Fed. 
Falipifid a Cartai: IatereelhHrs ti lt 18,30 

la Federaxinte. 
Sciala: Cnaa. eeaola » eonp. del CDa alle 

18 ia F**»rni(>n». 
FerriTitri: Istercello'.ire al!e 18 ia Fed 

MER00I£Dr 
Buca d'Itali*: (Va. di eelhla • eospajtt 

del CD 5. ili» 17 It Fed. 
Frtr. S ic: Owit. di callaia a eoap. COS 

alle 18.30 it Fed. 
Statali: I aegr. di Callaia a l twar. di arad. 

e 0.1. Miai, e Stabilirà. m*erdte. Marita, Ae-
nniatira. Monopoli. Teaot», Afrteah. a Btati-
«tica alla 17.30 ta Fed. • 

I Seti.: usmislttraur*. di set. tilt 18.30 
ia sede, 

RIUNIONI SINDACALI 
Edili • Ea ra;ipre<cnU2te per ojai cantiere 

eJ.!« al S.n Varavo m V;t Torino 4 . per riti­
rare materiale itaav^t. 

Edili • Domini al le 17.30 a Pianai» deej 
Eroi ri terrà l i rinni#»Be -lei T Settore per 
ah edili delle « e r r a t i *oon: Monte Mirto 
PriiniTaìIe. R->rao NOOT». B«rp« W e b io. Hai 
t Ri. ' 1-ri a 

Mtt»ll»rqiri l.r^itlat: ir'.'% 0 M.l. d̂ nan 
>r̂  > :'w» alia (.'•) L 

Meialliroici ( a membro per ejai r><n 
«nifle Inumi • na)«p.'<Miataaia leattli 

ranno attalcosa da ridire sullo spet 
tacolo dell'* Opera dei burattini » di 
M. Sionorclh" che presenterà al cir­
colo culturale in Via Donizzetti e La 
bella e la brutta» e la favola di 
« Cappuccetto Rosso ». Durante la fé. 
sta verranno sorteggiati 3 quadri del­
le pittrici Liana Sotgiu e Linda Puc 
cinì ed il pittore Puolist. il cui ricr 
vato andrà a favore dell'assistenza 
scolastica dei bimbi poveri del rione. 

Gli spacci della cooperativa «Il 
Tramviere » effettuerà uno sconto del 
10 per cento alle acquirenti. 

Il Comitato comunica inoltre che U 
termine del concorso per il soggetto 
cinematografico e prorogato al 15 e. 
m. e che i migliori oggetti esposti al. 
la mostra artigiana, selezionati dalla 
giuria, saranno acquistati dal comi­
tato stesso quale premio e riconosci 
mento delle capacità creative delle 
nostre artigiane. 

Alle 10 di domani a Testacelo gran­
de comizio. Nel pomeriggio rinfresco 
a Piazza S. Maria Liberatrice presso 
la Consulta Popolare. 

Come al solito largo e generoso è 
il contribtito che i commercianti ro­
mani danno alle manifestazioni delle 
donne. Al Celio, a S. Lorenzo, al 
quartiere delle Vittorie, a Monti E-
squilino, Cavatleggeri. negozianti ef­
fettueranno sconti alle compratricl. Il 
Cinema Palestrina ha offerto 100 bf 
alletti gratuiti alle donne di Prati e 
altri 90 hialietti li ha offerti il cine­
ma Smeraldo. 

Non avranno Msoo*no di andare a 
divertirsi al cinema le donne di Mon-
'(. che si riuniranno in più di 200 a 
far merenda in una trattoria. 

A Salario, nel bellissimo locale del 
circolo Anita Garibaldi sarà offerto 
un rinfresco; un concerto vocale e 
/strumentale rallegrerà te signore del 
quartiere. 

Anche a Campo Parioli. tra gli sfol­
tati accamvatl alla meglio nelle mi­
sere baracche le donne sf riuniranno 
per dirsi di «perare in tempi migliori, 
in un 8 marzo da poter festeggiare 
in «na casetta tutta loro. 

Nel pomeriggio il CRAL-ATAC da 
ra un concerto bandlstico-slnfonico tn 
Via Orvieto, al quale parteciperanno 
le famiglie dei tramvieri. 

Le operale metalluraiche. che p e r 

l'occasfone lasceranno il lavoro con un 
ora di anticipo, -saranno festeggiate 
dai comnarmf di lavoro: all'O.M.F. ma­
nifestazioni in fabbrica; alla FATME 
la festa si terrà presso il CRAL e 
così alla MATER. 

1 dirigenti del Sindacato EDITA por. 
terranno nei cementifìci il saluto e la 
mimosa alle operaie. 

Alla Mira Lonza, alla Cisa Viscosa. 
alla Chimica Aniene al Serono, alla 
Pirelli, e alle Distillerie Italiane, ol­
tre alla mezza giornata di festa pa­
gata. sono stati oraanizzatl festeggia­
menti in onore delle lavoratrici. Alla 
Meloni Cellmentana distribuzione di 
mimosa e rinfresco alle ore 17. Per la 
festa l'orario di lavoro sarà ridotto di 
mezz'ora. 

Al Ministero dell'Agricoltura e alle 
Pensioni di Guerra le lavoratrici la­
sceranno il lavoro con mezz'ora d'an-
ticioo dopo aver partecipato alla fe­
sta'in loro onore. 

Aolt stabilimenti poligrafici di Piaz­
za Verdi e Gino Capponi e alla Car­
tiera Nomentana le lavoratrici lasce­
ranno il lavoro alle 13. 

La direzione degli stabilimenti ha 
offerto 100.000 mila lire per forganiz-
7drione dei festeggiamene Anche i 
Liberi Sindacati ftanno aderito alla 
manifestazione. La festa avverrà nel 
CRAL del Poligrafici di Ponte Milvio. 
Gli operai della Tipografia Bimospa 
offriranno un rinfesco e mimosa alle 
lavoratrici. Così faranno i lavoratori 
della Buttoni. della Pantanelta della 
De Micheli, per le lavoratrici delle 
rispettive aziende. 

I postelegrafonici oltre a distribuire 
la mimosa net luoghi di lavoro daran­
no al CRAL una "festa per le lavora­
trici. 

Per le lavoratrici del commercio 
verrà offerta la mimosa alta Rtnacen-
te, alla Prima e all'Unione Militare e 
in altrn numerose aziende commer­
ciali 

Oggi si inaugura presso la Galleria 
di Roma al Teatro delle Arti la Mo­
stra dei prodotti dell'artigianato fem­
minile. Personalità delta politica del­
l'arte. della cultura,'del cinema e del 
teatro presenteranno alla fnaurjura-
zione; tra gli altri hanno promesso il 
loro intervento l'on. M- M. Rossi, fi 
Senatore Terracini m consorte e l'at­
trice Mariella Lotti. 

La Mostra rimarrà aperta tino at 
14; l e signore sono fntritate a non per­
der* l'occasione di fare l toro miglio­
ri acquisti primaverili ad ottime con­
dizioni. 

DIFETTI 
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RATBAlMiNn 
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I m m i n e n t e ni 

B A R B E R I N I 
M E T R O P O L I T A N 

Q U I R I N E T T A 

EES •HI 

COMPRATE DA 

azzini allo Statuto 

E... DIVENTERETE MILIONARI!!! 
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OGGI ai Cinema 

GAPITOL - CAPRANICA • CORSO 
EOROPA - SPLENDORE 

la completa cronaca cinemato­
grafica della grande partita 

internazionale di calcio 

I T A L I A - B E L G I O 
nell'insuperabile edizione 

I N C O M 

(CAPRANICHETTA 
Ptia MONTeCITOmO.125126 

POLTRONE NUMERATE 

"PuHtòtÒA. 62465 
ita 

Wìfc? 
Ì S \ 

CORRUZIONE 
o r e 22 
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COMUNICATO A.N.P.I. 
I partitati. I patrioti « gli amici della 

ASPI delle tendenti seaioai. eoao coa-roeati. 
it aaa. aaa. ajji. alla 20, per •«era meMi 
al correa*, da cu membro del Comitat» Proti»-
eiale. dei risaltati d*l receate 3. Coajre<so: 
Garbitella, la ria E. Ferrari, S: Flaminio, 
F. Milrio. a Lungo Terere Flaminio. 47: Ora­
tocene. F. delle Bobini». 85; Oatieaae. S. Saba. 
F. G. Bore. 40: Testaceo. Trastevere. Moate-
nrde, F.aa S. M. Liberatrice ,45; Tibarrco 3.. 
S. Basilio, Pietralata, F.ta del Qjarticciolo; 
Oatia-Lido, preaco Sei. F.C.I. 

I partitimi ed 1 patrioti de! Risaniti « 
del Forlimai, rispettiTisieita ille 15 e alle 
art 18. laterrarri ad entrambe le rissisi. 
la partijiaaa medaalia d'or» C. Capponi. 

PITTO 
COL DlikwOLD 
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Seconda settimana di strepitoso SUCCESSO al i 

S U P E R C I N E M A - P A L A Z Z O S I S T I N A 

GREGORY PECK 
AVAGARDNER 

MaVYN DOUGLAS 
WALTER IDSTOH 

O b l i BARIYMOIE 
FRANK MOSCA* 

Fìssw\0%tfMiX%JKm 
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OGGI « Grande Prima » al 

M O D E R N O e I M P E R I A L E 
VA//y£#S*l 'MT£t/V/Sr/0VAI 

\ìc\ 

*•* 

fr, 

ZftottHZ 

OeCUIUI 

€OmuEtfTATA DA TOTO" 

c o n : GEORGE BRENT — R e g i a : C. Lamont 

Segue la parti ta di calcio ITALIA - BELGIO 

("Edizione Cine-Sport) 
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O Q G I « GRANDE PRIMA » AL 

C O I R S O E5 <C AFFITTO IL» 
A N N * VERA EMILIO 

BALDINI • CARMI • CIGOLI 
FRANCO ELVV 

INTERLENGHI-L ISSIAK 
MARCELLO A V E 

MASTROIANNI-NINCMI 
MARIO MASSIMO 

VITALE «c^tSERATO 

I l f i lm più realista dall'anno! Una rassegna dell'umanità con il suo bene 
me II suo male! Una finestra sul mondo. Cinque storie. Cinque partenze 
per nuovi arr iv i ! — Fuori programma per la prima volta nel mondo H 
celebre chitarrista ANDRES SECOVIA In una sua dissertarono sulla 

festa di S. Isidoro in Spagna 
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RICORDANDO I GRANDI SCIOPERI DEL MARZO 1944 

Gli operai alla testa 
della guerra di liberazione 

di LUIGI LONGO 
Con piena sicurezza possiamo 

dire che la classe operaia italiana 
ha assolto brillantemente alla 
sua funzione dirigente nella 
guerra di Liberazione Naziona­
le, combattuta da tutto il popolo 
contro il fascismo e il Tedesco 
oppressore. Lo possiamo dire 
non soltanto perchè le maestran­
ze dei maggiori centri industria­
li del Piemonte, della Lombardia, 
ideila Liguria e delle altre re­
gioni d'Italia diedero i migliori 
organizzatori, comandanti e com­
battenti alle formazioni partigia­
ne, ma anche e soprattutto per la 
parte presa da tutta la classe 
operaia, come tale, nella lotta di 
Liberazione Nazionale. 

Essa non si è limitata a man­
dare i suoi figli migliori in mon­
tagna o nel S.A.P. e nel G.A.P.; 
essa non si è limitata a sostene­
re In tutti i modi, con viveri, in­
dumenti e materiali la lotta ar­
mata dei partigiani; ma essa 
stessa è scesa ripetutamente ed 
unanimemente in lotta contro i 
nemici della Patria, sul terreno, 
che le è proprio, della fabbrica 
e della difesa degli Interessi vi­
tali del lavoro e della nazione. 

Il Tedesco invasore voleva fa-
Ire del nostro paese e delle no­
stre industrie una base di rifor­
nimento per la Germania e per 
gli eserciti nazisti al fronte. Non 
esitava ad affamare l'Italia, pri­
vandola di ogni risorsa, per po­
tere continuare più a lungo la 
6iJa catastrofica battaglia. 

Difendere i nostri beni, i pro­
dotti della nostra agricoltura, 11 
bestiame e gli attrezzi dei nostri 
contadini; difendere le macchi­
ne delle nostre fabbriche e i 
complessi industriali minacciati; 
difendere il diritto di tutt i alla 
vita che, nelle terribili condizio­
ni di allora, significava il dirit­
to a razioni sufficienti di pane, di 
sale, di grassi, di zucchero, di 
carne; pretendere che cessasse 

la produzione di guerra per po­
tere provvedere ai bisogni più 
urgenti di tessuti e di strumenti 
della popolazione, significava in 
quella determinata situazione, 
non solo lottare sul piano econo­
mico e sindacale, ma condurre 
un'azione di immensa portata po­
litica e militare. 

Questo lo compresero imme­
diatamente gli operai e, al loro 
seguito, anche i contadini, fin dai 
primi mesi dell'occupazione tede­
sca. Infatti, già il 2 novembre 
1943 alla « Breda » di Milano 
scoppiò la prima grande agita­
zione operaia sotto il regime di 
occupazione tedesca. 16- giorni 
dopo, il 18 novembre scioperano 
al completo, a Torino, le officine 
della Fiat Miraflori. Seguono, il 
19, tut te le al t re officine Fiat. Il 
20, tut te le officine torinesi sono 
in isciopero con la SPA, l'Aero­
nautica e la « Michelin » in testa. 
Gli operai chiedono apertamen­
te un aumento del salario del 
100 '/o, un aumento della razione 
del pane, una regolare distribu­
zione dei grassi e il diritto di 
sospendere il lavoro durante gli 

s allarmi aerei. Dopo 4 giorni di 
sciopero, gli operai torinesi ot-

; tengono una distribuzione s tra­
ordinaria di viveri e quasi tutto 
quanto richiesto. 

La protesta della "S. Giorgio,, 

Nello stesso periodo sciopera­
no le maestranze di Veltri, per 
protestare contro l 'arresto di due 
operai; scioperano le maestran­
ze della « S. Giorgio » di Sestri 
Ponente, per protestare contro i 
licenziamenti di giovani e di don­
ne; scioperano le maestranze dei 
quattro maggiori stabilimenti di 
Sampierdàrena, per chiedere lo 
aumento salariale; scioperano, il 
25 novembre, i tranvieri di Ge­
nova, per protestare contro l'ar­
resto di t re membri della Com­
missione Interna. 

Come si vede le rivendicazio­
ni immediate di carattere econo­
mico si associano, apertamente, 
alle rivendicazioni tìi carat te­
r e politico e militare. Si vo­
gliono difendere i diritti dei 
lavoratori, ma si vuole, so­
prattutto, colpire l'odiato ne ­
mico, resistere alle sue esigenze 
e prepotenze. La lotta di classe 
degli operai si veste così, in mo­
do chiaro ed evidente per tutti, 
del suo carattere nazionale e pa­
triottico. I successi delle prime 

agitazioni e del primi scioperi 
fanno crollare gli argomenti op­
portunisti di quanti sosteneva­
no che in condizioni di occupa­
zione e di terrore non è possibi­
le lottare sul terreno economico e 
sociale. Questi successi dimostra­
no che la fabbrica può e dev'es­
sere trasformata in un fortilizio 
della lotta generale contro il Te­
desco invasore e contro i fascisti. 

Di questa opinione non erano 
certamente i rappresentanti, nel 
Comitato di Liberazione Nazio­
nale, di quegli interessi borghe­
si e capitalistici che volevano te­
nere 1 piedi in due staffe, colla­
borare, da una parte, con i tede­
schi, soddisfacendo a tutte le loro 
richieste di prodotti e di' lavo­
ro e. dall'altra parte, mantene­
re i contatti con i Comitati di 
Liberazione Nazionale per influi­
re su di essi e trattenerli da ogni 
azione concreta di lotta. L'atten­
dismo, che fu il tarlo corruttore 
che minacciò durante tutta la 
sua esistenza il movimento di Li­
berazione Nazionale, nasceva ap­
punto da questi equivoci gruppi 
politici e sociali. Esso era portato 
nei Comitati di Liberazione Na­
zionale soprattutto dai rappre­
sentanti del Partito liberale e di 
quello democristiano, i quali, 
spesso, erano personalmente o 
grandi industriali essi stessi o di­
retti rappresentanti di questi. 

Naturalmente la classe operaia 
non poteva sottomettere la dire­
zione della sua lotta classista e 
patriottica ad elementi social­
mente cosi contrari ad essa e 
politicamente cosi equivoci. Fin 
dall'Inizio, perciò, noi ci bat tem­
mo nei C.L.N. perchè fosse la­
sciata agli operai ed ai lavoratori 
in generale piena libertà d'ini­
ziativa e d'azione contro i Tede­
schi ed i fascisti e contro gli 
industriali collaborazionisti. Il 
C.L.N. non doveva interferire 
nell'azione operaia se non per 
mobilitare attorno ad essa la 
simpatia e l'appoggio concreto di 
tutta la popolazione 

Tre ondate di scopen 
L'indicazione che noi demmo 

per l'organizzazione e la dire­
zione delle lotte operaie nella 
fabbrica fu quella della creazio­
ne di appositi Comitati di agita­
zione nei quali dovevano essere 
rappresentate tutte le categorie: 
operai, impiegati e tecnici. E' per 
iniziativa e sotto la guida di que­
sti Comitati di agitazione che, a 
fine novembre ed ai primi di 
dicembre del 1943, hanno luogo, 
a Torino, tre ondate di scioperi 
e che, a Milano e provincia. Ini­
zia, il 13 dicembre, un grande 
sciopero generale che dura per 
oltre quattro giorni. 

Non si può non sentire un mo­
to di fierezza e di ammirazione 
per i nostri operai, leggendo i 
bollettini d'allora dello sciope­
ro che suonano come bollettini di 
guerra e di vittoria. E* un suc­
cedersi serrato di nomi, di locali­
tà e di fabbriche che scioperano 
compatte. Nella sola Sesto San 
Giovanni scioperano 65.000 tra 
operai ed impiegati. 

Le rivendicazioni poste var ia­
no da officina a officina. Sostan­
zialmente si riassumono nelle se­
guenti: pagamento degli aumenti 
già concessi; portare l 'aumento 
del salario al lOO'/o; raddoppia 
re le razioni dei generi al imen­
tari ; 500 grammi di pane per 
tutti i lavoratori, compresi im 
piegati e familiari; distribuzione 
immediata delle razioni di olio 
e di zucchero per il mese di no­
vembre e di dicembre: sospen­
sione dei licenziamenti; liberazio­
ne dei membri delle Commissioni 
Interne antifasciste arrestati; 
abolizione del coprifuoco; via 1 
Tedeschi dagli stabilimenti! 

Contemporaneamente a Mila­
no. scioperano gli operai degli 
stabilimenti genovesi, gli operai 
del porto addetti alla Todt, 1 
tranvieri e la quasi totalità dei 
dipendenti comunali. Durante lo 
sciopero i G.A.P. attaccano per le 
strade Tedeschi e fascisti e col­
laborano validamente alla riu­
scita del movimento. 

Il 1943 terminava cosi con que­
ste grandi lotte oDeraie combat­
tute nei centri industriali più im-
oortanti dell'Italia. Esse avevano 
m e ^ o in evidenza l'enorme con-
tritni'o che gli operai e i lavora­

tori potevano dare alla guerre di 
liberazione nazionale ed alla lot­
ta partigiana. Fu allora che la 
Direzione del nostro Partito per 
l'Italia occupata prese l'iniziati­
va di organizzare e scatenare un 
grande movimento operaio, uno 
sciopero generale politico, che 
doveva preparare e aiutare le 
grandi battaglie annate della im­
minente primavera. 

Pagine di gloria 
Già a fine dicembre erano sta­

ti riuniti i rappresentanti del 
principali Comitati d'Agitazione 
del Piemonte, della Liguria e 
della Lombardia e, a nome loro, 
fu lanciato il primo appello per 
lo sciopero generale politico. Ge­
nova anticipò il movimento e, a 
metà gennaio, tutte le officine 
cessarono il lavoro per oltre una 
settimana, paralizzando la pro­
duzione di guerra per i Tede­
schi. L'azione generale in tutta 
Italia, ritardata di qualche set­
timana, iniziò solo il 1. marzo. 
Tutti gli stabilimenti del nord e 
molti della Toscana e delle Mar­
che si fermarono. Impossibile far­
ne l'elenco, occuperebbe pagine e 
pagine. Il fascismo ricorse a tut­
ti i mezzi, alle violenze, alle 
blandizie ed alle concessioni per 
tentare di stroncare il movimen­
to. Durante una settimana inte­
ra gli operai tennero duro. Le 
formazioni partigiane scesero 
dalle montagne, bloccarono stra­
de e paesi, tennero comizi armati 
nelle fabbriche. 

Tecnici ed impiegati solidariz­
zano con gli operai. Gli studenti 
delle scuole medie Inferiori d i ­
sertano le scuole e manifestano 
contro i Tedeschi ed i fascisti. I 
nazisti minacciano inutilmente di 
attaccare le fabbriche con i carri 
armati. I telegrafi ed i telefo­
ni non funzionano per l'assenza 
degli addetti o perchè gli im­
pianti sono stati resi inutilizza­
bili. I nazi-fascisti pubblicano 
edizioni apocrife de l'Unità e 
dell'Avariti/ per invitare g l i 
operai a riprendere il lavo­
ro. In molti centri, manife­
stazioni di donne impongono la 
liberazione di numerosi arrestati 
e anche di molti condannati. 

Lo sciopero cessa l'8 marzo, su 
ordine dei Comitati d'Agitazione 
che l'avevano scatenato, gli scio­
peranti avendo ottenuto la mag­
gior parte delle rivendicazioni 
poste e avendo raggiunto lo sco­
po di mobilitare non soltanto tu t ­
ti gli operai, ma tutta l'opinione 
pubblica contro i fascisti e i Te­
deschi. - • 

Lo sciopero generale politico 
del marzo 1944 è stato, senza 
dubbio, il più grande movimen­
to di massa che si sia avuto, nel 
corso della guerra ,nei paesi oc­

cupati dai Tedeschi. Esso fu una 
imponente manifestazione di for­
za, di maturità politica e di co­
scienza patriottica del proletaria­
to italiano che suonò come se­
vero monito e condanna per tut­
ti i nemici della Patria. Esso tra­
sformò il movimento partigiano 
in un imponente movimento ar­
mato di massa appoggiato da «ut-
to il popolo. Esso pose le basi 
della vittoriosa insurrezione na­
zionale che, un anno dopo, il 25 
aprile, doveva liberare per sem­
pre la Patria dalla vergogna fa­
scista e dall'oDpressione dell'oc­
cupante tedesco. 

Questo è bene ricordare a quei 
sedicenti democratici e antifasci­
sti i quali, riconquistata la liber­
tà per l'eroismo ed il sacrifizio 
dei lavoratori, pensano, oggi, di 
poter rispondere alle sacrosan­
te rivendicazioni di questi con 
l'insulto, la calunnia e il fuoco 
delle armi automatiche della po­
lizia. Ricordino costoro — e il fa­
scismo l'ha provato — che chi 
semina vento raccoglie tempesta. 

LUIGI LONGO 

"I PROMESSI SPOSI. DI PETRELLA RIBSUMATI DOPO (IO ANNI 

RENZO E LUCIA 
al S. Carlo di Napoli 

Un omaggio al compositore, napoletano d'elezione - I personaggi del 

Manzoni abbozzati sommariamente - Una buona esecimone con lieto fine 

BARBARA MURRAY è una nuo­
va promessa delle scene inglesi. 
Ecco le bella attrice sorpresa 
dall'obbiettivo a una « prima » 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
. NAPOLI, marzo. 

Domenica sera al Teatro S. Carlo 
di Napoli, dopo una lunga perma­
nenza nel limbo del dimenticatoio, 
durata circa 8o anni, l'opera / pro­
messi sposi di Errico Petrella ha ri­
visto le tavole di un palcoscenico. 
L'accoglienza e stata più che calo­
rosa, per molti e svariati motivi, pri­
mo tra tutti la curiosità del pubblico 
napoletano nei riguardi di un lavo­
ro dj un compositore dell'ottocento, 
quasi loro concittadino, attorno al 
quale da lungo tempo si è creato il 
silenzio. 

Ed il silenzio attorno ad un com­
positore, come ben si sa, riesce spesso 
a creare un alone misterioso, quanto 
mai propizio alle cosiddette rivalu­
tazioni o riscoperte. 

Altro fattore non trascurabile del­
la calorosa cordialità con la quale 
sono stati accolti / promessi sposi 
di Petrella è da attribuirsi senza 
dubbio al fatto di poter vedere tra 
le quinte di un palcoscenico i per­
sonaggi ben noti di un romanzo no­

tissimo. Petrella infatti, scrisse que­
sta opera nel 1869, servendosi di un 
libretto che Antonio Ghislanzoni 
aveva manipolato seguendo a gran­
ii e sommari tratti l'omonimo ro­
manzo di Manzoni. 

Nato a Palermo nel 1813 ma na­
poletano di adozione, di studi e so­
pratutto di stile — egli continua in­
fatti l'opera buffa napoletana — 
Petrella, che era un musicista istin­
tivo, niente affatto colto o, come si 
direbbe oggi, preparato, ha affron­
tato con un candore ed una disin­
voltura ammirevoli tutte le insidie 
di un testo così pericoloso e difficile. 

La trama, ridotta a qualcosa di 
più dell'essenziale, rispetto a quella 
del romanzo di Manzoni, ci narra 
i già noti e sospirosi casi di Renzo 
Tramaglino e di Lucia Mondella, 
del loro matrimonio « che non s'ha 
da fare », di Don Abbondio sbal­
lottato qua e là dalle volontà dei 
più potenti di lui, di Don Rodrigo 
e dei suoi bravi, di Padre Cristo­
foro e della peste, infine, che sistema 
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RIFLETTORI IN PIAZZA DEL DUOMO 

Quando 3)e Sica "gira,, 
ì milanesi no» dormono 

Nasce un nuovo film: "Miracolo a Milanorr - Chi sono i 
u barboni „ e i " martinitt „ - Venti prove per una scena 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MILANO, marzo 
In questi giorni De Sica ha 

portato i « barboni » e i a mar­
tinitt », i poveri di Milano, del 
suo nuovo film « Miracolo a Mi­
lano», t?i Galleria, in Piazza del 
Duomo e all'uscita della Scala, 

I milanesi si divertono un 
mondo a veder girare un film» 
Bisogna dire che « Miracolo a 
Milano » è un « vero » film, con 
tutti i crismi della tecnica, con 
tutti i « trucchi » possibili ed 
immaginabili. Qualche notte fa 
in Piazza del Duomo c'era an­
cora folla aHe quattro del mat­
tino. 

I milanesi non hanno molta 
familiarità col cinematografo 
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VITTORIO DE SICA dorante una ripresa di Ol lracolo a Milano». 
II fllm, il cui soggetto ha subito varie rielaborazioni, narra una storia 
che ha per sfondo la Milano dei poveri e per protagonista un perso­

naggio nato tempo fa dalla fantasia di Zavattmi: Tctò il Buono 

nella sua fase di lavorazione. I 
loro sentimenti, in questo caso, 
sono due, che mal si conciliano 
tra loro ma che finora coesisto­
no: da una parte una voglia di 
prendere in giro, abbastanza 
benevolmente d'altronde, que­
sti strani cineasti romani in 
pellicciotto, dall'altra un inte­
resse tecnico, che nessuno n 'e­
sce a nascondere, alla materia. 

Abbiamo sentito alcuni operai 
e un tranviere discorrere con 
competenza di archi, lampade, 
corrente alternata e continua. 
Aldo, il capo-operatore, l'uomo 
che ha fotografato « La terra 
trema » di Luchino Visconti, ne 
era meravigliato. Ma chi saprà 
descrivere la faccia di «no del 
pubblico, quando senti chiama­
re « commendatore » l'attore 
Bragaglia che, nel film, ha la 
parte di un « barbone »? 

L'affetto che i milanesi han­
no per De Sica, che durava da 
lunga data, ma che si è rin­
novato quando hanno capito da 
« Sciuscià » e da « Ladri di bi­
ciclette » il suo amore per i 
bimbi e per la povera gente, 
si è visto nei giorni scorsi. 

Una folla enorme di persone 
stette per due ore, dalle cinque 
alle sette, tranquilla in Piazza 
del Duomo, senza bisogno di 
cordoni, mentre la « troupe » 
girava un dettaglio dell'incon­
tro tra il vecchio « barbone » e 
Tota il buono. De Sica provò 
la scena una ventina di volte, 
con uno scrupolo straordinario. 
Aldo si occupava del Duomo. 
Egli vuole che sia illumin.ato 
bene per i milanesi. Vuole che 
i milanesi trovino « bello » il 
Duomo a film finito, proprio co­
me lo sentono nel loro cuore. 

Francesco Golisano, l'ex por­
talettere che fa Tota (e che era 
l'indimenticabile « Geppa » in 
K Sotto il sole di Roma ») , sem­
brava incantato a seguire le 
istruzioni del regista. Arturo 
Bragaglia, attentissimo, con la 
barba lunga di giorni, col v e ­
stito e le scarpacce scalcagna­
te, camminava con un'andatu­
ra che un « barbone » autenti­
co riconoscerebbe propria, sal­
vo che un vero « barbone » mi 
fece presente che lui sapeva an­
che raccogliere le cicche, cam­

minando così e senza farsi no­
tare. 

De Sica si buttò per terra un 
paio di volte dietro la macchi­
na da presa a verificare l'in­
quadratura, poi diede l'ordine 
di « azione ». La scena fu ri­
petuta e ripetuta, ma quando 
alla fine il regista, soddisfatto, 
accennò ad andarsene, in un at­
timo la folla — che era stata 
lì attenta e sufficientemente si­
lenziosa per due ore — travol­
se tutto, macchine, « troupe », 
comparse, per stringersi intor­
no a De Sica e vederlo da vi­
cino, parlargli. 

Aldo, preoccupfitissimo per le 
sue lampade e i suoi archi, gri­
dava come un pazzo in fran­
cese. Ma non era arrabbiato 
(e infatti alle lampade e agli 
archi non successe niente) . Uno 
dei due direttori di produzio­
ne se la prendeva coi vigili. De 
Sica non fece altro che sorri­
dere. 

Era la prima volta che lo ve­
devamo sorridere con tale con­
tentezza negli occhi, dopo la 
notizia americana, dopo le i m ­
mense difficoltà di lavorazione 
che il suo film, ha incontrato e 
continuerà ad avere: forse ave­
va sentito che il suo Totò non 
è un personaggio di favola, ma 
un personaggio, migliaia di 
personaggi che esistono nella 
realtà. 

t'GO CASIRAGHI 

quello di rispettarlo, vietandone la 
proiezione magari, ma non mutilan-
Jolo. Blasetti, trova, inoltre, strano 
che i governi di tutto il mondo si 
dimostrino attraverso la loro im­
mancabile censura cosi paterna­
mente solleciti della salute morale 
del popoli da volerli proteggere 
anche dalla pipì di un bambino e 
poi mettono il mitra in mano a ra­
gazzi di venti anni, abituandoli o 
convincerei che un italiano, un 
francese, un tedesco, un TUSSO, un 
americano non sono uomini come 
loro, ma bestie da massacrare. 

Nella giornata di domenica il re­
gista Vittorio De Sica ha tenuto a 
Roma nei locali della Eagle Lion in 
Via XX Settembre uno conferenza 
stampa riservata ai giornalisti ame­
ricani. 

Nella sua conferenza De Sica ha 
nuovamente affermato che non ta­
glierà neppure un metro del suo 
film « Ladri di biciclette », secondo 
le richieste del censore americano 
Mr. Jonsthon. 

tutto permettendo ai promessi di di­
ventare sposi. 

La musica ci illustra efficacemente 
quali fossero i limiti, lo stile, le aspi* 
razioni ed il livello dei compositori 
comuni, di gusto corrente, di un se­
colo fa. Nati e cresciuti, volenti o 
nolenti, sotto le comode ed ampie ali 
del loro grande fratello maggiore 
Verdi, essi ne risentivano Ì modi, 
"iopratutto perchè questi erano, per 
così dire, nell'aria e ad essi non sì 
poteva sfuggire. Con la deferenza 
che lui, Verdi, li incarnava nella 
sua musica alla perfezione e che gli 
altri, i minori, soggiogati dalla vita 
delle sue creature, ne ripetevano le 
movenze. Questo nelle pagine di 
maggior impegno, dove l'accento 
drammatico doveva pur essere sfio­
rato almeno. Nelle altre invece — 
molte ne abbiamo ascoltate domenica 
ne / pi omessi sposi di Petrella — il 
conteni'to musicale si diluisce e si 
assottiglia finendo per somiglia­
re a quello di una commedia musi­
cale piuttosto banale e concessiva. 

L'accento generale dell'opera di 
Petrella è per l'appunto quello di 
una piacevole commedia a lieto fine. 
Don Abbondio è buffo e comico an­
che più del lecito, Lucia sospirosa 
come un'educanda del collegio di 
Saint-Cyr, Renzo poi si dispera sì, 
ma non troppo, quel tanto che gli 
è concesso dalle arie tranquillissime 
che canta. Padre Cristoforo, sempre 
convenzionale nel suo declamato se­
vero, non partecipa troppo a quanto 
sta svolgendosi sotto i suoi occhi. 
Don Rodrigo poi è un cattivo ap­
pena accennato; serve come contra­
sto al resto e muore rapJamente. 

Le scene, discrete ed intonate al­
l'opera, risentono del clima locale. 
Così ad esempio, quando Lucia si 
imbarca di notte — e canta incre­
dibilmente su 1 noto attacco manzo­
niano « Addio monti sorgenti dalle 
acque... » — l'Adda assomiglia assai 
al magnifico mare partenopeo e le 
luci lontane a quelle che si accen­
dono la notte nelle case di Posillipo. 

Lo spettacolo ad ogni modo era 
veramente curato, ed il merito di 
ciò va alla Sovraintendenza che, al 
posto delle piatte riprese che siamo 
costretti a vedere all'Opera di Ro­
ma per esempio, non ha esitato a 
rappresentare un lavoro ricordato 
appena sulle storie della musica, ma 
degno di vedersi, sopratutto coma 
documento dell'ingegno di un uomo 
e del gusto di un'epoca. 

Diretti da Gabriele Santini, / pro­
messi sposi di Petrella sono stari 
interpretati da un ottimo complesso-
Molto bene Marcella Pobbe comò 
« Lucia » ; bene pure Francesco Al­
banese, Giuseppina Sani, Pietro Guel­
fi e Mario Pctri. Applausi e chia­
mate, pubblico numerosissimo, gioiel­
li, pellicce, scollature ed altri annessi 
vari indispensabili ai ricchi borghesi 
che frequentano le prime. 

MARIO ZAFRED 

Edgar Lee Masters 
è morto a Filadelfia 

Ito ^indizio ili Illa sei li 
snl Ciisn "Ladri di hiciclette. 

I.a conferenza - stam­
pa di Vittorio De Sica 

Alle dichiarazioni di solidarietà 
con De Sica delle più note perso­
nalità del mondo del cinema e del­
la cultura, Q proposito del caso di 
« Ladri di biciclette », aggiun­
giamo oggi quella del popolare 
regista di « rab ida », Alessandro 
Blasetti. Secondo Blasetti davanti 
a un film come « Ladri di biciclet­
te », che ha accumulato i più alti 
premi di giudici entusiasticamente 
preferenziali in ogni parte del mon­
do, la censura dovrebbe sentire uri 
sjlo pudore: quello di non tornare 
a giudicarlo e un solo dovere, 

SI è spento Ieri notte a Filadelfia. 
all'età di ottanta anni, lo scrittore 
americano Edgar Lee Masters. Era 
nato a Garnett (Kansas) 11 23 ago­
sto 1869. Aveva studiato al Knox 
College e successivamente aveva Intra­
preso la carriera dt avvocato, dedican­
dosi nel contempo intensamente, seb­
bene. sembra, con scarse ambizioni, 
alla letteratura; la pubblicazione delle 
sue prime opere, agli Inizi del secolo, 
non attirò su di lui l'attenzione del 
pubblico e della critica, e fu soltanto 
nel 1914 che il suo nome uscì dall'o­
scurità, con l'inizio dei:a pubblicazio­
ne a puntate, su una ri-. *-> di Chica­
go, dell'» Antologia di Spo :i Rlver ». 
E* a quest'opera complessa e sorpren­
dente che tuttora, malgrado la discreta 
vastità della sua produzione (una 
quindicina di volumi, tra cui lavori 
biografici su Abramo Lincoln e Mark 
Twain), è principalmente legata la 
fama di E. I*. Masters. 

I/cAntologla di Spooii River». nota 
largamente anche in Italia nella ni­
tida traduzione compiutane da Fer­
nanda Fivar.o per 1 tipi di Einaudi. 
è una grande raccolta di poesie, ognu­
na dello quali narra in prima per­

sona. con una vivezza talora ossessi­
va di particolari, la vita e la morto 
delle centinaia di uomini o di donne 
che hanno abitato Spoon Rlver, oscu­
ro villaggio della provincia ameri­
cana 

Dall'Jntrecciarsl spesso contrastan­
te delle voci, dal funebre dialogo che 
si crea progressivamente attraverso 1 
soliloqui dri morti che gridano oltre 
la tomba la loro disperazione, 1*€ An­
tologia > assume 11 carattere di u n 
eccezionale poema In cui si esprime 
con assoluta novità stilistica la tra­
gedia della provincia americana nel 
periodo storico che vide l'accresci­
mento e rafTermazlone del grandi 
monopoli industriali, la tumultuosa 
Industrializzazione degli Stati Uniti, 
le prime Infauste avventure coloniali. 
Gli accenti contro la guerra, contro 
Il nazionalismo, contro 1 falsi idoli 
e patriottici » sono tra i più vivi del­
l'* Antologia ». Motivo non ultimo 
perchè sia ricordata l'opera di E. L. 
Masters oggi che egli si è spento oscu­
ramente e In povertà come uno Atì 
suol personaggi, d>-nnato dalla in-
nusta società corti ^ la quale -J tra 
levata con tanto v'gore la sua -.ov*. 
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G R A N D E ROMANZO 

ALESSANDRO DUMAS 
La prima visita del Guascone 

fu per Aramis: non era più tor­
nato • casa del suo amico da 
quella famosa sera in cui aveva 
seguito la signora Bonacieux. C'è 
di più: durante tutto quel tempi. 
aveva appena visto il giovane 
moschettiere, e ogni volta che lo 
aveva incontrato, gli era parso di 
notare impressa nel suo volto una 
profonda tristezza. 

Anche quella sera Aramis ve­
gliava mesto e pensoso. D'Arta-
gnan gli fece alcune domande su 
quella profonda malinconia: Ara-
mia si scusò allegando un com­
mento al diciottesimo capitolo di 
sant'Agostino che era obbligato a 
Bcrivere in latino per la settimana 
seguente e che gli dava molta 
preoccupazione. 

Mentre i due amici parlavano 
da alcuni minuti, un domestico 
del signor di Tréville entrò por­
tando un piego sigillato. 

— Che cos'è questo? — doman­
dò Aramis. 

— La licenza richiesta dal si­
gnore — rispose il domestico. 

— Ma io non ho chiesto nes­
suna licenza. 

— Tacete e prendete il piego 
— disse d'Artagnan. — In quanto 
a voi, amico mio, eccovi una mez­
za doppia per il disturbo: direte 
al signor di Tréville che il signor 
Aramis lo ringrazia sinceramente. 
Andate. 

Il valletto si inchino fino a ter­
ra e usci. 

— Che significa c;ò? — do­
mandò Aramis-

— Prendete con voi l'occorren­
te per un viaggio di quindici gior­
ni e seguitemi. 

— Ma io non posso lasciare 
Parigi in questo momento senza 
s a p e r e -

Aramis si interruppe. 
— Che cosa ne è di lei, non è 

vero? — continuò d'Artagnan. 
—> Di chi intendete parlare? — 

soggiunse Aramis. 
— Della donna che e ra qui e 

che ora non è più a Parigi, della 
donna del famoso fazzoletto ri­
camato. 

— Chi vi ha detto che c'era 
una donna qui? — replicò Aramis 
divenendo pallido come la morte. 

— L'ho vista-
— E sapete chi è? 
— Credo almeno di saperlo. 
— Sentite — disse Aramis — 

dal momento che siete a cono­
scenza di tante cose, sapete che 
ne è di quella donna? 

— Presumo che sia tornata a 
Tours. 

— A Tours? Oh, sì. vedo che 
la conoscete davvero. Ma perchè 
k tornata a Tours senza dirmi 
niente? 

— Perchè ha temuto d'essere 
arrestata. 

— E perchè non mi ha scritto* 
— Perchè ha temuto di com-

— D'Artagnan, voi mi rendete 
la \ 'tal — ecclamò Aramis. — Mi 
credevo disprezzato, tradito: i o 

cosi felice di rivederla! Non po­
tevo credere che ella mettesse a 
rischio la sua libertà per me, e 
tuttavia per qual ragione sarebbe 
tornata a Parig:" 

— Per la ragione che oggi ci 
fa andare in Inghilterra. 

— E precisamente? 
—• Lo «aprete un giorno, Ara­

mis... 

— v i Grimand, rUnehet, Mouaqneton. i-i -u . — 
moschettieri t i tot» r tUsid — r n p a n i * 1 cavalli 

gridarono i quattro 
U fimo yi*ff|iol 

— Ebbene, quand'è così, se 
ella ha lasciato Parigi, come voi, 
d'Artagnan mi assicurate, niente 
mi trattiene più qui, e sono pron­
to a seguirvi. Avete detto che an­
diamo..,. 

— Da Athos, per intanto, e an­
zi se volete venire vi invito ad 
affrettarvi, perchè abbiamo già 
perso molto tempo. A proposito, 
avvertite Bazin. 

— Bazin viene con noi? — do­
mandò Aramis. 

— Forse. In ogni modo è bene 
che ci segua in casa di Athos. 

Aramis chiamò Bazin, e dopo 
avergli ordinato di venire a rag­
giungerlo da Athos: 

— E allora partiamo, — disse 
prendendo il mantello, la spads 
e le sue tre pistole, e aprendo 
inutilmente t re o quattro cassetti 
per vedere se non ci fosse qual­
che doppia dimenticata. Poi, 
quando si fu bene assicurato che 
quella ricerca era superflua, se­
guì d'Artagnan 

P<»T-Ò, nell'u«cire posò la mano 
sul braccio di d'Artagnan, e guar­
dandolo fisso: 

— Non avete parlato di quella 
donna a nessuno? — disse. 

— A nessuno al mondo. 
— Nemmeno ad Athos e a 

Porthos? 
— Non ho aperto bocca con 

nessuno dei due. 
— Alla buon'ora. 
E, tranquillo su questo punto 

importante, Aramis continuò la 
strada insieme a d'Artagnan, ed 
entrambi arrivarono ben presto 
da Athos. 

Lo trovarono che teneva in una 
mano la licenza e nell 'altra la let­
tera del signor di Tréville. 

— Potete spiegarmi che cosa 
significano questa licenza e questa 
lettera che ho ricevuto or ora? — 
disse Athos stupito. 

— Ebbene, codesta licenza e co­
desta lettera significano che bi­
sogna seguirmi, Athos. 

— Alle acque di Forges? 
— Là o altrove. 
— Per il servizio del re? 
— Del r e o della regina: non 

siamo noi servitori delle loro 
Maestà? 

In quel momento entrò Porthos. 
— Perdio. — egli disse, — ecco 

una cosa s t rana: da quando in 
qua ai moschettieri vengono 
accordate licenze non richieste? 

— Da quando, — disse d 'Arta­
gnan. — essi hanno degli amici 
che le richiedono per loro. 

— Ah! ah! — fece Porthos: — 
sembra che ci sia in giro qualche 
novità! 

— SI. noi partiamo. — disse 
Aramis. 

— Per qual paese? — domandò 
Porthos. 

— Per l a n d r a , signori. — dis­
se d'Artagnan. 

— Per Londra? — esclamò Por­
thos: — e che cosa andiamo a fare 
a Londr».?^" 

— Ecco quel che non vi posso 
dire, signori! E bisogna che vi fi­
diate di me. 

— Ma per andare a Londra, ci 
vuol del denaro e io non ne ho. 

— Nemmeno io. — disse 
Aramis. 

— Nemmeno io, — disse Athos. 
— Ma io ne ho, — replicò d 'Ar­

tagnan traendo di tasca il suo t e ­
soro e posandolo sulla tavola: 
— in questo sacco ci sono trecento 
doppie: prendiamone settantacin­
que per uno: è una somma suffi­
ciente per andare a Londra e tor ­
nare. D'altronde, state tranquilli, 
non ci arriveremo tutti a Londra. 

— E perchè mai? 
— Perchè mai? 
— Perchè, con ogni probabilità, 

ci sarà qualcuno fra noi che res te ­
rà per la strada. 

— Ma stiamo dunque per a v ­
venturarci in un ' Impresa d i 
guerra? 

— E pericolosissima, ve n ' av­
verto. 

— E adesso, quando partiamo? 
— disse Athos. 

— Immediatamente — rispose 
d'Artagnan: — non c'è un minuto 
da perdere. 

— Olà, Grimaud. Planchet, 
Mousqucton, Bazin! — gridarono i 
quattro giovani chiamando I loro 
valletti, — ungete 1 nostri stivali 
e conducete aui i cavalli dal p a ­
lazzo per il gran viaggio!-. 

(continua} 
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in Romania 
Sono trascorsi cinque anni dal 6 

marzo 194J, allorché la classe ope-
iaia romena guidata dal Partito 
Comunista ha rovesciato il governo 
della borghesia e del latifondo, in­
staurando un governo veramente 
democratico. 

In questa lotta il popolo lavora­
tore romeno ha avuto la fortuna, 
grazie alla presenza dell'Esercito 
Sovietico liberatore, di essere al ri­
paro dall'intervento militare degli 
imperialisti angloamericani e dagli 
orrori di una guerra civile, cui questi 
ultimi mirano. 

La congiura tramata dal governo 
dell'ex generale Radescu, sotto il 
patrocinio delle missioni inglese e 
americana mirava, attraverso un col­
po di stato controrivoluzionario, al­
l'instaurazione di una dittatura mi­
litare. 

Il Partito Comunista Romeno ha 
chiaramente additato alle masse, in 
quelle circostanze, il pericolo che 
minacciava il paese. Esso ha chia­
mato il popolo alla lotta per la li­
berta e per l'indipendenza nazio­
nale e guidandolo con mano sicu­
ra, ha sventato il complotto impe­
rialista ordito contro la Romania. 
Grandiose manifestazioni di centi-
saia di migliaia di uomini e donne 
hanno avuto luogo in tutto il paese, 
m risposta allo appello del partito. 
A Bucarest, il 24 febbraio 194J, il 
boia Radescu ha ordinato alle trup­
pe il fuoco contro i manifestanti. 

Ma il sangue versato in quella ed 
in molte altre occasioni, non è sta­
to un sacrificio vano: il 6 marzo 
I94Ji il governo Radescu viene ab­
battuto e il suo posto è preso dal 
primo governo democratico, sotto 
la direzione del dott. Pietro Groza. 
Per la prima volta nella storia della 
Romania, le principali leve del po­
tere politico sono conquistate dalla 
classe operaia, alleata coi contadini. 

Nei cinque anni trascorsi dal 6 
marzo 1945, grazie all'appoggio in 
tutti i settori dell'Unione Sovietica 
e di Ila classe operaia romena, il re­
gime democratico ha attuato im­
portanti mutamenti, per cui la Ro­
mania borghese-latifondista è di­
ventata l'odierna Repubblica Popo­
lare Romena. 

Il latifondo è stato liquidato, i 
capitalisti sono stati allontanati dal­
le industrie, mentre nei villaggi lo 
sfruttamento praticato dai kulaki 
viene continuamente arginato e iso­
lato. La nazionalizzazione ha of­
fèrto la possibilità di un'econo-

'mia pianificata: il Piano di Sta­
to per il 1949 — il primo del 
genere — è stato compiuto e supe­
rato delP83/e; la produzione indu­
g i a l e si è accresciuta del 40%, ri­
spetto al 1948, (mentre dal 1927 al 
193S, in undici anni di regime bor­
ghese-latifondista, essa è aumentata 
del 55%). Mentre la disoccupazione 
in massa è la crudele legge del ca­
pitalismo, nella R.P.R., solamente 
nel 1949, il numero complessivo dei 
salariati è aumentato del z3°/«. Cen­
tinaia di migliaia di operai vengono 
impegnati nel movimento patriotti­
co dell'emulazione socialista, garan­
zia delle vittorie degli operai romeni 
nella lotta per l'attuazione del Piano 
per il '50. L'elevamento del tenore a-
gricolo ha permesso, nel 1949, la 
creazione delle prime j6 aziende 
agricole collettive, (numero in con 
tinuo aumento), ponendosi in tal 
modo le basi dell'avviamento dei 
contadini lavoratori verso il socia­
lismo. 

L'aumento della produzione ha 
pure detcrminato un sensibile cle-

Per i contadini del Fucino 
La Ce'Iula dell'apparalo del­

la Direzione del PCI L. 44.567; 
Il personale della Lega nazio­
nale delle Cooperative L» 12-000; 
Sezione P.CI. di Roccastrada 
(Grosseto) L* 9511: Cooperativa 
vetrai e fiascai di Empoli l i ­
re 16M0. 

vamento del tenore di vita dei la­
voratori. Il salario medio nell'indu­
stria si è accresciuto del 30% e il 
alario sociale è stato, complessiva­

mente, di z6 miliardi di lei (1 dol­
laro = 150 lei). Il compimento e 
•1 superamento del Piano di Stato 
per il 1950, nei primi due mesi del­
l'anno, creano condizioni propizie 
all'attuazione del primo Piano 
Quinquennale, che sarà iniziato nel 
I 9 < 1. 

Tutte queste realizzazioni rag­
giunte dal popolo romeno nesli ul-
fimi anni sono dovute all'intclli-
cenza d'I Partito Operaio Romeno, 
che ha guidato le masse lavoratrici 
sulla via dell'amicizia con l'Unione 
Sovietici, della lotta spietata con­
tro ì'imneriali'-mo, contro le classi 
«fumatrici. vil!3 via della dittatura 
del prolenr'ato, che è l'unica via 
verso il socialismo, verso la pace. 
Ti 6 mar/o 1945 ha costituito una 
tappa nella lotta di classe del pro-
lttariato per raggiungere il regime 
di democr.im popolare, forma del­
la dittatura del proletariato. Gior­
gio Ghcorqhiu-Dej ha detto al Con­
gresso del Partito Operaio Romeno 
del febbraio 194K: 

« U n aco^to, il 6 mar/o, la par-
tecipazion- ali 1 guerra antihitlcria-
na, la riforma agraria, le elezioni 
parlamentari, i mutamenti operati 
nella seconda meta dell'anno pas­
sato, costituiscono gli anelli di una 
stessa catena, diverse tappe di uno 
stesso proc -"o ili crcirione, attra­
verso la lo't 1 del DOPOIO lavorato-
'e, di un rcime di democrazia po­
polare in Rommin. Il risultato di 
tale proc-s'o è la Repubblica Po­
polare Romena -. 

Tutti i successi finora ottenuti so­
no stati strappati con la lotta con­
tro l'accanita resistenza del nemico 
di classe. Gli ex grossi industriali 
e terrieri, i kulaki e 1 residui fascisti, 
padroni di ieri del paese, tutti agen­
ti delle cricche imperialiste degli 
angloamericani, organizzatori delle 
azioni di spionaggio, terrorismo e sa­
botaggio, hanno subito colpi schiac­
cianti. Ne l'impiego del boia e delle 
spie titini gioverì. l i tentativo degli 
imperialisti di staccare i paesi di 
democrazia popolare dall'URSS, 
per poi trasformarli in colonie e 
in basi d'attacco contro il Paese del 
Socialismo. 

In stretta alleanza coi paesi demo­
cratici e in primo luogo coll'URSS, 
la Repubblica Popolare Romena sta 
marciando sulla via aperta il 6 mar­
zo 194$, raccogliendo vittoria su 
vittoria,T colpendo implacabilmente 
il nemico di classe e le sue mene. 
Questa via è l'unica che porti alla 
difesa della pace, al socialismo. 

CHE CK BIETHO IL, DELITTO IH PKIJflAVALLE? 

Un "mostro» che si chiama miseria 
Noi vogliamo che Primavalle divenga il simbolo di una bruttura che c'era e che non c'è più 

La pompa aspira l'acqua dall'imboccatura del tragico pozzo 

Una domenica romana di que­
st'epoca, quando il cielo è n i t ido 
di nubi e il vento scompone i ca­
pelli alla gente, è qualcosa che 
rimane negli occhi. E' un paese 
enorme che esce a passeggio nel­
le strade e viene spinto da una 
misteriosa forza verso le grò ad i 
vie della periferia: Roma sc iama 
sull'Appio Antica, sulla Salaria, 
sulla Cassia, sale le tortuose ven­
dici di Monte Mario e si gode la 
sosta della settimana, la città 
dall'alto, il sole, il cielo. 

Domenica i romani hanno tro­
vato un'altra via da seguire: Pri­
mavalle. • Il cielo limpido li ha 
sp in t i non verso la spensierata 
campagna, ma su una s t r a d a di 
commovente pellegrinaggio. Una 
vis i ta d i condoglianza ad una bor­
gata in lutto. Il triste pozzo del­
la Nebbia si è lentamente coper­
to di anonimi fiori. Le mani di 
mille e mille bambini romani li 
hanno posati tutt'intorno. Fot 
que i bajnbini si sono affacciati, 
senza comvrendere alla bocca ne­
ra del pozzo, ed hanno guardalo 
in giù, trattenuti a stento dalle 
braccia ferme dei genitori. 

Non hanno visto nulla onci 
bimbi, in fondo al pozzo di Pri­

mavalle. Eppure c'è qualcosa, 
qualcosa d i e la polista non cerca, 
perchè non è suo compito. E' 

dice — li ha gettati nelle mar­
rane. Eppure loro sono le vitti­
me della stessa b r u t t a m a n o as-

qualcosa che stava negli occhi di\sassina che ha gettito Annarel-
tutta la gente che è andata dome 
nica a Primavalle, che ha depo­
sto i fiori, e si è guardata attor­
no, ed ha riportato a Roma di 
sera non solo una muta coster­
nazione, ma quasi un sentimento 
di sdegno. 

Ci sono oggi tanti romani in 
phì che vedono chiaro. Hanno 
aperto gli occhi su una realtà 
che conoscevano forse soltanto ver 
la lettura di poche r ighe di pochi 
giornali. Hanno visto con i pro­
pri occhi una piaga crudele e 
sanguinosa, più crudele ancora — 
se è possibile — della morte atro­
ce della piccola Annarclla di 
Primavalle. E un delitto, un de­
litto che è sulle bocche di tutti 
per la durezza dei suoi particola­
ri, ha smosso le acqtic torbide del­
le marrane di Roma. Sono quelle 
marrane dove da tanti anni si ri­
pete di mese in mese la dolorosa 
escursione per la ricerca di qual­
che b imbo scomparso. Tutti quei 
b imbi hanno un nome che non 
compare nelle schede della que­
stura, perchè nessuna mano — si 

IGNOBILI TENTATIVI DI FRENARE IL MOVIMENTO CONTADINO 

la Celere strappa e getta nell'Amene 
200 alberi piantati dai disoccupati dell'Agro 

Da venti ctimuni i hraccian'i si sono mossi per riaffermare il diritto alla terra conquistata 
ù ditembre - Infami sistemi di un agrario per distruggere il grano della Lega contadina 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
FI ANO ROMANO, mar^o 

Le fanfare dei giovani comuni­
sti, j rintocchi dei campanoni dei 
comuni, i canti popolari hanno 
accompagnato domenica mattina 
la discesa nell'Agro di migliaia 
di contadini per l'occupazione e 
la rioccupazione delle terre in­
colte. Per comprendere la porta­
ta ed il significato di questo 
movimento bisogna ricordare 
quello — assai più imponente — 
avvenuto nel'dicembre scorso per 
l'invasione e la semina di centi­
naia di ettari abbandonati dai 
proprietari allo slato di pascolo 
improduttivo; tre settimane e più 
passate ininterrottamente sui 
campi, notte e giorno, sotto la 
pioggia, il freddo, le cariche della 
Celere e dei carabinieri da mi­
gliaia di braccianti agricoli di­
soccupati. Per questi motivi la 
lotta ricominciata domenica è 
apparsa molto più facile. Si trat­
tava in definitiva quasi dapper­
tutto di riaffermare il diritto alla 
terra conquistata a dicembre. 

Troppo tardi ci si sveglia in 
una città — anche quando ci sì 
alza presto — per veder muovere 
da venti paesi 1 cortei contadini. 
La macchina dell'Unità, pur cosi 
mattiniera, giunge coi redattori e 
gli strilloni quando i braccianti 
sono già sui campi. Ma il gior­
nale che guida la lotta dei disoc­
cupati arriva ancora in tempo per 
i centocinquanta disoccupati di 
Fiano Romano che insieme alle 
donne e ai figlioli dall'alDa zap­
pettano il grano seminato tre 
mesi fa sulle terre dell'agrario 
Rinaldi. «Viva l'Unità!» gridano 
i contadini all'auto e alle facce 
amiche e afferrano avidamente il 
giornale che parla di loro e an­
nuncia proprio quel giorno la 
grande vittoria dei fratelli ael 
Fucino. Nei grosso capannello i 
volti aspri dei vecchi — questa 
domenica non c'è stato tempo 
neppure per la barba — le facce 
severe delle donne arrossiscono 
d'ira mentre raccontano il sopru­
so inumano del padrone. I teneri 
steli del .grano comprato chilo 

a chilo dalla Lega, seminato con 
cura materna nelle memorabili 
giornate del dicembre, sono j-tat; 
rosicchiati dalle pecore mandate 
di notte dall'agrario a distrugge­
re la fatica dei braccianti. 

Nell'Italia di Melissa e di Mo­
dena il responsabile di un geì'o 
cosi cinico, naturalmente, non sta 
in galera. I contadini hanno fatto 
la denuncia ma — dice il mare­
sciallo dei carabinieri — come si 
fa a individuare il colpevole se 
non ci sono le prove, se mancano 
i testimoni oculari? 

Quanto cesta il grano 
Quanto è costato ai disoccupati 

di Fiano questo grano che non è 
Bncora alto un palmo? Otto di 
loro in galera per una settimana, 
poi altri dieci per un paio di 
giorni, tutto un paese al lavoro 
sotto le intemperie quasi per un 
mese. «Siamo tutti braccianti di­
soccupati. Al di fuori dei lavori 
agricoli non abbiamo altra atti­
vità ». 

La storia dei contadini di F ;ano 

SI SONO CHiUSI I LAVORI DEL COMITATO NAZIONALE DEI CONSIGLI DI GESTIONE 

Slancio produttivo a tutte le industrio 
con la realizzazione del Piano del Lavoro 

L'intervento del compagno Di Vittorio e le conclusioni di Di Gioia - La mozione risolutiva 

Il Comitato Nazionale del Consi­
gli di Gestione ha terminato dome­
nica 1 suol lavori, dedicati all'azione 
che 11 movimento dei C.d.G. Svol­
gerà nel campo Industriale per la 
realizzazione del Plano del Lavoro. 
Tra 1 numerosi Interventi succedu­
tisi alla relazione DI Gioia è stato 
ascoltato con particolare Interesse 
quello del compagno DI Vittorio. se-
gretario generale della C.G.IX. 

DI Vittorio ha rilevato come le 
classi lavoratrici siano costrette a 
sostenere una lotta lunga e dura 
per 11 Plano del Lavoro. Plano che 
pure — se attuato — può risolvere 
In larghissima parte 11 problema 
della disoccupazione e altri proble­
mi fondamentali della nostra vita 
economica. 

La stesso necessita di questa lotta 
fa toccar con mano a strati tem­
pre più larghi e finora non consa­
pevoli della popolazione quanto la 
attuale struttura economica del Pae­
se sia contrarla agli interessi nazio­
nali. Infatti ogni iniziativa di ri-

A F O C H E O R E P I DISTANZA 

Tre persone travolte 
dal treno sulla Napoli-Caserta 

NAPOLI , 6. — T r e disgrazie 
s i sono registrate ieri, a distanza 
di poche ore, sul la Napol i -Caser­
ta. Ne l la mattina l'elettrotreno 
104, subito dopo Io scalo del le 
Botteghel le . invest iva ed uccideva 
su l colpo i l capo operaio della 
Direzione di Artigl ieria Enrico 
Campese e la sua fidanzata, c h e 
si recavano a caccia nei dintor­
n i Ne l primo pomeriggio, l 'e let ­
trotreno 307, anche diretto a C a ­
serta, proiettava fuori il 45enne 
Pasqua le Mancini , d i San Prisco 
c h e a v e v a aperto lo sportello 
presso Mardanise , prima ancora 
c h e i l convogl io ral lentasse la 
sua corsa. Si presume che l ' in­
felice fosse già morto, quando, 
pochi istanti dopo, dal soprag-
c iungere di u n treno in direzio­
no inversa, ven iva decapitato 

Grave sentenza 
contro un compagno 
SIENA, 6. — Oggi, il Tribunale 

ftj Siena ha pronunciato una grave 
* ntenza contro il compagno Vir­
gilio Lazzeroni, direttore del set­
timanale della Federazione comu­
nista senese «Unità e lavoro». 

Le sentenza condanna i l compa­

gno Lazzeroni a un anno di reclu­
sione. condonato per il Tecente 
indulto, perchè il settimanale della 
Federazione comunista senese ave­
va scritto in un suo titolo queste 
•estuali paro!e: « il nuovo tremendo 
crimine poliziesco di Torremaggiore 
ha come primi responsabili gli at­
tuali governanti ». Il compagno 
Lazzeroni era chiamato a rispon­
dere dei titolo di cui 6opra, di 
avere in altra occasione pubblicato 
il testo di un telegramma inviato 
dal compagno Togliatti «1 compa­
gno Ciani Sindaco di Abbadia San 
Salvatore e infine di aver pubbli­
cato il testo integrale del manife­
sto dei partigiani della pace. 

Da queste imputazioni il compa­
gno Lazzeroni è 6tato assolto. 

Due malfattori uccìsi 
i l un conflitto con i carabinieri 
NUORO. 6. — Stamane la località 

Bnddaso, un pattagliene di qaattro 
carabinieri veniva impegnato la un 
conflitto a fuoco datll aatorl di un 

presa economica, ogni iniziativa ten­
dente allo «viluppo della produzione 
e alla piena utilizzazione del fattori 
di produzione urta contro i mono­
poli Industriali e terrieri. E' l'esi­
stenza di queste strutture monopo­
listiche che impedisce alla colletti-
vita di vivere e di progredire. 

11 segretario confederale ha indi­
cato ai Consigli di Gestione i com­
piti di grande importanza ad essi 
riservati in questa lotta per 11 mas­
simo impiego, a scopi di lavoro e di 
pace, dei fattori produttivi. E ha ag­
giunto: questa azione 1 G.dG. !a 
devono condurre in stretto, perma­
nente contatto con 1 sindacati 1 CdG 
sema i sindacati o separati da essi non 
hanno senso, i C.d.G. coi sindacati 
sono uno «frumento Indispensabile 
per la classe operala. La classe ope­
rala. data l'involuzione della strut­
tura economica del nostro Paese. 
non può più limitarsi ad un'azione 
di carattere esclusivamente sindaca­
le in senso stretto. Oggi la classe 
operala deve anche formulare pro­
grammi di aumento della produzio­
ne. deve aumentare in genere la 
propria consapevolezza delle essen­
ziali questioni economiche della \ i ta 
del Paese. I compiti dei Cd.G. sono 
perciò, ha ripetuto Di Vittorio, im­
portantissimi; essi devono contribui­
re a portare la classe operala alla 
avanguardia della mobilitazione per 
U Piano. 

Dopo le conclusioni del relatore 
DI Gioia, il Comitato Nazionale ha 
approvato una risoluzione conclusiva. 

e n Comitato Nazionale del Consi­
gli di Gestione — dice la risoluzio­
ne — rileva che la depressione ge­
nerale dell'economia Italiana si ri 
percuote gravemente nell'attività in­
dustriale. dove un accelerato proces­
so di concentrazione finanziarla, di 
accumulazione di profitti e di ac­
caparramento dei mercati da parte 
dei gruppi monopolistici compro­
mette l'indipendenza economica di 
tutr-i 1 ceti produttivi e — dopo aver 
provocato licenziamenti in massa e 
la smobilitazione di centinaia di Im­
prese — porta alla rovina gran par­
te dell'economia industriale >. Indi­
cando nel Plano del Lavoro la via 
della ripresa, ricordando l'azione 
precedente dei C.d.G. e le battaglie 
che i lavoratori dell'Industria han­
no sostenuto in difesa delle loro fab­
briche. la risoluzione dice: 

e I Consigli di Gestione, In perma­
nente e fattiva cooperazione con la 
organizzatone sindacale, devono 
sviluppare la loro iniziativa in que­
ste direzioni: 

— impostazione di programmi di 
produzione aziendali e di settore in 
armonia con lo slancio produttivo 
che il Plano del Lavoro vuole im 
prlmere alla nostra economia. Con 
ciò stesj-o. questi programmi • offri 

ni di guerra, e sosterranno la ne­
cessaria azione preventiva per raf­
forzare l'opposteione ai tentativi di 
licenziamento e di smobilitazione. 
che ridurrebbero ulteriormente li 
nostro potenziale industriale; 

— controllo sui costi di produzio­
ne, al fine di reagire all'ulteriore 
impoverimento del mercato causato 
dal prezzi di monopollo; 

— controllo sulla formazione e 
destinazione dei profitti, allo scopo 
di garantirne un Impiego socialmen­
te produttivo volto ad aumentare 
la produzione e l'occupazione; 

— lotta contro lo sfruttamento 
dei lavoratori, che il padronato per­
segue in molteplici forme (ore 
straordinarie, taglio del tempi, supe-
rincentivi. ritorno a rapporti con­
trattuali precapitalistici, ecc.). che 
rappresentano tutte una pericolosa 
involuzione della struttura stessa 
del salario; 

— trasformazione e rafforzamento 
dette aziende pubbliche (IRI. muni­

cipalizzate, ecc.), affinchè diventino 
strumento d'intervento pubblico con­
tro il predominio del monopoli ». 

Per il raggiungimento di questi 
obiettivi 11 Movimento dei Consigli 
di Gestione promuoverà conferenze 
di produzione e convegni di settore. 
e costituirà Comitati di settore e 
Comitati dell'industria e dell'econo­
mia. quali strumenti di alleanza al­
l'esterno delle fabbriche fra 1 d o ­
ratori e tutte le categorie interessa­
te alla prosperità economica. 

Il Comitato Nazionale ravvisa — 
conclude la risoluzione — in que­
sto lavoro del Consigli di Gestione 
per imporre la politica economica 
del Plano del Lavoro, nel loro le­
game con le masse lavoratrici, nella 
più stretta collaborazione con gli or­
ganismi sindacali. la più efficace di­
fesa contro ogni tentativo di rista­
bilire l'assolutismo padronale nelle 
fabbriche e contro ogni tentativo 
dei fautori di guerra ». 

è quella di tutti 1 senza terra del­
l'Agro. A dicembre chiesero 140 
ettari alla Commissione provin­
ciale e per sollecitare la pratica 
il capolega scrisse una lettera al 
Prefetto. La Commissione non ha 
ancora deciso e Sua Eccellenza 
non ha risposto. Il vicr-prefetto 
Vaccaro fu invece paterno con la 
delegazione contadina. * Fate la 
vostra domanda — disse — e 
aspettate in santa pace senza dar 
retta agli agitatori». Ma il capo-
lega fu pronto nella risposta: 
«Commendatore, anche nel '47 
abbiamo fatto la domanda, ma la 
Commissione le terre non ce le 
ha date. Per questo le occupia­
mo ». 

E i contadini diedero rotta agli 
«. agitatori ». Anche i braccianti 
democristiani si iscrissero alla 
Lega e sopportarono la pioggia e 
I colpi della Celere come i disoc­
cupati comunisti e socialisti, comp 
tutti i senza lavoro di Fiano. per 
lavorare la terra sterposa e im­
produttiva. Domenica erano sui 
campi a maledire il padrone che 
fa mangiare le pianticelle di »Ta-
no dalle sue pecore ed i ministri 
democristiani che prendono ap­
punti in silenzio quando sentono 
queste cose inaudite e poi danno 
ordini alla polizia. 

la nel pozzo della Nrbbia. La ma 
no del mostro di Primavalle, del 
mostro di tutte le borgate roma­
ne. la mano atroce della mi-seria. 

Noi abbiamo lanciato l'allarme. 
Abbiamo detto per la piccola An­
narclla quello che ripetiamo da 
anni, che non ci stanchiamo di 
ripetere. Abbiamo detto: «Tornia­
mo a Primavalle. Andate a Pri­
mavalle, voi che non ci siete mai 
stati, guardatevi intorno, e trove­
rete il vero colpevole ». Il pro­
blema è grave oggi che c'è un 
morto in più, m-a non è meno 
grave di ieri. E il « Messaggero » 
giornale « romano » la pensa co­
me noi: « Ma cosa si è fatto, U n 
grande, enorme nulla. E le bor­
gate tornano sul piano del l 'attua­
lità solo al lorquando una Anna 
di Primaval le v iene trovata dopo 
quattordici giorni di ricerche, nel 
fondo di un pozzo, dal nonno che 
non saprà mai spiegarsi c o m e ciò 
sia avvenuto . Poiché il nonno non 
sospetta che la piccola martire 
non è vitt ima di u n mostro, d i un 
uomo, di una donna, di un cr imi­
nale; bensì è vitt ima di uno stato 
di cose che non ci si cura di s a ­
nare ». 

Ed ecco il « Momento-Sera », 
che riprende il tema dell'abban­
dono pericoloso dei bimbi delle 
borgate, della massa dei minoren­
ni che « ha una famigl ia soltanto 
nominale perchè ognuno v i v e 
quando può e d o v e può ». Ed ec­
co uomini politici responsabili 
che si muovono a protestare con-

i tro la miseria pubblica, contro il 
male, contro l'assassino conosciu­
to di Annarella di Primavalle. 

A Primavalle hanno prosciu­
gato un pozzo. Quando prosciu­
gheranno le marrane? Quando 
andranno al Quarticciolo, alla 
Borgata Gordiani, alla Valle del­
l'Inferno, e via via per tutta la 
cinta della città, in tanti altri io-
coiai di morbo, di avvilimento? 
Se domani il sindaco di Roma, 
che è sindaco anche di Primaval­
le, segìtirà il feretro di Annarel­
la. dovrà sentire qualcosa dentro. 

La questura cerca un uomo. 
Noi dobbiamo cercare una respon­
sabilità. E' nostro compito difen­

dere fino all'ultimo la vita sotti­
le delle tante Annarelle, è nostro 
compito cacciar via l'acqua dalle 
marrane, il tifo dalle marrane, 
la tubercolosi dalle baracche scu­
cite. 

E' su questo che oggi occorre 
discutere. E' per questo che, con 
urgenza, occorre fare qualcosa. 
Noi vogliamo che Primavalle di­
venga presto il s imbolo di una 
bruttura che c'era e che non c'è 
piti perchè tanti nomini ins ieme 
io hanno voluto. Noi vogliamo che 
il pozzo della Nebbia sia prosciu­
gato per sempre. 

TOMMASO CHIARETTI 

L'operaio che si è calato nel «poz­
zo della morte » per compiere 

l'ultimo sondaggio 

Le origini e l'ambiente 
del delitto di Primavafie 

Dichiarazioni del sen. Conti, dell'on. Ca-
losso, dell'avv. Sotgiu e di Roberto Proietti 

Alle « Case Rosse » 

Abbiamo chiesto ad alcune note 
personalità un giudizio .mlle origi­
ni del delitto di Primavalle. Ecco­
ne le prime risposte: 

Sen. GIOVANNI CONTI (Rep. ind.) 
« Avremo ancora purtroppo ri­

velazioni dello stato di tanti sven­
turati abbrutiti dalla miseria, che 

1 è una ael le cause più gravi di tut-
I te le oegenerazioni impressionanti, 

-, , Ideile oiin1! ad un certo momento 
Come s: può continuare ad• e s - | t U i d ' s c u t o n o c a i o r o s a m e n t e . Af-

sere democristiani a Marcellina. 
quando la Celere arriva sulla 
tenuta «Case Posse » e in dieci 
minuti distrugge il lavoro pa­
ziente di una giornata strappando 
e gettando nell'Amene i 200 al­
beri piantati dai disoccupati? Co­
me dar ragione a un governo che 
organizza s-stcmaticamenle la 
caccia a chi lavora per non mo­
r ire 'd i fnme? 

L'atteesiamento tenuto dai par­
titi e dalle organizzazioni sindacali 
nei confronti del problema della 
terra, diventa, qui nell'Agro, la 
pietra di naragone d'ogni giudizio 
politico. E i cortei contadini di 
Mcnterotondo, Allumiere, Tolfa, 
Riamano, Campagnano. Lariano, 
Ottavia e di tanti altri borghi 
aggrappati sulle colline laziali 
suonano condanna per il governo 
che sostiene EIÌ agrari assenteisti. 
E non c'è polizia che possa fre­
nare questo movimento. Il grano 
rosicchiato dplle bestie del pa­
drone crescere usualmente per le 
cure dei con ladini, le pianticelle 
trascinate n*i gorghi dell'Aniene 
saranno sos ituite domani e ! 
braccianti passeranno ancora le 
l«ro nottate sui campi a presi­
diare il loro lavoro, fino al rac­
colto. 

ANIELLO COPPOLA 

I risultati delle elezioni greche 

furto. Nel corse del conflitto, 1 4«e . . . . . 1 
An f eio Borra! 01 anni « • Melchior- ™™° «"» concreta alternativa al 
ra Sanna 4J «ani 24, rimanevano «e- pericolo che il nostro apparato In­
cisi. idustrtale sia ut i l i zato per produzlo-

(Contlnaazlone datla prima patina) 
democratico è stata solo una vitto­
ria militare ma la Grecia sta sem­
pre li, con i suoi problemi politico-
sociali più gravi e più acuti di pri­
ma e che non potranno essere risol­
ti se non reintegrando nella vite ci­
vile i partiti del popolo. 

«Cacciati dalla porta i comunisti 
sono rientrati per la finestra» con­
tata amaramente questa sera un 
foglio reazionario ateniese. Negli 
ambienti monarco-fascisti regna il 
panico. Il Ministero degli Interni 
questa mattina vista la malparata 
ha smesso di comunicare i risul­
tati. Manifestazioni popolari indetta 
ad Atene e al Pireo dai partiti di 
sinistra per festeggiare la vittoria 
sono state vietate dalla polizia. 

Si apprendono intanto altri par­
ticolari sullo svolgimento delle e le ­
zioni. In molte circoscrizioni non è 
stata permessa la presentazione del­
la lista del partito di Soflanopulis, 
a Corfù e altrove quello di Plasti-
ras. Durante la votazione i monar­
chici sono r'eorsi in molti casi al 
trucco di cambiare all'ultimo mo­
mento i seggi elettorali preavvi­
sando gli elettori di destra e impe­
dendo a quelli di sinistra di spostar­
si pena l'arresto. Il Ministero degli 
Interni si ò rifiutato di dare il ri­
sultato delle votazioni per i 140.000 
elettori soldati. LM^itocinf*^ Press 
riporta che questi risultati «non 
sono piacevoli per il governo», 
malgrado i soldati votassero sotto 
il controllo dei supervisori millta-l 
inviati dal generale Papagos. 

Per quanto concerne il Partito 
Comunista le elezioni greche hanno 

dimostrato la giustezza delle deci­
sioni da esso prese nel sesto ple­
num, dopo la sconfitta militare del 
Vitsi-Grammos. II plenum riassu­
meva in tre fattori le cause della 
sconfitta: 1) intervento di Tito ve­
nuto in un momento in cui l'appa­
rato economjco-mihtare dei mon.ir. 
co-fascisti stava per crollare sotto 
i colpi dell'Armata Democratica e 
che fu da lui salvato in tempo; 2) 
impossibilità d: dare una soluzione 
ai problemi delle riserve. Gli ame­
ricani erano riusciti a creare il 
vuoto attorno all'Armata Democra­
tica con l'evacuazione militare di 
un milione di contadini dalle zone 
della guerrìglia. Errori di opportu­
nismo di alcuni vecchi dirigenti de' 
Partito che sottovalutando l'azione 
di agitazione economica, avevana 
impedito di trasformare • que^a 
massa di rifugiati in una r.<erva 
della rivoluzione - di organizzare 
la classe operaia bloccata nella cit­
tà legandola alla lotta partigiana. 
Questi errori, affermava Zaeariades. 
risalgono già al '44 all'inizio cioè 
della guerra civile allorché esiste­
vano le condizioni per gettare a 
mare le truppe inglesi, passibilità 
che le indecisioni e le debolezze 
di allora dell'Eam impedirono; 3) il 
mancato aiuto alle formazioni par­
tigiane operanti al sud della Gre­
cia e la decisione americana, dopo 
il tradimento di Tito, di aumentare 
la pressione sulla Grecia e «ui Bal­
cani. Constatati i nuovi sviluppi 
della situazione il Plenum del Par­
tito decideva di passare a nuove 
forma di lotta. L'Armata Democra­
tica veniva sciolta. Venivano man­

tenuti solo dei gruppi di guerriglia 
come garanzia contro le persecu­
zioni monarchiche. I | Partito d e ­
cideva di porsi alla testa delle ri-
vcnd:cszioni economico -polit iche 
dei lavoratori nelle città e nelle 
campapre e si uroponeva ai partiti 
di sinistra legali la costituzione di 
un fronte democratico. 

Le elezioni hanno dimostrato che 
nella situazione attuale questa è la 
strada giusta. Ma Plastiras e Scfia-
nopulos si convinceranno di questa 
necessità oggi che la dittatura mili­
tare di Papagos caldeggiata dafl i 
americani e rivelata ieri anche in 
un editoriale del Times batte alle 
porte? O essi, che hanno condotto 
una campagna elettorale sulla ba­
se di promesse popolari, tradiranno 
il mandato del popolo e si limite­
ranno ad una opposizione formale e 
demagogica. 

Altri due italiani 
uccisi in Eritrea 

ASMARA. 6. — L'Italiano Orazio 
Onori e sua moglie Elena sono stati 
uccisi a colpi d'arma da fuoco Ieri 
sera mentre cenavano nella loro 
abitazione a Ghinda, a quaranta mi­
glia dall'Asinara. 

n guardiano Indigeno della loro 
casa-stabilimento, notorio esponente 
colitico unionista, e sosjiettato del-
• m^asslnfo. è «tato rinvenuto pio 
urdi uo> Iso SI ritiene che egli «la 
stato ucciso durante una collutta­
zione con 11 figlio 19enne degli Ono­
r i La polizia indaga, 

fermo che non si può inveire con­
tro i colpevoli poiché responsabi­
le di tutto il male è la società che 
non ha la sensazione d».i pericoli 
enormi ai quali va incontro. 

Credo anche che non si può pen­
sare, ;n certi casi, a rimedi par­
ziali simili a quelli cui pensano i 
comitali ed i comitatini delle si­
gnore e delle persone « perbene »*. 
Limitandoci a guardare il problema 
di Roma bisogna affermare che, se 
si prende in considerazione ed 
in studio la situazione delle co­
siddette borgate, tanto dal punto 
di vista economico c h e . d a quello 
dell'educazione morale, si deve 
giungere a quelle conclusioni pra­
tiche sulle quali ho richiamato in 
qualche occasione 1'attenz.one de­
gli studiosi e degli amministratori. 

Quan-lo si vuole bonificare una 
zona derisa di gente che s? ritiene 
abbrutita non si deve creare una 
borgata né un grosso agglomeralo 
di case, r f l l e quali trasferire tutta 
quella povera gente. 

Bisogna trasferire gruppi limita­
ti in p'ccoli centri, dotandoli d. 
istituti scolastici, cucine economi­
che, giardini di infanzia e ricrea­
tori per ragazzi, nonché di tutte le 
assistenze sanitarie possibili. 

Non si può certo pretendere di 
dare fondo a questo tremendo pro­
blema in poche parole. Contentia­
moci di aver dato qualche indica­
zione sommaria ~. -

On. UMBERTO CALOSSO (P.S.L.I) 
« U n conservatore intelligente. 

Giustino Fortunato, affermò u m 
volta che la miseria pubblic? 
quando arriva ad un certo grado 
rappresenta una specie di immo­
ralità. Benché il caso singolo pos­
sa sempre stare a sé, la frequenza 
di orrendi delitti in questi ultimi 
tempi, fa pensare che la miseria 
sia alla radice di questa ondata 
di immoralità». 

L'avv. prof. SOTGIU 
• Il delitto di Primavalle ha 

aspetti umani e sociali che' non 
possono sfuggire alle persone ai 
buon senso. Non v'è dubbio che 
specialmente i delitti più gravi per 
efferatezza e per antisociahtà af­
fondano le loro radici in condizio­
ni ambientali economico-sociali. La 
situazione di grave crisi che il no­
stro paese e Roma attraversano 
creano certamente inquietudini e 
squilibri, che sono fattori di at­
tività delinquenziali. Il delitto po­
ne poi un angoscioso problema 
umano: quello dell'infanzia delle 
borgate popolari; particolare aspet­
to del grave e complesso problema 
delle borgate periferiche. 

L'indignazione per il delitto e la 
profonda pietà per la vittima in­
nocente dovrebbero suscitare un 
generale movimento di solidarietà 
umana, che valga a imporre alla 
attenzione della cittadinanza e de­
gli organi statali e locali la im-
prescindibilita di risolvere 1 pro­
blemi legati alla esigenza primor­
diale di una vita civile anche per 
le borgate perifrneh' Di' «•"' n-
zione, miseria e malattie non sono 
certo fatte per attenuare o pla­
care gli impulsi a l delitto, bensì 

per esasperarli e farli esplori le . 
Abbandonare a se ste.=se lo h :nue 
e le giovanette in località o\ e m.. Ì-
ca ogni possibilità di pubblir-i e 
lamiliare difesa della loio nicol i -
mità, pone dei problemi di rc-po.i-
sabilità dello Stato e delle classi 
dominanti che non possono essere 
ulteriormente elusi ». 

ROBERTO PROIETTI, campione 
europeo dei pesi « legger i» 
« L a notizia del delitto di Prima-

valle mi ha raggiunto fuori Roma, 
e naturalmente i particoliri del .o 
orrendo crimine mi hanno doloro­
samente colpito. Mi auguro che la 
polizia faccia luce completa, ma la 
cosa non finisce li... Come romano 
conosco bene l'indigenza che al­
berga nelle borgate di Roma, e so 
quale è la vita dei bambini m 
queste infelici borgate: l'abbando­
no in cui vivono, la fame che li 
tormenta e a volte li guasta, l e 
esperienze atroci cui sono costretti 
ad assistere sino dai primi anni. 
Penso che sarebbe davve-o ora di 
interessarsi di questa povera in­
fanzia, per evitare che fra qualche 
tempo il popolo di Roma debba 
piangere su qualche altra vittima 
innocente come oca ; piange sulln 
sorte della povera Anna .. 

i l . DELITTO DI 
PRIMAVALLE 

(Continuazione (lolla 1. pagina) 
il Moroni e la madre d: Annarolla 
ci «ono apparsi sfìn.ti dash ÌT t«-i-
rotatori e dalla fnme 'In r?7 nn» 
rc-jjolanirntsre è del tutto iv < -r i», 
anche 1 funzionari della Mobite 'nn 
hanno un aspetto rn«er>. Su rr - vo 
di Primavalle. le loro opin.on. - no 
discordi. C'è chi sospetta f r . rv ior> 
te della madre, chi ritiene colpevo­
le solo l'Egidi. Ma tutti prcferisco­
no parlarne poco. E anche Bartf.n-
co. in questi ul'imi due srorni. e 
diventato più retirente. 

Ritornati in città, ci attendevano 
due notizie. Una commo%*ent-'ima, 
l'altra as«ii denlorevole. Una r?m-
bina di 12 anni. Luic.na Ornz;. ha 
fatto pervenire alt'UDT una toc­
cante offerta per Annarella. E«"i ha 
inviato il suo vestitino bianco de l l i 
prima comunione nffinrhè ne s a n o 
rivestite le rrvf>rc spoglie della 
vittima. 

L'altra notizia t* questa. Ieri, nri-
la stia " ultimissima -, in ven*i di 
creare un nuovo Giallo, come «e :1 
tragico folto di Pnmr-valle già non 
b a s t a l e , il Giornale d'Italia ha an­
nunciato v i tatamente in prima na-
gma la scomparsa di una bambina 
tredicenne, Anna Maria De T.ico, 
abitante al Lungotevere Te«tp<vio 
23. La notizia è stala ^stri l l - t^^ 
in Piazza Colonna con fraei come 
questa; «Un'altra bambina assassi­
nata!». E' facile immaginare il «nib-
buglio e Io sgomento dei cittadini. 
Fortunatamente si trattava di una 
montatura. La ragazzina, sgridata 
dalla madre, se ne era andata a 
Palermo presso una famiglia di pa­
renti, i quali si sono affrettati a t e ­
legrafare a Roma II padre é già 
partito per la Sicilia e tutto finirà 
con qualche scapaccione. 

I funerali di Annarella avranno 
luogo domani, alle 9.30, partendo 
dall'Obitorio. Secondo le ultime no­
tizie. si prevede che il percorso 
sarà il seguente- Obitorio, Croce 
Ross;*, Piazzale T-burtino, Basilica 
di S. Lorenzo. NeHa Basilica «ara 
riffic'oH la funzione religiosa. Arti­
sti Bell'Opera canteranno il Rpouio-
fat in vnce del Maestro Porosi. E* 
stato disposto un servizio d'ordin* 
adeguato all'enorme afflusso di 
folla che è facile prevedere. 
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ALL 
ESTREMO ESPEDIENTE PER FAR APPROVARE LE "LEGGI SCELLERATE,. 

r 

Per forzare la mano all'Assemblea 
Bidault pone la questione di fiducia 

Sciopero compatto dei trasporti parigini • Sic human dichiara che i 
ministri occidentali stingeranno la possibilità di un incontro dei "4 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 0. — Atmosfera di ecce­
zione oggi nella Capitale: dall'alba 
autobus e metrò sono /ermi per lo 
adopero ad oltranza delle maestran­
ze che vogliono, come tutti i lavora­
tori di Francia, un aumento di 3000 
franchi sui salari. Non vi è sciopero 
che più di questo sia capace di pa­
ralizzare la grande Capitale: la me­
tropolitana è stata paragonata al san-

. ffue di Parigi, un sangue che scorre 
per chilometri di aiterie sotterranee 
trasportando, in /lusso e riftusso dal­
l'estrema « banlieu » agli animatissi­
mi quartieri del centro, i 5 milioni 
di abitanti che danno vita alla cit­
tà. Il « sangue di Parigi » si è arre­
stato in seguito della decisione presa 
icii aera in urta grande assemblea 
del personale dove, dinanzi ad 8000 
presenti, solo una ventina hanxo '"• 
tato contro l'immediato inizio dello 
sciopero. Un tentativo di detrazione 
organizzato dalla Direzione che ha 
avanzato all'ultima ora alcune pro­
poste del tutto insufficienti non ha 
sedato il movimento, sebbene alcuni 
gruppi di sindacati scissionisti ne ab­
biano approfittato per ritirarsi dalla 

, lotta. 

L'azione congiunta del Governo e 
degli scissionisti è riuscita a far cir­
cotare una sessantina di autobus sui 
2000 circolanti abitualmente. Il pul­
lulare di biciclette, i marciapiedi af­
follati nella giornata primaverile, han_ 
no rapidamente distrutto le i l lusioni 
della stampa reazionaria che spera­
va addiritura in un sollevamento dei 
cittadini privati degli abituali mezzi 
di trasporto; la giornata ha dimo­
strato come i parigini avessero sapu­
to adattarsi con relativa facilità al 
sacrifìcio imposto loro dalla lotta del 
personale del metrò al cui indirizzo 
andavano spesso /rasi di affettuosa 
simpatia. 

L'azione dei trasporti parigini è 
stata appoggiata in tutta la Fron­
da da altri scioperi limitati a 24 
ore sulla rete tramviarta delle prin­
cipali città: Marsiglia. Lione, Greno­
ble. Clcrmont Ferrand, Lilla. Bou-
lognc, Melhouse ecc. il loro movi­
mento porta altri 34.000 lavoratori 
ad unirsi alla già grande schiera — 
oltre mezzo milione — di scioperan­
ti francesi in lotta per il salario. 

il nuovo sciopero, con tutte te sue 
visibili conseguenze sulta vita della 
Capitale, ha aggiunto ulteriore dram­
maticità alla battaglia senza respiro 
impegnata a Palazzo Borbone dai de­
putati comunisti e progressisti per 
impedire l'approvazione dette leggi 
« super scellerate ». Dopo un'ennesima 
notte insonne, 54 ore di dibattito 
quasi continuo, nelle prime ore del 
mattino le più appassionanti sedute 
dell'attuale parlamento francese con­
tinuavano ancora. 1 deputati del po­
polo si alternavano alla tribuna per 
combattere a forza di * emendamen­
ti » e lunghi discorsi di denuncia, il 
colpo di forza governativo. Alle 10 
la loro azione incessante otteneva 
una prima vittoria. 

Per porre fine ad una discussione 
che, con le sue fasi drammatiche ed 
il suo vigore, aveva già sollevato 
un'ondata di emozione in tutto il 
Paese. Bidault era costretto a chiede­
re un voto di fiducia sulle sue leggi 
infami ed accettare il nuovo testo 
presentato dai socialdemocratici, un 
po' attenuato nella tua violenza, va­
go e pericoloso quanto il precedente; 
Bidault però respingeva in blocco 
qualsiasi altro emendamento. 

Su quel nuovo testo il voto di fi­
ducia avrà luogo a partire dalla mez­
zanotte di domani, dopo le 24 ore di 
« riflessione » imposta dalla Costitu­
zione francese. Alle 10.20 la seduta 
veniva tolta 

Col suo gesto Bidault ha ottenuto 
lo scopo di porre fine alla serie di 
precise accuse che partivano contro 
di lui dai banchi comunisti: la ri­
chiesta di fiducia è di per sé una 
confessione di debolezza che egli a-
vrebbe volentieri evitato se il suc­
cesso ottenuto dall'azione comuni­
sta non lo avesse costretto a provo­
carla. Egli è riuscito con questo mez­
zo ad ottenere solo la pausa di un 
giorno, pagato con uguale periodo di 
ritardo per quel ro to che egli avreb­
be voluto tanto rapida. Da domani 
a mezzanotte, non appena sarà a-
perta la discussione sul voto di fi­
ducia. la battaglia riprenderà con 
rinnovato vigore e i deputati del po­
polo potranno contare sull'appoggio 
che in questi giorni il Paese ha ma­
nifestato toro con valanghe di tele­
grammi. comizi, messaggi, incitamen­
ti, proteste antigovernative. 

Domani mattina il Presidente del­
la Repubblica Auriol partirà da Pa­
rigi diretto a Londra, dove sarà ri­
cevuto dal sovrano britannico che 

una situazione in cui il conflitto fra 
popolo di Francia ed il suo governo 
diviene sempre più acuto; una sa­
piente coreografia si sforzerà di far 
dimenticare queste verità ai citta­
dini francesi ed agli spettatori bri­
tannici. 

Uno dei più celebri sarti di Pari­
gi Jaques Fath. ha lavorato setti­
mane e settimane per permettere 
alla presidentessa « di non appari­
re mai due volte in pubblico con lo 
stesso vestito ». / cavalli di sua nuie-
stà britannica sono stati ammaestrati 
perchè non si inalberino alle note 
della Marsigliese; 92 bagagli accom­
pagnano il capo dello Stato nella 
sua visita oltre Manica. La carne 
per il pranzo all'ambasciata verrà 
spedita direttamente dalla Francia. 

Di questi e mille altri partirolart 
ìa stampa dei due paesi abbonda in 
questi giorni che pur assistono al­
l'agitazione di ben altri problemi, e 
li accompagna con mille barzellette, 
aneddoti, episodi piccanti sulla vita 
del presidente, della moglie, dai fi­
gli, dei nipotini. Si è Tarlino sapu­
to che questi ultimi corrono sui pat­
tini a rotelle negli austeri corridoi 
dell'Eliseo. 

Presto però. la coreografìa rivela 
la . sua inconsistenza. Alta seria si-
tuazton" del paese che getta un'om­
bra grave sul viaggio si aggiunge un 
ambiguo ricordo: l'ultima visita di 
un presidente francese a Londra ri­
sale alla metà del '39, quando l'al-
lora capo dello Stato Lebrun (che 
per un'altra disgraziata coincidenza 
è morto proprio oggi a Parigi) fu 
ospite dei reali inglesi. Erano i tem­
pi dolorosi in cui i governi di Lon­
dra e di Parigi avevano compiuto il 
tradimento di Monaco, in cui Dala-
dier preparava le leggi speciali e la 
persecuzione dei comunisti, in cui 
questa politica accelerava l'ora del­
l'aggressione nazista e della guerra. 

I paragoni fra le due epoche sor­
gono spontanei per i francesi: u-
guale odio antisovietico dei due go­
verni, uguali propositi di repressio­
ne. uguali pericoli per la pace. Il 
viaggio di Auriol al di là dei suoi 
scopi diplomatici, nel quadro delle 
vecchie rivalità tra i due imperiali­
smi, appare come quello di Lebrun. 
simbolo dell'ondata reazionaria che 
investe i due paesi. Ma una differen­
za profonda esiste fra le due epo­
che: e 7/ 19S0 non è il 1939 » ha gri-
sarà libero di ratificare o meno gli 
dato ieri un deputato comunista al 
Parlamento; oggi il popolo è più 
forte di allora, guidato da un par­
tito comunista che ha ingigantito 
le sue capacità e la sua esperienza, 
capace di fare fallire i piani di rea­
zione e di guerra delle classi al 
potere. 

L'ultimo avvenimento della gior­
nata è la Conferenza stampa del 
ministro degli Esteri francese il quale 
ha polemizzato con i governanti di 
Bonn sulla questione Sarrese. Egli 
ha detto bensì di « non voler aprire 
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una polemica » ma ha aggiunto: * mi 
dispiacciono certi eccessi verbali in 
Germania a proposito degli accordi 
franco-sarresi. Molte cose sono spie­
gabili con le difficoltà interne del 
governo tedesco, e io non voglio 
drammatizzare nulla, nell'interesse 
della politica che abbiamo intrapre­
so e che intendiamo continuare fino 
al successo ». 

Schuman ha dichiarato stasera che 
t ministri degli esteri d'America, di 
Francia e d'Inghilterra che dovreb­
bero riunirsi a Londra it mese pros­
simo, « stuclieranno i problemi rela­
tivi ad un incontro dei quattro gran­
di ». Si ritiene che la riunione dei 
tre ministri occidentali avrà luogo 
il 2 aprile prossimo. 

Schuman ha poi detto al giorna­
listi che i tre ministri degli Esteri 
esamineranno la situazione in Estre­
mo Oriente, compresa quella del 
Giappone, le relazioni con la Cina 
popolare ed il problema degli aluti 
all'Asia sud-orientate e riesamineran­
no la questione tedesca. 

GIUSEPPE BOFFA 

IL REFERENDUM DEGLI STATALI 

Il 911 per lo sciopero 
al Ministero del Lavoro 

A Milano P{i()% è per l'astensione di 24 ore 
Grande comizio di Di Vittorio a ISapoli 

MILANO — Lo scrittore sovietico Nicola TÌchonov risponde al «liuto 
dei milanesi, durante una manifestazione del Comitato provinciale 
della pace, svoltasi domenica al teatro Puccini. Nel corso de'la 

manifestazione ha parlalo il senatore Emilio Sereni 

Si sta svolgendo in tutto il Paese, 
come è noto, il referendum tra 1 
dipendenti oello Sia'o per decidere 
sulle forme di lotta da adottare 
allo scopo di strappare al governa 
l miglioramenti da tempo richiesti 
e lìnora negati ostinatamente. Le 
prime parziali noti7Ìe giunte testi­
moniano che la categoria si orienta 
verso una forma di agl'azione am­
pia ed energica, persuasa che sia 
questo il solo modo per ottenere il 
riconoscimento dti propri diritti. 
Di ciò fornisce una pro\a clamo­
rosa la prima notizia completa e 
ulliciale sui risultati del referen­
dum: la notizia si riferisce al Mi­
nistero del Lavoro. 

Su G05 impiegati 510 hanno par­
tecipato alle votazioni per una per­
centuale dell '85'b, la più alta che 
•=i sia mai avuta in ogni altra pre­
cedente votazione. Dei 510 votanti, 
ben 466 (il 91 Vó!) si sono pronun­
ciati favorevolmente allo sciopero 
generale di 24 ore. I voti contrari 
sono 6tati solo 37. L'avvenimento è 

COMPROMESSO TRA LABURISTI E CONSERVATORI 

Nessun accenno alle nazionalizzazioni 
nel discorso della Corona di re Giorgio 
La tradizionale cerimonia si è svolta In gran gala - Attlee promette a Churchill 
che non tara niente di "pericoloso,, per quanto riguarda t problemi economici 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 6. — In un cocchio t i­

rato da pariglie di cavalli bianchi 
re e regina d'Inghilterra hanno per­
corso stamani le vie più famose di 
Londra, alla testa del corteo di 
carrozze nelle quali facevano bella 
mostra di 6è principi e principesse, 
duchi e duchesse, baroni e barones­
se e in una parola sola tutta l 'ari­
stocrazia inglese. 

Cocchi dorati, manti di ermelli­
no, diademi di perle, corone orna­
te di diamanti òhe brillavano al 
sole; sete e broccati e damaschi che 
ricoprivano le nobili figure molle­
mente adagiate sul cuscini delle 
carrozze ai lati delle quali sciabo­
le fiammeggianti, cavalli riccamen­
te bardati, colbacchi di pelliccia di 
orso ed uniformi sgargianti hanno 
riportato per una mezz'ora Londra 
indietro nel tempo di 3 secoli; nien­
te meraviglia poiché si trattava del­
la nascita ufficiale del nuovo go­
verno « socialista » britannico e del­

l'apertura del Parlamento «laburi­
sta ». Il tutto può considerarsi una 
delle solite manifestazioni, le qua­
li dovrebbero servire, ma sempre 
meno ormai raggiungono il loro 
scopo, a tener viva la «forza delle 
tradizioni» e «la bellezze del passa­
to», per rendere il popolo per lo 
meno sospettoso su qualsiasi inno­
vazione in ogni campo. 

Ma dopo la seconda guerra mon­
diale è ridicolo pensare alla fun­
zione e alla utilità di questa ceri­
monia. 

Accolto da tutti i • Lorda pavesati 
delle loro insegne, dai cardinali, 
arcivefeovi in rosso furente, il Re 
ha aperto la sessione parlamenta­
re col discorso della Corona. 

Nel discorso ha preannunciato 
una politica che ha a che fare col 
socialismo nella stessa misura del 
corteo di cocchi dorati e di ermel­
lino. Parole come «socialismo», 
« nazionalizzazione », « servìzio so­
ciale » non hanno contaminato le 

regali labbra di S. M. Britannica; 
con il che rimangono ufficializzate 
le previsioni che davano per certo 
l'abbandono di qualsiasi elemento 
sociali: ta nella prossima politica la­
burista di Attlee, Bevin e Cripps. 

Non un accenno a quelle che fu­
rono le promesse alla classe operaia 
con l i quali il governo laburista 
stravinceva nel 1945 le elezioni; es­

discorso di Attlee, Churchill ha ln-
dr-tto una riunione del suo «gabi­
netto ombra» formato cioè da que­
gli uomini politici conservatori che 
earebbero stati destinati al gover­
no qualora il loro partito avesse 
riportato la vittoria nelle recenti 
elezioni. 

I conservatori hanno deciso di 
proporre due emendamenti alla 

CROLLA IN CECOSLOVACCHIA UNA GROTTESCA MISI IHCAZIONE 

I miracoli anlicomnnisli di P. Tonfar 
ollennii con cordicelle ed elastici 
Croci che si voltavano verso occidente, angeli in jeep e la Madonna con la ban 
dìera stellata - La Radio Vaticana e *a Voce dell'America avevano la loro parte 

PRAGA, 6. — Il ministro degli 
interni cecoslovacco, Nossek, ha r i­
velato oggi, nel corso di una con­
ferenza stampa una serie di incre­
dibili mistificazioni messe in atto 
dalla propaganda antidemocratica 
del Vat.cano nel tentativo di sfrut­
tare pretesi miracoli avvenuti in 
Boemia come prova del fatto che 
«Iddio non avrebbe tollerato più 
a lungo i regimi popolari ». 

La rad:o Vaticana, la « Voce del-
l'Ame-ica» e la BBC si erano date 
a diffondere nelle loro trasmissio­
ni racconti di pretto sapore me­
dioevale circa tali miracoli, dei 
quali Nossek ha fornito alcuni 
esempi. 11 principale episodio si era 
verificato nel villaggio "ìi Cihost, 
nella Boemia centrale. L'undici 
dicemb-e scorso, il parroco di que­
sto paese, indicando il tabernacolo 
ebbe ad esclamare con enfasi: 
«Ecco :1 nostro salvatore». Dician-

gli offrirà un'intera settimana di /r-.nove membri della Congregazione 
steggiamenti. Egli lascia dietro di tèi videro allora la croce che si tro-

Un edificio di 5 piani 
crolla lolalmenle a Taratilo 

Oli Inquilini si erano tutti posti in 
salvo cinque minuti prima del crollo 

TARANTO. 6. — Un edificio di 
cinque piani è crollato questa notte 
con gran fragore in via Nettuno 
n. 2. Le 26 persone componenti le 
quattro famiglie, allogate nello sta­
bile, si erano posti in salvo cin­
que minuti prima del sinistro per 
l'allarme dato da un inquilino che 
aveva notato lesioni di impressio­
nante grandezza sui muri maestri 
delio stabile. 

Il costruttore è etato fermato, lo 
Ingegnere progettista è latitante, e 
viene attivamente ricercato dalla 
polizia. 

Contrabbando di sigarette 
stroncato sulla costa tirrenica 

LIVORNO. « — Il Comando della 
Guardia di F.nanza. proseguendo le 
Indagini In mento ail'opei azione che 
portò giorni or tono alla scoperta di 
circa • tenti, di sigarette di contrab­

bando sulla costa di Fopulonla, ha 
sequestrato nel pressi dello scoglio 
della Melorla. altri *2 quintali e mezzo 
di sigarette americane, procedendo al 
fermo di cinque Individui ed al seque­
stro di due motobarche, dopo un mo­
vimentatissimo inseguimento nella 
notte, mentre tentavano di avvici­
narsi alla costa. 

Sembra accertato che I contrabban­
dieri non essendo riusciti a sbarcare 
le sigarette a Populonla, abbiano sca­
ricato la partita in un'Isola dell'arci­
pelago toscano, dalla quale questa 
notte hanno tentato di trasportarle 
a Livorno. 

In complesso (Ino a questo momento 
nono state Individuale 1S persone re­
sponsabili del contrabbando e seque­
strate 7W casse d! sigarette america­
ne .delle quali 310 dai finanzieri in 
coopcrazione coi carabinieri del posto 
di blocco di San Vincenzo. 23J dal 
finanzieri della Brigata di Castlg'.lon. 
cello e «* dalla motolancia «M.La­
titila Guardia dt Finanza Nella vasta 
operazione sono Impegnati tutti l re­
parti della Guardia di Finanza del 
circolo di Livorno. 

vava nel tabernacolo, 
verso occidente. 

I diciannove testimoni si affret­
tarono a diffondere la notizia del 
miracola il quale ebbe a ripetersi 
numerose altre volte. Tuttavia il 
miracolo non era dovuto all'opera 
dello Spirito Santo, bensì all'opera 
di padre Josef Toufar, il quale, 
stando sul pulpito manovrava un 
complicato sistema di spaghi e di 
elastici. La tecnica del « miracolo » 
è stata ora ampiamente descritta 
dallo stesso sacerdote, il quale ha 
confessato la mistificazione. La 
scena è stata anche ripresa c ine . 
matograflcamente e gli spettatori 
cechi potranno ammirarla in tutte 
le sale. 

A sua volta la stampa americana 
si era affrettata a divulgare fra 
i suoi lettori le descrizioni dei mi­
racoli anticomunisti giungendo al 
punto di parlare di visioni della 
Beata Vergine che sventolava la 
bandiera americana e ai angeli 
alati in uniforme americana al vo­
lante di veloci jeeps. 

Anche In Cecoslovacchia 1 mi­
racoli del genere di quello di pa­
dre Toufar venivano abilmente 
sfruttati. Ad esempio personalità 
dell'alto clero, inviate dal Vescovo 
di Hradec Kralove, Morie Picha. 
già noto collaborazionista, si reca­
vano a Cihost per accertare l'esi­
stenza di «prove permanenti» del 
miracolo e ottenere quindi il rico­
noscimento con decreto papale, Ta­
li personalità si accontentavano di 
poco; padre Toufar tirava le sue 
cordicelle e 1 suoi superiori si af 
frettavano a riconoscere il miracolo 
senza chiedere altro e senza nep­
pure toccare la croce. 

Alla loro visita faceva ben pre­
sto seguito quella di più autorevoli 
personalità In una giornata di 
gennaio giungevano a Cihcst due 
individui a bordo di UT a macchina 
del Corpo Diplomatico, uno dei 
quali, più tardi identificato per Ot 
lavio De Liva, rappresentante del 
l'Ufficio del Nunzio Apostolico a 
Praga, parlava solo italiano, men 
tre l'altro faceva da interp-ete. Il 
19 gennaio aveva luogo una riunio­
ne di sacerdoti per esaminare ti 
miracolo e il Vescovo Picha nomi­
nava addirittura una commissione 
d'inchiesta per riferire al Valicano. 

Particolare interessante e la ce­
lerità con cui le voci e i racconti 
circa l miracoli venivano diffuse 
il che non può essere «piegato in 
altro modo che con un pteavviso, 
dato agli agenti del Vaticano nei 
vescovati • nelle parrocchie di tut­
to il paese, dell'imminente verifl 

spostarsi carsi di un miracolo. La Radio Va­
ticana e la « Voce dell'America » 
contribuivano dal canto loro con 
le loro emissioni alla diffusione dei 
fantastici racconti. 

I sindacati polacchi chiedono 
l'espulsione dei rifini dalla F.S.M. 

VARSAVIA. 6. — La segreteria del 
Consiglio Centrale del Sindacati ha 
approvato una risoluzione' nella qua­
le si afferma che 1 capi del movimen­
to sindacale Jugoslavo, hanno chiara­
mente mostra di essersi ormai affian­
cati agli organizzatori dell'internar 
zionale londinese degli scissionisti in 
un'attività ostile e provocatoria con­
tro la classe lavoratrice internazio­
nale. 

La risoluzione si rivolge quindi al­
la FSM chiedendo l'espulsione dei di­
rigenti sindacali Ut Ini dalla stessa 

se non furono realizzate se non in mozione formulata dal governo ad 
minima parte nei primi 5 anni di approvazione del discorso della co-
governo e sono ora destinate ad es 
sere del tutto abbandonate dal se­
condo Gabinetto Attlee. S. AL Bri­
tannica si è invece preoccupato del­
la forte delle vacche del suo reame. 
Infatti un lungo paragrafo dell'as­
sai breve discorso è dedicato a 
misure che il «mio governo pren­
derà perchè sia estesa la costru­
zione di speciali grate che impedi­
scano al bestiame dì azzardarsi al 
pascolo sulle strade maestre, dove 
i pericoli del traffico sono enormi ». 

Qui il governo ha osato impe­
gnarsi in maniera definitiva, pen­
sando che i conservatori, cioè i 
« tory », non vorranno opporsi ad 
una legge a favore delle vacche» 

Per il resto invece il discorso 
corre su una linea estremamente 
vaga, in cui, come notano con sod-
disfezione i giornali della 5era, 
« ogni minaccia di socialismo è 
scomparsa » e le misure annunciate 
sono tutte di secondaria importan­
za cosi che anche se i conservatori 
volessero combatterle, il governo 
non sarà mai costretto a dare le 
dimissioni. 

Da quanto si può dunque dedur­
re dal discorso della Corona, i la­
buristi hanno scelto la strada del 
compromesso coi conservatori per 
stare il più a lungo possibile al po­
tere e per evitare le elezioni a giu­
gno, rimandate, così pare, a più tar-
dL Di questa volontà di compro­
messo dei laburisti si è avuto pro­
va nel discorso di Attive dopo 
quello della Corona. 

II primo ministro britannico Cle-
ment Attlee, prendendo la parola 
ha dichiarato che il governo labu­
rista non Intende porre in atto «su­
bito» la legge per la nazionalizza­
zione dell'industria metallurgica. 
« Non 6i tratta di un problema di 
immediata attuazione — ha sog­
giunto Attlee — ma tale compito è 
nel nostri programmi definiti ed ^ 
nostro proposito realizzarlo ron 
leggi che il Parlamento sarà chia­
mato ad approvare ». 

La dichiarazione di Attlee indica 
che il governo laburista, seguendo 
le direttive già delineate nel di­
scorso del re, ha intenzione di non 
presentare disegni di legge « peri­
colosi » 

Dopo pochi minuti dalla fine del 

rona. La prima esprimerà il ram­
marico dei conservatori per il fat­
to che il discorso stesso « non con­
tenga alcun riferimento al futuro 
dell'industria del ferro e dell'ac­
ciaio »; nella seconda invece 6Ì farà 
accenno alla questione edilizia no­
tando come il numero delle case 
che il governo va costruendo sia 
ogni anno in diminuzione e deplo­
rando che 11 discorso della Coro­
na non contenga indicazione alle 
intenzioni del governo 

CARLO »>E CTJGIS 

tanto più notevole in quanto alle 
votazioni hanno partecipato anche 
^h alt i funzionari. 

Anche negli Uffici del Tesoro la 
tendenza è analoga. A Milano si 
conoscono i dati relativi a oltre 8000 
statali votanti: 1*80 •/• si è espres­
so per lo sciopero totale dì 24 ore-

Dinanzi a siffatte manifestazioni 
e al precisarsi della volontà di lot-
'a della categoria, già il governo 
.-.ombra voler ricorrere alla repres. 
sione: un caso viene segnalato alla 
Prefettura di Genova, dove il refe­
rendum è stato vietato. Immedia­
tamente i sindacati HI tutte le cor­
renti hanno energicamente prote­
stato. L'arbitrarietà di un tale prov­
vedimento salta agli occhi e, ove 
t casi dovessero ripetersi e dive­
nir frequenti, costituirebbero un 
riconoscimento vero e proprio, da 
parte del governo, della unanime 
volontà di lotta degli statali. 

In questa settimana, le rivendi­
cazioni della categoria saranno di 
nuovo prese in esame dal Parla­
mento, ove torna in discussione il 
progetto governativo. Ieri il com­
pagno Di Vittorio ha pronunciato 
un discorso a Napoli sull'argomento 
Erano ad ascoltarlo oltre 10.000 
persone. « Gli statali — ha detto Di 
Vittorio — hanno tutto il diritto di 
esprimere in piena libertà ed in 
tutta segretezza, attraverso il re­
ferendum. la loro opinione ed io li 
invito a far el che questa volontà 
non esprima più la rassegnazione, 
perchè ormai è risaputo per espe­
rienza storica che con la rassegna­
zione non sì arriva alla soluzione 
del problemi economici e sociali >. 

E ha aggiunto: « Che cosa chie­
dono In definitiva gli statali? Chie­
dono di avere uno stipendio che 
sia presso a poco perequato agli 
stipendi che i lavoratori similari 
ricevono nelle aziende private. Non 
si comprende perchè un settore 
particolare di lavoratori debba ri­
manere in una condizione perma­
nente di inferiorità. Allora il pro­
blema si pone per tutti I lavorato­
ri italiani In questi termini: o noi 
siamo capaci di portare gli statali 
ed I dipendenti pubblici In genere. 
allo stesso livello degli altri lavo­
ratori, oppure questa zavorra nel 
settore salariale trascinerà Indie­
tro le altre categorie di lavoratori». 

PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 

Il Pretore di Roma In data 
6-12-1949 ha pronunciato il se­
guente 

DECRETO 
contro Morandlnl Guido fu Tom­
maso nato a Gambara il 12-12-1894 
residente in Roma Via S. Cateri­
na 82 e Furlan Giulia di Giacinto 
nata a Treviso il 3-3-1907 reci­
dente in Roma Via Circonvalla­
zione Clodia 30 

IMPUTATI 
il 1. 'lei Teato di cui all'art. 26, 
27, 48, 59, 61 R. D. 15-10-1925 
n. 2035 e 516 C, P. per over pro­
dotto e immesso in commercio co­
me genuino burro deficiente in 
grasso (64V») recidivo specifico: la 
2. del reato di cui all'art. 49 R.D. 
15-10-1925 n. 2023 per aver colpo 
samente posto in vendita detto 
burro come genuino. 

Accertato in Roma il 13-10-1949. 
O m i s s i s : 

Condanna gl'imputati alla pena 
di lire 4400 di ammenda e lire 
80.000 di multa il Morandlnl e li­
re 2500 di ammenda la Furlan, ed 
ordina la pubblicazione del de­
creto Mil giornali «Il Popolo», o 
«L'Unità». Ordina la sospensione 
dell'esercizio per Morandini per il 
periodo di un anno. 

Per estratto conforme all'ori­
ginale. 

Roma, 3-3-1950. 
Il Cancelliere Capo 

A. Cannizzaro 
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MAPIL PELLICCERIE concede ajentie nnjoti 
Mapil lutti grandi e medi centri italiani p<r 
Tt-nd.t* ritule modelli pellicceria. Utili t.ti m.. 
P.rnjisiti indispensabili richiesti: ricantili r.-i-
trale eoa Tetrijna «1 pubblico: rautinnr ,vV-
yjita; ottima referente. Richiesta allo Pelle-
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O C C A S I O N I I l 
ARMADI guardaroba, •portelli, teorretuli e»•<-in­
tiera interni. belliMtal. «arie suore, tendj 
pieni bassissimi UCILITiZlONl, rlale Milite il) 
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ATTElfZIONEIII Non illusori r'.spiiaiì n<a pol­
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I ferrovieri decisi 
a lottare per gli aumenti 

n Comitato Centrate del Sindacato 
Ferrovieri Italiani riunitosi nei giorni 
scorsi esaminando lo sviluppo del la­
vori sulle richieste contenute nel me­
moriale, ha deliberato di agire in mo­
do di eccelerare le trattative In corso 

Polche il problema del migliora­
menti economici è tra 1 più impellen­
ti, il C.C. ha deciso di continuare, in 
questa fas«. la lotta In comune con 
gli altri dipendenti pubblici 

IRAGICO CASO DI FUTANAS1A A SAVONA 

Uccide la figlioletta 
inguaribilmente malata 
Sconvolta dal tremendo dolore la madre 
rivolge poi l'arma contro di se e si uccide 

GENOVA, 6. 
caso di eutanasia, dopo i molte­
plici verificatisi all'estero è acca­
duto anche in Italia e precisamente 
a Savona. Si tratta di un tragico e 
doloroso avvenimento che ha scosso 
ed impressionato l'intera cittadi­
nanza. 

La protagonista è la trentunenne 
Lisa Ivaldi, sposata al marittimo 
Teresia Borruso. siciliano imbar­
cato cui piros» afo « Armonia » che 
sarà di ritorno a Savona tra dieci 
giorni da un suo viaggio atlantico. 

La loro figliola Maria, di ap­
pena tre anni, era stata ricove­
rata nell'Istituto Pediatrico Ga-
elini di Genova per una grave 
forma di leucemia. Recentemente 
i sanitari dell'Istituto e altri spe­
cialisti consultati dichiararono che 
purtroppo la bambina era Ingua­
ribile. A questa sentenza di morte 
la madre della bimba era rimasta 
sconvolta e appariva ormai come 
uscita di senno. Ieri recatasi al-

Un drammatico l'Istituto Gaslini con pretesti vari 

DOPO DICIANNOVE GIORNI DI LOTTA 

Stamane gli studenti vittoriosi 
escono dall fAteneo di Napoli 

Le richieste avanzate sono state In gran parte accolte 
NAPOLI. 6 — Domani mattina, alle 

ore 10.30. con una grande manifesta­
zione che accoglierà l'uscita degli stu­
denti dall'Ateneo, che era da loro pre­
sidiato. sì concluderà vittoriosamente 
lo sciopero universitario durato dal 
giorno 17 del mese scorto ad oggi, e 
cioè ben 19 giorni. 

Le richieste degli studenti risultano 
accolte nel seguenti termini: 1) Il con­
tributo straordinario di I*. 6004 viene 
ridotto a U 3000 per tutti gli studenti. 
2) La deroga a<II sbarramenti bien­
nali viene mantenuta per gli studenti 
della facoltà medicina e chirurgia in 
debito di due e*aml e per quelli delle 
altre fa co" t A in debito di 4 esami: 
3) La se^slfie straordinaria di esami. 
interrotta dall'agitazione, quando af-

LE GGETE 

'"•Vie jttMtae 

frertatamente «uva per chiudersi. 
continuerà con appelli liberi subito 
dopo la riapertura dell'Università e 
con un secondo appello che durerà 
fino ad aprile; 4) Gli studenti reduci 
usufruiranno di appelli straordinari 

Una vibrata protesta 
dell'Associazione Magistrati 

n Comitato Direttivo Centrale del-
l'Ass. Nax. Magistrati nella sua sedu­
ta del 5 marzo 1950 ha approvato 
all'ananim.ta il seguente ordine del 
giorno: 

• D Comitato Direttivo Centrale. 
presi in esame alcuni recenti casi di 
interferenze di autorità amministra­
tive nell'esercizio della funzione giu­
risdizionale attraverso l'inammissibi­
le convocazione di un magistrato 
giudicante presso un Prefetto con ri­
ferimento ad una causa in corso ed 
una conferenza stampa tenuta da 
un Questot e con apprezzamenti sul­
ta attività di un giudice Istruttore 
in ordina allo svolgimento di un 
processo l a corto; 

deplora qualsiasi forma di Unge* 
renza di organi del Potere Esecutivo 
nell'esercizio della funzione giuri­
sdizionale che si risolve in una me­
nomazione del principi fondamentali 
sanciti dalla Costituzione per il futi 
zionamento della Giustizia e per la 
tutela imparziale di tutti 1 cittadini; 

esprime al magistrati interessati 
la piena solidarietà dell'Associazione 
Nazionale Magistrati; 

dà mandato al Presidente 41 svol­
gere al riguardo l'azione d ù oppor­
tuna presso il Ministro ». 

Rinviato il processo 
per i fatti di Civitacastellana 

si faceva riconsegnare la piccola 
Maria per ricondurla a Savona. 
Rientrata in casa stendeva la bim­
ba sul suo Iettino, quindi affer­
rata una pistila che si era procu­
rata una pistola che si era procu-
della piccola Maria, che moriva 
all'Istante- Poi, rivolta l'arma con­
tro di sé, premeva nuovamente il 
grilletto, uccidendosi. 

L'Ivaldl ha lasciato due lettere, 
una per 11 marito e una per 1 
suoi genitori; in esse spiega che 
non poteva più resistere alla di­
sperazione per l'accertata inguari-
bilità della sua Maria. 

LA QUESTIONE DELLA ZONA B 

Risposta di Orlando 
al discorso di Kardelj 
MTLANO. » — n senatore Vittorio 

&mmanuele Orlando ha concesso ad 
un quotidiano milanese una intervista 
in risposta al discorso del Ministro 
degli Esteri Jugoslavo Kardelj. 

Nell'Intervista il senatore Orlando 
afferma che nella zona B e t a corso 
un tentativo di slavizzazione che as­
sume due aspetti: « Da un lato, ren­
dere più difficile la vita degli ele­
menti Italiani, generando un ambiente 
di Intimidazione e di disagio. Dal­
l'altro alterare, in forma or capziosa 
or violenta, la nazionalità degli abi­
tanti in guisa da trasformare gli Ita­
liani in sloveni o croati ». 

Su questo problema Orlando ha af­
fermato di possedere un dossier «di 
prove particolari, contenute in atte­
stazioni autentiche e responsabili 
Questa documentazione, accuratamen­
te raccolta, ho consegnato ad organi 
responsabili del governo che potrà 
servirsene a rutti 1 fini che riterrà 
opportuni ». 

Polemizzando poi direttamente con 
Kardelj. Orlando afferma che 11 di­
scorso del ministro pur abbondando 
< In violenze verbali > non smentisce 
1 fatti denunciati. 

GOiBDAROBà TUTTI Tiri «pnrtpilt .r..r-.. i 
qial i iui Itgst Ftrilitaiìoil. Via Narareno ». 
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ANNUNZI SANITARI 

STH& '. .! 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARKCSE 

Ragadi, Plaghe, Idrocele, Ernie 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza del Popolo) 

Telef. «1.52J - Ore *-z» - Festivi 1-13 

Dott. YANK0 PENEFF 
Specialista Dermosfltopatlco 

IMPOTENZA - VENEREE e PELLE 
Via Palestra 35 D p tnt 3 ore 8-11 14-19 

DOTTOR 

DAVJD STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZ\ 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34.501 - Ore 8-13 e 15-10 Fest » 13 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per 'a 
diagnosi e la cura delle soie disfun­
zioni sessuali, cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova­
nili, cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
il ringiovanimento Grande Ufficiala 
Or. CARLETT1 - PIAZZA ESQUILI-
NO 12 (Presso Stazione) - Ore. 9-13, 
1S-18 - Festivi 0-iz. Sale separate -
Non si curano veneree n dr Carletti 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti. Per Informazioni gratuite 
scrivere. Massima riservatezza. 

Un gruppo di scissionisti crea 
l'« Unione Italiana del Latore » 

La ' costituzione di una * Unione 
italiana del lavoro* (UtL) t stata 
rfecsa domenica sera dal convegno 
nazionale delie t Camere sindacali 

VITERBO, t. — Dopo una so«i.en- autonome ». Si tratta dette Camere 
<ione di due giorni dovuta alla in- prorinciali che facevano parte della 
disposizione del giudice togato dot- m « cne si sono pronunciate contro 
tor De Carolis, stamane doveva e?- ;d\?uj}°neL °on to € confederazione > 
,ere ripresa U trattazione *f \n* « ? ^ ™ % ^ ^ « ^ & 
ce«o per 1 fatti di ClvltncastellHna ' , „ £ organizzazione\ndacainu del 
Dato però 11 perdurare della malat- P 5 t r . aet PRI e aei PSL1. La VIL ha 
tla del De Carolis, il dibattimento aderito alta e /nfemozionale di Lon-
è stato rinviato a martedì 14. Idra dei Sindacati liberiB. 

Dr. DELL A SETA 
Specialista VENEREE-PEILE 

DISFUNZIONI SESSUALI (1-13. IS-Zf) 
VTA ARENULA. » - Piano 1, Int. 1 

Ore »-U 
Telefono 

15-17 
45 223 OBESITÀ' 

F E G A T O Dott. CASTELLANO 
* DIABETE Via ZacchelU, 

(ang. Tritone) 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. S*qu»rd >. Spe­

cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura dell'Impotenza e di tutte le 
disfunzioni ed anomalie sessuali con 
1 mezzi più moderni ed efficaci Saie 
separate. Orario 9-13, 16-19; festivi: 
10-12. Consulenti Docenti Universi­
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza. 5 (Stazione). 

«ABfMTTO DPtMOlgaWfcinU» 
CURE SPECIALISTICHE 
ovevom •wmummmu-URiNAfìfB 
finosTATA • DEBOLEZZA VJBUE-WkXM 

iM«OTti(za - es omsf 

ESQUILINO 
WUOlUtoaUKAGAD/l 

ES SANCU* -MKROSCOPia 
*• ejuM«io.4auz>ott) SAU msarmn 

A N A P O L I 
TU DUOMO 242 I U J a Hujlo Librai) 

Dott. M. TROIANIELLO 
della Cllnica DsnnottfllopaMca 

Special. VENEREE P I L U ANAUI1 
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La lezione tecnica di Bologna 
riguarda soprattutto le mezze ali 

Oh "ri/zuiTL miti lumini solitilo lo portilo o. mosso al sicuro il risultato, hanno yio 
oolo IlaoomnoiilH nomo oH'niizio - Allo squadro occorrono duo interni sistomisti 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
BOLOGNA, 6 — Per i tecnici 

della Kecieruzione Italiana ' <.jioc > 
Calcio la Partita d< Bologna do­
veva essere una specie di prova 
generale per i Campionati del mon­
do dj Rio de Janeiro. Essi vole­
vano \ edere alla prova l'undici 
«numero uno., e perciò erano stai) 
convocati i calciatori più quotati. 
che già avevano disputato parec­
chie partite in maglia <• azzur-a .. 

Purtroppo a Bologna la prova 
generale è fallita, per motivi p*.co 
logici di cui diremo in seguito, però 
rincontro, nonostante tutto ncn e 
stato avaro d' •.n«es»namenti. ci 
prezios* insegnamenti 

La squadra b*»iea, come avevamo 
scritto nella presentazione, è piut­
tosto aebole Se l'avessimo affron­
tata con serietà e giocando con il 
massimo impegno, sarebbe s tor­
nata a casa con sei o sette reti di 
passivo. Invece cosa è capitato? 
Che .si' ~ azzurri •> sono entrati -n 
ctmpo sicuri di vincere, tranquilli 
come uova di Pasqua, assolutamen­
te privi di mordente, e le reti sono 
state poche. 

Stato d'animo errato 

E* cosa nota che lo stato d'animo 
di un atleta di una formazione, 
influisce enormemente sul gioco 
quando una squadra scende su: 
tappeto erboso poco convinta della 
partita che deve disputare: è ben 
difficile che giochi bene. Ben di 
rado il grande campione offre al 
pubblico una esatta dimostrazione 
del proprio valore quando si batte 
contro un avversano da lui giudi­
cato facile. Accade che il campio­
ne non si impegna e li batte di­
strattamente. e finisce per vincere 
perchè la sua classe è nettamente 
superiore, ma lascia a bocca amara 
gli spettatori. 

Il pubblico bolognese che da più 
di cinquantanni si interessa di 
calcio, che ha avuto grandi squa­
dre, che è un raffinato in fatto 
di tecnica, che ha intelligenza 
e versatilità per la polemica, ha 
capito immediatamente la situa­
zione ed è perciò che. anche quan­
do perdevamo, non si è scosso e 
non ha avuto un sussulto, ma ha 
badato ad esaminare minuziosa­
mente le fasi del gioco e a pun­
tualizzare i difetti più che i pregi. 
Ben raramente abbiamo visto un 
pubblico più corretto e competente, 
e ciò ci ha commosso, ci ha 
riempiti di gioia. 

Dopo 14 minuti gì! «azzurri» 
erano in svantaggio, eppure tra fi 
pubblico non c'è stata paura. Ne«-
suna tensione. La partita si è svolta 
secondo una linea logica che tutti 
hanno capito, seguito e persino 
pi evisto nei suoi svolgimenti. 

Il Belgio, all'inizio, si è preci­
pitato all'attacco battendoci per 
foga e velocità. Gli « azzurri » trop­
po sicuri di vincere si sono un po' 
lasciati sorprendere, anche perchè 
il gioco volante dei « rossi ». era 

| ! favorito dal vento che impediva 
che la superiore padronanza sulla 
palla dei nostri avesse peso. 1 no­
stri nazionali giocavano senza cre­
dere all'importanza dell'incontro e 
giunsero al pareggio solo grazie a 
una prodezza personale di Muccì-
nelll. Muccinelli ha poco fisico, ma 
cuore generoso ed animo fortissi­
mo, ed essendo un vero sportivo si 

impegna «fnipre a fondo. 
NCIIH ripresa la squadra italiana 

andò all'attacco, e per venti minuti 
stordì l'avversario. Poi segnate du e 
:eti. si afflosciò. Ai giocatori man­
cava l'animo necessario e una volta 
che ebbero capito e poi constatato 
che con il minimo impegno pote­
vano pas-are e «cenare, ripiomba­
rono nell'indifferenza del orimo 
tempo. 

Il Belgio ha una squadra che 
conosce bene il sistema, il suo alle­
natore inglese lo ha addes*ratn in-
•eMigen'cmei'e. Però ps.'-ere prepa-
lati sulla teoria è cosa diversa dai 
-aperla tradurre in pratica, e i belgi 
m ciò sono veramente insufficienti. 
Solo tre uomini fCarré. Anoul e 
Mermans) sanno trattare la palla. 
Gli altr; «ino fil di «otto della me­
dia: imprecisi nei passaggi, stop­
pano a cinque metri, tirano debol­
mente e senza nessuna precisione. 
Un Mtzzola nella nrima linea belffa 
avrehhe -ce<?nato cinque reti, ma 
ci Mazzola non Ve n'erano e gli 
. azzurri .. accortisi di ciò immedia. 
tamente giocavano senza convinzio­
ne Dopo il terzo goal, quello di 
Amndei. l'incontro ritornò ad es­
sere noioso e fiacco, al punto che 
non vai la rena di parlarne. 

Cosa ci ha detto tecnicamente la 
ore va generale dei . .big. , per **io? 
Prima di tutto che la squadra è 
oiù forte quando attacca che quan­
do si difende: vi è un tono netti-
mente diverso fra le due fasi di 
gioco.- alle azioni offensive parte­
cipano undici giocatori, a quelle 
difensive se"e o otte d massimo 

A Budapest il pareggio era st^to 
straDpato da sette giocatori (media­
ni. terzini, portieri e Amadci, di 
cui è giusto e sportivo tessere le 
lodi perchè il romano è un gioca­
tore di una serietà che fa onore 
a! calcio italiano, che si impegna 
sempre senza platealità). ma in Un­
gheria la cara era stata unicamen­
te difensiva e l'attacco, tranne 
Amadei come già ho detto, era stato 
inesistente. A Londra giocammo al­
l'attacco e perdemmo solo per sfor- j 
Urna — è la pura verità —. e i 
goal f"d> cui uno, il secondo, incas­
sato a causa della nebbia) venne­
ro nei brevi periodi in cui i «bian­
chi. . si scatenarono all'attacco. A 
Bologna, infine, abbiamo vinto, cer­
che gli avversari erano mediocri. 
rei venti minuti in cui la squadra 
puntò in avanti. 

L'attacco non è sistemista 
Né a Budapest né a Londra né 

a Bologna l'attacco seppe dare 
rr.anfc rte alla difesa quando questa 
era oppressa dagli assalti avversari. 
In definitiva dobbiamo dire, traen­
do le nostre argomentazioni dalle 
esperienze passate, che la naziona­
le italiana ha un attacco che non 
gioca sistemisticamente. 

Lasciamo stare le ali e il cen­
trattacco che non sono scadente 
Muccinelli, Amadei e Carapellese, 
visti nel quadro generale delle loro 
presentazioni in serie A o in Ra­
zionale, restano un bilancio favore­
vole. Sono le mezze ali (Cappello. 
Martino e Lorenzi) che come gioco 
sistemista lasciano molto a desi­
derare. 

Quando la squadra è proiettata 
in avanti, essendo tre giocatori ric­
chi di doti tecniche e di estro, al­
lora si muovono in modo redditizio. 
perchè istintivamente hanno il 

btnso del goal. Anche Cappello a 
Bologna ron ha sfigurato, però 
Cappello e Lorenzi, più che interni 
sono dei centroavantj, e Martino 
è un anziano giocatore sud-ameri­
cano che non ha più polmoni per 
il lavoro di spola. 

Una mezz'ala sistemista deve es­
sere anche capace di fare il media­
no. di lottare in difesa come Loich 
o Mazzola, non deve eseere solo un 
giocatore da «. metodo \V •>; al con­
trario. deve essere l'uria e l'altra 
cosa. Uno schieramento con le mez-
<ce ali avanzate e il centroavanti 
arretrato può andare bene in fase 
d'attacco, ma non in altro momento, 
e invece la nostra nazionale ha 
n esso le mezze ali m avanti, come 
in un <• doppio vu .» capovolto. Inol­
tre né Lorenzi, né Martino, né 
Cappello sanno cosa voglia dite 
• ritornare... per spalleggiare la di­
fesa. 

Questi dunque, secondo noi. eli 
insegnamenti di Bologna. Che nes­

suno 6i lasci prendere dall'euforia 
per la vittoria, e ecceda in smar­
giassate Ciò consigliamo soprattut­
to ai tecnici che dispongono della 
ncstn nazionale 

MARTIN 

La squadra belga a Venezia 
VENEZIA. 6. — Nel pomeriggio di 

oggi, proveniente da Bologna, è giun­
ta a Venezia la squadra nazionale 
belga. Gli ospiti 6l tratterranno a 
Venezia fino a domani, in premio 
della prestazione positiva di dome­
nica contro gli t azzurri ». 

Le quote del Totocalcio 
L'Ufficio stampa del Totocalcio co­

munica che il monte-premi del 28. 
Concorso Pronostici è di L. 173.548.640. 
Hanno totalizzato il punteggio di 
« dodici » 9-218 giuocatori, ai quali 
spetterà un premio di L. 9,419, mentre 
agli <• undici • che sono 94.423 tocche­
rà la somma di L. 920 ciascuno. 

II secondo jroal di Muccinelli che sta correndo verso il centro del 
rampo. La palla ha sbattuto sotto la traversa ed è entrata in rete 

COME NEL 34 CON L'AUSTRIA E NEL '38 CON LA NORVEGIA 

Qli "astmurri,, non brillano mai 
alla vigilia della "Coppa del Mondo,, 

Aluccinelli ricordò Orsi, ma la sua gioia fu turbata dal pensiero di Boniperti defene­
stralo • 15.000 persone nel "parterre., dello Stadio - Il compagno Toglialti alla partita 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
BOLOGNA. 6 — Per la naziona­

le italiana di calato la storia w.m-
bra destinata a ripetersi, e nell'albo 
d'oro degli « azzurri » le grandi vit­
torie e le cocenti sconfitte hanno 
tutte fra loro dei termini dt parago­
ne. Sembra quas, che non vi sia più 
nulla di nuovo da poter scrivere nel­
l'albo d'oro degli « azzurri ». poiché 
tante loro partite hanno già uno o 
piti precedenti 

Non è la prima volta che gli « az­
zurri » deludono. Ansi, quest'incon­
tro Italia-Belgio, penultima fatica 
internazionale dell'Italia prima det­
ta Coppa del Mondo, rassomiglia 
moltissimo a certe altre mediocri pro­
ve che la nostra nazionale fornì al­
la vigilia dei tornei mondiali di Ro­
ma del 1934 e di Parigi del 1938. Se 
fossimo superstiziosi, saremmo qua­
si tentati di dire che la magra vit­
toria sui belgi potrebbe esser pre­
saga di una nostra vittoria al cam­
pionato mondiale, proprio come fu 
nel '34 e nel '381 

L'ultimo incontro che l'Italia gio­
cò nel '34 prima della Coppa del .*< 

L'atterramento di Lorenzi che ha causato 11 rigore fallito da Annovazzi. II portiere Meert si appre­
sta a raccogliere la palla, sfuggila al controllo di «Veleno», sgamhe tato da Aemaudts 

ricorderà, ottenemmo in modo'lo Stadio bolognese gli ha regalato ,i nostri si sono messi a giocar me-
Mondo fu quello di Torino, perduto brillantissimo, regolando nei turni\ una oiaztone quasi frenetica, egli ha gito quando è entrato uri altro ju 

Francia. il Brasile e solleiato un braccio, come per rin-' tentino. 
, graziare, e — sorridendo — ha fal-\ l oi parlò ari belgi, dei singoli ita-

con l'Austria per 4 a 2 
Sei 1938 il primo incontro eli­

minatorio disputato m Francia con­
tro la Xonegia nel girone finale del­
la Coppa del Mondo riuscimmo a 
vincerlo, ma con tanta fatica e con 
tanta fortunosttà (2 a 1 nei tempi 
supplementari), che dopo di esso 
ben poca gente sembrò disposta ai . ' - , . ..* - J- . . _.. -
puntare un soldo sulla nostra af-l^n diversa levatura della squadra io strappo che lo aveva costretto ad, ia il tempo per interessarsi di Pa-
fermazwne finale, che invece, c o r n e i ^ ' ? 1 - * c , o é Inghilterra, la Svezia, [uscire e a lasciare il posto a « To-j rola e d, Amadei?...-,. 

successivi la 
l'Ungheria 

Stavolta, alta vigilia del torneo to cenno di si. che aoè era conten- liani. melando « pregi e i difetti di 
brasthano. la mediocre prova della to. che andava tutto bene. Poi a va ognuno Disse quali etano stalt secon-\ 
nazionale contro i Diavoli Rossi sem-' tratto non ha sorriso più: s'è lotta- do lui i migliori, e quali i peggiori. 
bra destinata a riaprire le porte delio indietro e ha cercato con lo sguar- l'innato d'un giornale sportilo, un 
pess,m,Smo e a far presagire una do il suo amico Boniperti. che stana po' stupito dalli critica dettagliata. 
vita difficile per gli azzurri in Bra­
sile. dove incontreremo avversari di 

un po' triste ai bordi del campo, ci domandò dopo: « Ma come fa a 
con la gamba ancora dolorante prrt seguire le cose del calcio? Dove tro-

QIUDIZI BREVI s u " A Z Z U R R I . , E ROSST.. 

Mi Come hanno giocato i "24 / / 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
BOLOGNA, 6 — La squadra Italiana 

'ha disputato un primo tempo assolu­
tamente mediocre sotto tutu gli aspet-

,tl. Durante questo iniziale scordo di 
[partita nessun «azzurro» è piaciuto 

lall'infuori di Muccinelli. che «i 24* 
^aveva sostituito l'infortunato Boniper-

[ti. Ano allora migliore degli italiani. 
Ed ora ecco in sintesi i giudizi sui 

[24 atleti: 
E sentimenti IV: *i e esibito in alcune 
1 tempestive uscite da bravo sistemista 

qual'è, ed anche 5n due ottime parate 
fra i due pali. E' rimasto forse sor­
preso dal lungo ma fortissimo tiro coi 
quale Chaves ha segnato per 1 belgi. 

Gfovannlnl: dopo qualche incertezza 
[iniziale il nero-azzurro ha sfoggiato 
(parecchi interventi elilcac;. 

Parola: non di rado battuto nel 
duelli ravvicinati da Mermans. Il Ju­
ventino è apparso piuttosto impreciso 
sulla palla. Sul finire della partirà 
ha cercato di strafare e di abbagliare 
il pubblico con qualche suo numero 
spettacolare. Era 11 ripiego dettato del 
suo Invidiabile « mestiere ». 

B«rtncc*lll: incerto inizio quello del 
viaregglno. che giocava spostato a si-

jnlstra. Il suo impareggiabile scatto 
[gli ha permesso dj precedere quas: 
[sempre sul pallone, il suo veloce av-
|versario Van Dierendounclc. 

Annovanl: nella maniera più banale 
ha fallito il rigore quando le due 
squadre erano sneora alla par] (0 a 0). 
Però il rosso-nero ebbe il merito di 
non smontarsi di giuocare sul piano 
del suo rendimento nonmale 

Fattori: non a suo agio sulla sini­
stra. tuttavia si è destreg^ato con 
onore, rendendosi uUllsstmo alla squa­
dra. 

Boniperti: veloce e sicuro sulla pal­
la, impegnò sempre a fondo Anoul. 
uno dei migliori in campo belge. Un 
banale strappo muscolare lo costrinse 
ad uscire. 

Macdneffi: è un piccolo atleta che 
sta diventando un grande giocatore 

(Con due zampate diaboliche ha sor­
preso per due volte Meert, eccellente 
portiere del diavoli rossi- Secondo 

Inoi Muccinelli dovrebbe essere l'ala 
destra per Rio. 

Lorenzi: un lavoro in sordina, quello 
del confusionario toscano dell'Inter 
che fra l'altro ha compiuto un gesto 
poco simpatico durante la ripresa. 
contro un avversario. 

Amadei: l'Interista ha sciorinato pa 
recchie azioni da grande campione: 
la sua rete venne segnata con un tiro 
fulmineo ben fatto, potente, che Meert 
non poteva assolutamente deviare. 

Capp»llo: lento e indeciso durante 
tutto il primo tempo anche perch»-
affiancato da compagni disordinati 
che non lo capivano. Nella ripresa ha 
accecato più d* un passaggio. 

Carap?H«fe: depi«BT,n»* f"irl for. 

ma. qualche sprazzo di tante in 
tanto e nulla più. 

La squadra belga si è dimostrata 
più scorbutica da trattare di quanto 
si credeva, è composta di uomini 
alti e robusti che corrono e scat­
tano con una certa efficacia. Buono 
il loro giuoco di testa; semplici ma 
lineari certe trame dell'attacco. 

Ecco come hanno giuocato: 
Meert: abile fra 1 pali, dotato di 

una presa sicura, massiccio ma agi­
le. coraggioso e deciso in qualche 
intervento sui piedi degli avversari. 

Aeraoudls: non ha permesso a Ca­
rapellese di ben figurare. Sembrava 
una colonna della difesa: disgrazia­
tamente (44. minuto) usci dal cam­
po contuso. 

VaJlaat: con molta buona volontà 
ha sostituito il collega Arnoudts. 
Però non ha dato l'impressione di 
essere un difensore di levatura in­
ternazionale. 

Carré: abbastanza veloce; buono 11 
suo giuoco di testa; coriaceo e duro 
negli 'nterventi contro Amadei. Non 
ebbe certo una giornata riposante. 

Anoul: sia contro Boniperti che 
contro Muccinelli ebbe da svolgere 
un comp.to assai diffìcile. Abbiamo 
notato qualche suo provvidenziale 
intervento. 

Van Oer Auwera: un onesto lavo­
ratore della palla. Durante il fa­
moso quarto d'ora azzurro della ri­
presa egli ha spesso girato a vuoto 
permettendo a Cappello di fare del 
suo meglio nella giornata, 

Mees: non ha permesso a Lorenzi 
di strafare. Robusto ma corretto. 

Van Diereadounck: veloce, ma im­
preciso ed arruffone. 

Verbruggen: ha corso e sgobbato 
per tutta la partita, però non è un 
giocatore di spicco. 

Meraa^s: giuoco spesso arretrato 
11 suo. Passaggi al volo puliti e pre­
cisi alle ali ne abbiamo visti parec­
chi nel primo tempo. Efficace il toc­
co di testa, data la sua più che no­
tevole statura: nel complesso un 
centravanti di valore rispettabile se 
pensiamo che doveva battersi con 
Parola. Tuttavia è mancato come ti­
ratore a rete: la sua specialità, di­
cono. 

Chaves : Io scientifico della squa­
dra; però sgobba e sa calciare il 
pallone :n modo assai potente. Sen­
timenti IV ae sa qualche cosa. 

De Hcrt: un discreto calciatore 
mancino anche se ha fallito più di 
un'occasione favorevole. 

GIUSEPPE SIGNORI 

ti Brasile, la Scozia, ecc. , potino ». / due ragazzi si sono guar-\ 
\dati: Boniperti ha somso. e ha strr'-^ AU(J paTtlta ,, G o r e r n o n o r t o c e n u 

Se la proia di Bologna degh *as- to le mani come per dire « Mi con-j Jnandato nessuno, malgrado la sola 
zurn» è stata inferiore all'attevi. 'gratulo ». Muccinelli ha risposto an- pTCS€nza degli ospiti belgi nchtedes-
essa tuttavia non è stata inutile. Ha ch'egli con un tenue sorriso, ma ha, se queJla d | „ „ rappresentante uf-
confermato la classe e l'attitudine scosso la testa, come per dire « W f | « c , a / C Saltano 
internazionale di molti (Giovanntni. dispiace, ma io non. ho nessuna col-\ L-ass d Andrcotti allo Stadio 
Boniperti. Amadei. ecc.), ha regalato pa di averti portato via ti porto i » j / u rfaiIcro s[rana „ ffl0t;a„c s o , l o _ 
al manipolo « azzurro» una nuota squadra ^ \segretano alla presidenza ci tiene 
ala di grande valore. p*r la quale * Mucct » e «Boni» , entrambi / " - . _ „ „ . „ . — „„„ 1.,„ . . ^ r # . „ ( # A m _ 
non è azzardato prevedere un grande ^teni^"tnTernazio^er "pls'sibUe 

. , ,, ,. „ '". i moltissimo alla sua e sportività ». e 
tvnrtni. sono molto amici. Sino al-i . . , ' , • 

' fa in modo ai fars; notare il p>u Stadi 

erh pervasi 
Se per « Topolino a fossimo co­

stretti a ricercare un termine di pa­
ragone. a stabilire un confronto con 
un altro giocatore d'estrema che ab­
bia rtvcstito tn passato la maglia 
€ azzurra », spareremmo grosso: ri­
tireremmo fuori dall'armadio dei H 

• un altro segno di vitalità del calcio] "„ '̂ , . .... , 
' italiano. Fofse quel dialogo a d,stan-'raPPTCSCntò l Ital'a «>" <«»'<* con-
za fra i due radazzi è la cosa p i f i Ì" , n i , 0 " c c ' , c r , m a 5 f , n ^ " 2 s,no 

beila che si s,a vista al Comunale a " " a * c " " ™ ™ àovo lincontrol). 
I / dirigenti della F.I G.C. e gli or-

" " * \ganizzatori dell'incontro sallarmarn-
Ptr la prima volta m Italia *'r\ no un po' quando saccorsero chr.'i 

assistito ad una partita dt caino f-n- staiolta Andrcot t non aveta t enu to ' 
cordi il nome di Raimondo Orsi, nep-j-o to rete cosiddetta «di protezione » \ fed" alla sua passione sporfna e non 
pur lui dotato da madre natura di-La folla straripante era giunta fin s'era fatto u r o Temettero soprat-
mezzi fts:ci eccezionali, e tuttavia'quasi sulla riga bianca, prova senza* tutto la suscettibilità degh ospitt bel-
irresistibile nello scatto e infrenata-) precedenti di ansmo sportivo e dt>gì, che avrebbero potuto aversela a 
le dagli avversari nelle sconcertanti1! innata capacttà collettiva di nrdtneìmale per la mancata presenza di un 
discese. « Af ucci » ha appena venti-Se di dtsctutina. | membro del goierno. Pertanto pre-
due anni e mezzo, è allindo del-\ Nel parterre dello Stadio ci *aran \scntarono agli ospiti il compagno ro-
l'ascesa: diamogli il tempo di tarsi no state almeno 15 000 persone j ghatii. Il console e t dirigenti della 
un po' le ossa, di acquistare mag- Quelli che starano più indietro ed, Lega caino del Belgio gradirono la 
gtor esperienza, ed avremo l'Orsi del- atevano la visuale impedita dagli cera e s> sprofondarono m cortesiJ 
la nostra generazione. spettatori loro ammavati davanti ' tnrhim Aiciano usto come il pub-l 

la cosa che c'è piaciuta di prù tn erano ricorsi all'espediente delie- bhro mera accolto l'ingresso nello' 
Muccinelli, più ancora dei due OVTZ.J • QflM<r d l legno ruote-». Ai etano s'odio del segretario del nostro par. 
è forse Sfuggita a molti altri MpfH-\tTovato n e« sottopassaggi delle gra-\ Uto. e non s, sfHp,rono certo che 

dinate qualche sgangherato cassone.'gli onori di ca*t li aiessc fatti pro­
addetto tn altri tempi al trasporto'prto ti caj'O dell Opposizione 
delle aranciate, chissà, o dei eapp"I-l 
U da sole. ' J 

fafon. Quando, dopo il secondo goalÀ 

RENATO MORDENTI 

Su ogni r-assa d: legno salirono in' 
quattro, in cinque, in sei. e anche 
m dieci. I traballanti piedistalli r<-' 
Sistettero per tutto il primo tempo:* 
poi al secondo goal di Muccinelli la 
maggior parte cedettero, e il loro 
tcrac-» fu sommerso dal boato di 
grida e d'applausi che %alutò la rete 
della vittoria degh « azzurri » 

* • • 
Poco prima dell'inizio deil'mcon-

Alberto Pellegrini ha vinto 
la quarta prova del « P a l i o » 
La quarta prova di corsa campe­

stre valevole per il Palio dei Quar­
tieri, svoltasi domenica, è stata vin­
ta da Alberto Pellegrini. dell'U.S.P. 
Quadraro. che rimane in testa ali» 
?Ia--j:fica per squadre. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1 Pellegri-
tro apparve nella tribuna d'onore ili ni A. (Quadr.); 2 Ressi R. (Lunga-
compaono Togliatti, tn compagnia | ì , c t t a ) : 3- Salice G. fid.); 4. Pacioni 
del sindaco di Bologna tr,:;a « r e f" i**u a d r ) : „5- Buonamico (Lung.ì; 
anche Togliatti*: la voce si dit}use'*^l™MÌJ- <ld->: ' • Pellegrini L. 
in un baleno per le gradinate delloi ' " J 
stadio, e gli spettatori che si troia- \ 
vano al disotto della tribuna cen-i, 
frale improntarono una cordiale i 
manifestazione al suo tndtuzzo. 

37' del primo tempo. Chaves (n. 10) ricevuta la palla da De Hert, sta per frustrare l'ultimo tentativo 
di Sentimenti IV, facendogliela passare alle ipal'e. Sarebbe il goal del 2-0. ma l'arbitro annullerà, 
essendo ben due, Mermans e Cbavea, i « rosai • in posizione irregolare, come I» fotografia rivela 

Togliatti ammirò molto lo spctta-
i "o/o della folla; il suo sguardo si 
' volgeva verso Ir curve dello stadio. 

e ai di dietro delle porte, dove mag­
giori erano l'entusiasmo e la calca 
del pubblico. 

Xiìl'mtervallo lo avvicinammo, p c 
raccogliere qualche sua impressione. 
e naturalmente appresso a noi nac-\ 
ondarono altri giornalisti, desiderosi 
anch'essi di realizzare « l'intervista 
volante ». 

— Ho constatato con piacere — |Stabllimento Tlpojj»'anco U.E.S.I.S.A 
disse scherzosamente Togliatti — che Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

TORNEO C.I.S.P. RAGAZZI 

Giankolense • Certosa 5-0 
Nella terza giornata d'andata del 

Torneo Ragazzi dell'U.I.S P. sul cam­
po Quarticclolo l'US.P. Gianlcolense 
ha battuto la Certosa per 5 a 0. L'un­
dici vincente ha giocato nella se­
guente formazione: Palermi I. Pa­
lermi II. ,\*eri: Cervoni, Ferrante. Se­
vera; Cerri, Giuliani, Galmazzi. Del-

i a Camera Liberatori. 

PIETRO INC.RAO 
Direttore responsabile 

* Revue Roumaine 
RIVISTA MENSILE IN LINGUA FRANCESE 

Tratta diffusamente i p roblemi de l l ' a r te « 
della letteratura della Repubbl ica Popolare 
Romena in levarne con l'attività politica ge­
nerale del Paese per la cosf?u;tone del So­
cialismo e in difesa della pace. 

Contiene romanzi, novelle, lavori teatrali 
e poesie rit scrittori romeni con illiistra^iont. 

* L'ART rians la Republìque Populaire 
Roumaine 

PERIODICO IN LINGUA FRANCESE E INGLESE 
Il numero 1 (1949) della rivista che u tenc 

presentata in Italia in edizione pregiata a 
colori, traccia un ampio panorama generale 
dell'attività editoriale (stampa quot id iana , 
periodica e libraria) della Repubblica Popolare 
Romena. Contiene numerose r ip rodur ion i re­
trospettive della pittura romena ed una lunga 
serie di note e riprodurioni st/U'csposirione 
a n n u a l e di stato di discoìio, d'arte grafica « 
decorativa. 

* Il Congresso degli Intellettuali della 
Repubblica Popolare Romena per la 
Pace e la Cultura 

N u m e r o unico edito dall' Istituto Romeno 
per le relazioni culturali con l'estero. Con­
tiene tutti gli atti, interrenti dei delegati 
romeni e stra7iieri, rtsoluiiont, mozioni ed 
tlhistrationt del Congresso degli Intellettuali 
Romeni tenutosi a Bucarest nel marzo 1949. 

* Tourisme et Loisirs 
Ricco album di immagini dei paesaggi e 

dei luoghi più caratteristici della Repubblica 
Popolare Romena e delle numerose stazioni 
cltJnaticlic. termali e dei luoghi di cura a 
disposizione dei lavoratori. 

QuMt* pubblicazioni sono In vendita a Roma presso 
la seguenti librerie: Croce, via Tre Cannelle, 3; Croce, 
Coreo Vitt Emanuele, 100; Democratica, Corso d'Italia; 
Bocca, Piazza di Spegno; Modernissima, Via della Mer. 
cede; Michelangelo. Piazza Barberini; Matteucci, Piazza 
Venezia; Biblos, Via S. Andrea delle Fratte; Vallerini, 
Vie V. Colonne; Morcooldi, Via Nazionale, 55; Galleria 
del Libro. Via Nazionale. 246; Vallardi, Corso Vittorio 
Emanuele AuguMca, Via d'Ascagno; Dedalo, Via Bar­

berini, 75; Tombolini, Via IV Novembre, 146 

E1 USCITO IL TERZO VOLUME D I : 

BIBLIOTECA 
SCIENTIFICA SOVIETICA 

INDICE BIBLIOGRAFICO GENERALE DELLA SCIENZA, DELLA 
TECNICA E DELLE ARTI DELL'URSS, A CURA DELL'ISTITUTO 
BIBLIOGRAFICO ITALIANO IN COLLABORAZIONE CON 
L'ITALIA-URSS, ASSOCIAZIONE ITALIANA PER I RAPPORTI 

CULTURALI CON L'UNIONE SOVIETICA 

ch« riporta la indicazione di circa 2 000 recent^«iml studi, eseguiti 
in ogni campo de.ia s f e r z a e delia tecn.ca. dagli ftcienziaii delle 
varie Repubbliche Federate Nessuna opera, come questa, permetta 
di tenersi ai corrente di tutta ;a originalissima produz.one sc.en-
t'fica sovietica odierna. Il volume r.porta &tudi de. e teguer.tl 
ora n che: 
I — ASTRONOMIA II — BIOLOGIA e MEDICINA: Anatomia r.or-
ma'e macroscopica, e microscopica, umana e comparata Antropo­
logia. Paleontologia, Anatomia patologica. Biologia generale, animale 
e vegetale Biologia sperimentale. Fisiologia. Fisiopatologia. Farma-
Ortopedia. Chirurgia plastica. Dermosìflio.cgia. Igiene e Sanità 
pubblica Parassitologia. Microbiologia. Immunologia, Tecnica di 
Laboratorio. Ma'ariologia, Medicina clinic* e snerimer.taie. Medi­
cina tropicale. Medicina sociale, demografica e del lavoro. Med.c.na 
prerer.tiva. Psicotecnica, Medicina lega.e infortunistica aircicura-
tiva. NeuropsiChiatria. Odontologia Stomatologia. Oftalmologia, 
Ostetricia. Ginecologia. Otonnolanngologia. Pedietr.a. Puer»cultura, 
Nipiologia. Radiologia. Terapia fisica. Rediob'.olog-.a. Energia nu­
cleare applicata alla B.o.ogla e a.la Medic.na, Tisiologia. Urologia, 
Veterinaria III — CHIMICA. F.s:co-Chlm:ca. F.s:ca. Energia ato­
mica. IV — INGEGNERIA: Industria. Tecr.ira. V — MATEMATICA. 
VI — MINERALOGIA: Geologia. Petrografia. Meteorologia. Geofl-
sica. Geografia VII — AGRICOLTURA Vili — ARTI: Teatro. Mu­
sica. Cinema. Arti figurative IX — LETTERATURA X — ETNO­
LOGIA XI — FILOLOGIA. XII — SCIENZE POLITICHE XIII — 
STORIA XIV — ECONOMIA e DIRITTO. XV — FILOSOFIA e PE­
DAGOGIA XVI — EMEROTECA 

E* IN CORSO DI STAMPA IL QUARTO VOLUME 

L'opera squisitamente scientifica. • unica nel mondo occidentale. 
Ofni annata riporta complessivamente 10000 indicazioni biblio­
grafiche, • consta di 4 volumi di circa 200 pagine ognuno. L'abbo­
namento alla prima annata, attualmente in corso, è di L 1000. 
GII abbonati possono richiedere riassunti • traduzioni intecrali 
dagli articoli citati cha potranno essere forniti anche in francese. 
Per informazioni ad abbonamenti rivolgersi all'Italia-URSS, asso­
ciazione par i rapporti culturali con la Unione Sovietica, Via XX 
Settembre. 3 Roma, oppure all' 

ISTITUTO BIBLIOGRAFICO ITALIANO - Via dei Giardini, 42-B 
R O M A — T e l e f o n o 41-437 — R O M A 
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( F L O R A 
= VIA COLA DI RIENZO DAL 277 AL 289 = 

I LANERIE - SETERIE - STOFFE PER UOMO I 
| CORREDI TENDAGGI - TAPPEZZERIE | 
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VOLPI •• STOLE •• MANICOTTI 
A PREZZI ECCEZIONALI 

PAGAMENTO MINIME RATE MENSILI 

T A M M A R 0 - Via Germanico n. 172 (primo piano) 
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